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LE LISTE 
«idiomi) 
l boss della politica nord­

americana hanno un princi­
pio fondamentale: le elezioni 
»i vincono con le liste eletto­
rali. Dopo aver superuto 
l'odio contro la democrazia e 
contro il suffragio universale 
e d essersi persuasi che ci UO­
MO può diventare — oppor­
tunamente corretto e maueg-
jrjato — un ottimo strumento 
per il loro dominio, i dirigenti 
democristiani hanno appreso 
anche il cinico insegnamento 
dei maneggioni delle macchi­
ne elettorali nord-americane. 
(Jiù nella circolare 166VUE 
ilei 16 luglio 1932. dedicata 
aliti prepara/ione delle elezio­
ni politiche, la direzione della 
1)C invitava a curare in modi) 
particolare le liste elettorali 
«• scriveva: e pensale all'impor­
tanza dei ooli die dipendono 
titilla esclusione dei condan­
nati dalle liste elettorali, dal 
numero dei certificati eletto­
rali non consegnati... >, mi­
rando a diminuire il numero 
degli elettori e considerando 
i < condannati > come suoi av­
versari a priori. In un'altra 
circolare non molto posterio­
re, la direzione della D. C. 
scriveva: « la macchina elet­
to/ale è uno strumento al 
servizio dei cattolici nella Di­
ta politica italiana », invitava 
al più stretto collegamento con 
le parrocchie e insisteva sul­
la < esclusione dei condannati 
dalle liste elettorali > richia­
mando la < recente importan­
tissima circolato del ministro 
a ali Interni che fa obbligo 
alle Amministra/ioni comu­
nali di richiedere alla Autorità 
di I'.S. l'elenco dei denunziati 
ncfili ultimi 4 anni... ». 

Seiionchè alle eie/ioni politi­
che <Iel 1935 la legge-truffa 
fu battuta. Sceiba decide al­
lora di riconere a più dra­
stici provvedimenti non per 
««invertire ^li italiani alla 
Democrazia cristiana, ma per 
t-lim inaine dalle li-te elet­
torali il maggior numero pos-
.-"ibilc. colpendo in modo tale 
«he la maggioranza degli 
esclusi fosse presumibilmente 
«li sinistra. Lo soccorse certo 
il ricordo del suo conterra­
neo Francesco Crispi che 
«•puro le liste elettorali di un 
ter/o degli iscritti, dimentican­
do però che questi finì per 
portare decine di migliaia di 
italiani al massacro di Adua. 

Ecco allora partire dal Vi­
minale una serie di circolari; 
imporre ai prefetti, ai co-
.ìnuni. alle amministrazioni 
pubbliche la propria volontà 
«li-criminntoria e sopraifat-
irice risuscitando legiri fa^ci-
>t<\ violando le norme demo­
cratiche e costituzionali. Or­
dine dunque di richiedere i 
certificati penali di tutti gli 
eiettori: 2S milioni. Cno-; negli 
uffici giudiziari, impossibili­
tati a far fronte a tanto la­
voro straordinario. Invio al­
lora di impiegati comunali 
delle amministrazioni d.c per 
la ricerca e la compilazione 
di certificati penali in base a 
li-te approntate ed ognuno ca­
pisce con quale imparzialità. 
Pioggia di certificati, senza 
distinzione tra reati che com­
portino la perdita del diritto 
elettorale o no, senza indica­
zione di reati amnistiati o 
estinti per prescrizione o por 
termine scaduto della condi­
zionale. 

Sorgono gravi questioni giu­
ridiche in cui non voglio ad­
dentrarmi. Sono questioni 
qua-i sempre eia risolte in 
fasore dei « condannati >. ma 
Sceiba le fa ridiventare con-
tro\or-<- Cominciano a pio­
vere sentenze contraddittorie: 
per Scriba =ono valide «olo 
quelle che zVi danno Tairione 
.• queste devono c^crc appli­
cate. Le Commissioni elettora­
li comunali recalcitrano: i 
prefetti le sciolinilo e man­
dano nroprii funzionari a pre­
siederle e a «ostituirle. 

Conclusione: in quest'anno 
dovrebbe essere cancellato 
dal> liste circa un milione 
di elettori e fon*» più. Secon­
do notizie notevolmente fram­
mentarie ne sono -tati can­
cellati: S2.300 in Sicilia, 5*1 
mila in provincia di Cosenza, 
23.000 in provincia di Catan­
zaro. 30.000 a Foggia. W)0C0 
H Napoli. 12.000 a Viterbo. 
12.000 a Rieti, 60.000 a Roma, 
Mì.000 a Milano. 50 (XX) a To­
rino, 10.000 a ROVÌJO 

Possono ricorrere, pò—ono 
ottenere la nabiliiaz.one, la 
dichiarazione di amnistia o di 
eMin/ione del reato per pena 
londizionalc estinta™ ci vo­
gliono tempo, quattrini, car­
ta bollata, avvocati e intan­
to... non \otano! La prima ca­
nali.aia è quella di togliere 
ai cittadini il diritto di voto 
per eau-e incerte e controver­
se in\ece di aiutarli a supe­
rare le difficoltà: il dovere 
rli un redime democratico e 
di favorire l'esercizio dei di­
ritti e delle libertà, non di 
ostacolarlo. 

Gli «-lettori cancellati sono 
in enorme maggioranza povc-

L'OPPOSIZIONE RECLAMA CHE GLI IMPEGNI DI SEGNI VENGANO REALIZZATI 

Fausto Girilo denuncia alla Camera 
il perdurare delle discriminazioni 
Una impressionante documentazione degli arbitrii di prefetti e questori ai danni di cittadini e di ammini-
strazioni comunali « // socialista Minasi smaschera le collusioni fra la mafia e le cricche governative in Calabria 

Con la seduta apertasi ieri 
pomeriggio alle 16. la Came­
ra è entrata nel vivo del di­
battito sul bilancio degli In­
terni. I discorsi degli oratori 
dell'Opposizione hanno messo 
in luce in tutto il suo Ri-ave 
significato la politica di di­
scriminazione attuata dal go­
verno di Sceiba e hanno po­
sto il governo dell'ori. Segni 
di fronte all'alternativa di 
mutare sostanzialmente la si­
tuazione esistente se davvero 
si intende tener tede ai di­
scorsi piogrammaiiei con i 
quali si è promesso il rispetto 
dei diritti democratici di tut­
ti i cittadini e l'applicazione 
imparziale della legge. 

Dopo un discorso del de­
mocristiano GATTO, dedica­
to alle manchevolezze esi­
stenti nell'assistenza sociale. 
ha preso la parola il compa­
gno MINASI (P.S.I.). L'ora­
tore socialista si è occupato 
della situazione esistente in 

Calabria, e soprattutto nella 
provincia ili Reggio, dopo il 
« lancio » dell'operazione Mar-
zano. Cosa c'è di reale — si 
è chiesto l'on. Minasi — in 
questa che troppo sposso è 
stata solo una montatura gior-
citilistiea? Dobbiamo dire su­
bito che. se non siamo d'ac­
cordo con 1 provvedimenti 
presi dal ministro Tambroni 
— che con il loro clanu re e 
per la loro sostanza hanno 
aiutato la montatila e la di­
storsione della realtà — non 
siamo nemmeno d'accordo con 
la valutazione che dei fatti 
dà l'on. Capua. il quale af­
ferma che M" tratta solo di 
episodi legati a qualche « ra­
gazzaccio romantico ». E* ve­
ro; esiste la mafia: è vero, le 
rapine e i furti sono soprat­
tutto opera di giovani e di 
giovanissimi, ma dobbiamo 
guardare al fondo delle cose 
e comprendete che non ba­

die e soprattutto prevenire. 
Come prevenire? 

Spaventose sono le condi­
zioni di vita della maggior 
parte dei giovani calabresi e 
delle loro famiglie: basti di­
re che la provincia di Reg­
gio Calabria è quella che ha 
visto un maggior numero di 
domando di passaporti: sono 
migliaia di giovani che cer­
cano l'espatrio per trovare un 
lavoro; basta ricordare che la 
provincia di Reggio Calabria 
è quella che ha visto il mag­
gior numero di autolesionisti, 
gente che si mutilava volon­
tariamente per cercare di ot­
tenere qualche misera pen­
sione; basta ricordare le con­
dizioni in cui vivono, nella 
.-tessa Reggio, decine e deci­
ne di famiglie, alloggiate ne­
gli scantinati, insieme agli 
animali: sono i terremotati del 
1908, i profughi della guerra. 
gli alluvionati, i quali ntten-

sta « reprimere »: occorre an- dono ancora la soluzione del 

Il convegno delle capitali 

FIRENZE — Dopo la funzione per la pare celebrata ieri matt ina nella basilica di Santa 
Croce, tutti i s indaci sono stat i presentati al cardinale Delta Costa. Ecco l'incontro fra il 

cardinale e il s indaco di Mosca_ compagno J.isnov. (In II pug il no-tro servizio) 

problema dell'alloggio. 
La struttura fondamentale 

dell'economia agricola e re­
stata feudale: centinaia di mi­
lioni finiscono nello Luche dei 
grandi proprietari menti e i 
braccianti lavorano da 3(3 a 80 
giorni all'anno e i si.ari \ an­
no dalle 400 alle !HH) lue al 
giorno. Nelle campagne vige 
con pieni diritti la figura del 
« collocatore », la lo .-e a figura 
che può speculare sulla mi­
seria e sulla fame altrui: un 
lavoratore di Gioi i Tauro, 
pochi giorni fa, fu bastonato 
a sangue perchè aveva osato 
ribellarsi alle prepotente del 
a collocatore »! 

Ecco — prosegue l'oratore 
— quali sono le condizioni 
che permettono alla malìa di 
vivere e di allargare la sua 
influenza. Ma qui occorre ri­
velare le gravi complicità, le 
convivenze che proteggono la 
mafia: i capi malia .-vivono 
da grandi elettori della D.C. e 
dei liberali. 

PUGLIESE (sottojegrct.): 
Ma no, ma no. Fuoi i i nomi. 

MINASI: Calma. c:.hua. Ho 
qui le prove e le esibirò. Ecco 
il caso del « capo-bastone » 
Vincenzo Romeo, il quale, ri­
cercato ufficialmente dalla po­
lizia, girava liberamente du­
rante le elezioni col mitra in 
spalla minacciando i cittadi­
ni di ucciderli se non aves­
sero votato per la D.C.; egli 
si sposò con cerimonia pub­
blica, acquistò un veneto a 
due passi dalla caserma dei j 
carabinieri, ebbe un colloquio 
con un ufficiale della polizia 
giudiziaria. Il Romeo fa sa­
pere di essere in possesso di 
una documentazione assai de­
licata. Staremo a vedere se 
veramente vorranno catturar­
lo. Ed ecco ancora certi stra­
ni telegrammi Inviati all'ono­
revole Murdaca da ricercati 
come capi-mafia e dallo stes­
so Romeo. (Proteste del de 
nweristiano Murdaca). 

Dimostrate, anche con altri 
esempi, lo complicità poli­
tiche che alimentano il fe­
nomeno del banditismo, l'o­
norevole Minasi giunge alle 
conclusioni chiedendo l'abo­
lizione della Commissione per 
il confino (istituto del tutto 
illecito e. per di più. com­
posto anche di individui com 
promessi con la mafia!) e l'av­
vio di una politica sociale 
adeguata ai bisogni della Ca­
labria e conforme ai principi 
democratici dell'ordinamento 
repubblicano. (Vivissimi ap­
plausi a sinistra). 

Prende quindi la parola, in 
un'aula a/Tonata soprattutto 
nei settori di sinistra, il com­
pagno Fausto GULLO. il vi­
ce-presidente del gruppo co­
munista sottolinea all'inizio 
l'importan/.i di questo dibat 
tito sulla poi. it-ji interna: es­
so infatti si .>• volge all'indo­
mani di importanti avveni­
menti, come la elezione e il 
messaggio di Gronchi, In t -

ditta di Seelba, la formazione 
del ministero Segni, il discor­
so programmatico del nuovo 
presidente del Consiglio. E' 
soprattutto alla luce dogli im­
pegni assunti da Segni — at­
tuazione della Costituzione e 
ristabilimento dell'eguaglian­
za dei cittadini di fronte alla 
legge — che occorre valutare 
la .situazione politica interna. 
Di conseguenza noi dobbiamo 
pone esplicitamente al mi­
nistro Tambroni una doman­
da: intende egli raccogliere la 
gravissima eredità lasciata da 
Sceiba, oppure vuole rispet­
tare le promesse fatte dal-
l'on. Segni? Non sarà male 
ricordare al nuovo ministro 
dell'Interno alcuni degli a-
spetti più aberranti dello Sta­
to di polizia creato da Scei­
ba: gli scandali che ammor­
barono tutta la vita pubbli­
ca, la discriminazione eleva­
ta a pratica di governo, l'a­
buso dei pubblici, poteri per 
fini di parte. 

Basterà qualche esempio 
per ricordare che cosa fu 
quel regime. Ecco la storia 
del dott. Ferrucci. Egli par­
tecipa a un concorso per la 
magistratura e viene anunes-

(Continua in -*. pag. 8. col) 

TRUCE DELITTO DELLA MALAVITA NEL CENTRO DI ROMA 

Una mondana assassinala 
a reifolierale in P.za Val Iorio 

Si irai .crebbe di una in lo mia ilice della polizia - Un'altra 
donna in l'in di vita - I/uccisore si è dileguato per via Mamiani 

»•* 

La trasica paiu-liin.1 di P i a l l a Vittorio 

Un agghiacciante episodio 
di violenza, che sembra trar­
rò di peso da uno dei pie. 
crudi film di gangster a'ne­
rica ni, è accaduto ieri sera 
in piazza Vittorio. Dite don­
ne sono cadute sotto i colpi 
di pistola sparati a disfanca 
raut'icinata da uno sconosciu­
to; una di ente è spirata mez-
z'ora più fardi iiell'ospedal--
di San Giovanni; l'altra oni­
ce morente in una corsìa dc'-
lo stesso nosocomio. Dell'as­
sassino fino alle 4 di atainaue 
non si avevano che debolis­
sime tracce. 

Giuseppina Babbaniiii. co­
nosciuta a piazza Vittorio co­
me « la romana », rfì 55 fimi'. 
abitante in via dello Scalo e!: 

S. Lorenzo n. 38, e Ada Giu­
sti, di 43 anni, abitante in iiiirt 
casetta di vicolo dell'Acque­
dotto Felice it. 237, poco do­
po le 18 si sono incontrate 
nei giardinetti che rompono 
la monotonia della grande 
piazza. Entrambe vestite di 
nero, entrambe sfiorite, por­
tavano sul volto i segni rf: 

un'esistenza torbida. Le Iota 
labbra truccate rioienrcnini-
fe, gli occhi segnati dal bi­
stro, i capelli tinti, i monili 
di poco prezzo con i quali sì 
adornavano, denunciavano il 
loro avvilente « mestierc ». 
Frequentavano da molti an­
ni la zona ed erano abba-

(Contlnua in 4. pai:.. 5. col.) 

SOTTO LA VIGOROSA PRESSIONE UNITARIA DEI LAVORATORI 

La Confindustria accetta di trattare 
eoa I sindacati sull'indennità di mensa 

Eoidenie full imeni o della politica eli accordi separati della C.LS.L. e della U.I.L. 
Domani in. sciopero i 14 mila della Pirelli — Ieri in lotta i lavoratori ansaldini 

In u n laconico c o m u n i c a t o . 
d i ramato ieri sera , la Con­
findustria ha fatto sapore c h e 
il suo Comitato p e r m a n e n t e 
per i problemi s indacal i a v e v a 
fra l 'altro preso in e s a m e la 
q u e s t i o n e de l l ' indenni tà di 
m e n s a che , com'è no to , costi­
tuisce in ques to m o m e n t o u n 
obie t t ivo di lotta p e r d e c i n e 
di mig l ia ia di lavorator i ita­
l iani . 

«< Il Comitato — è det to n e l 
eomuuic . i to — pi è a m p i a m e n ­
te occupato d e l l e agi taz ioni in 
corso in mer i to a l l ' indenni tà 
di mensa e del la r ichiesta a-
vanzatu dai d ir igent i de l l e or­
ganizzazioni s indacal i de i la ­
voratori di contatt i tra l e Con­
federazioni su ques to proble ­
ma. P i e s o atto d e l pens i ero 
de l Comitato , la Confedera­
z ione del l ' Industr ia ha dec i so 
di ader i t e a ta l e r ich ies ta , al 
fine di poter avere m a g g i o r i 
c iment i di v a l u t a z i o n e ». 

F i n qui la d i ch iaraz ione uf­

ficiale a m m a n t a t a , c o m e si v e ­
de, da un tono burocrat ico . M a 
per v a l u t a t e la n o t e v o l i s s i m a 
portata de l repent ino m u t a ­
m e n t o de l l ' a t t egg iamento c o n ­
f industr ia le .sulla q u e s t i o n e 
de l l ' indeni tà di m e n s a sarà 
bene r i con iare c h e ne l m e s e 
di m a g g i o di q u e s t ' a n n o la 
C G I L a v e v a inv iato a l l 'orga­
nizzaz ione deg l i industr ia l i 
una nota in cui si c h i e d e v a 
a p p u n t o di e s a m i n a r e m e ­
diante trat tat ive '1 d e l i c a t o 
problema. La Conf indus tr ia 
non r i tenne però n e m m e n o di 
d o v e r r ispondere. D a tale at­
t e g g i a m e n t o traspar iva e v i ­
d e n t e m e n t e la s o t t o v a l u t a z i o n e 
de l l e capac i tà di lotta liei l a ­
voratori . Quest i d i fat t i , a p ­
pena s u p e r a t o il per iodo de l -

II gruppo dei senatori co-
«munisti è convocato giovedì 
6 corrente alle ore 11.30 ne l ­
la sede del gruppo stesso. 

IL GOVERNO FAURE DI FRONTE ALLE DISASTROSE CONSEGUENZE DELLA SUA POLITICA 

I guerriglieri all'offensiva nel Marocco e In Algeria 
E1 nato un unico "Esercito di liberazione,, - Aperta sfida di Boyer de Latour a Faure 
43 interpellanze e una mozione di sfiducia contro il governo all'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. A — I patrioti ma­
rocchini e algerini hnnnn dato 

| oggi una cocntc risposta ai 
tradimenti, egli intrighi e alle 
ambiguità del governo di Pa­
rigi. Un «• Esercito di libera­
zione del Nord Africa > è sor­
to, secondo quanto hanno an-
nuicir.tn i capi del .movimento 
naz.onale, dalla fusione dei 
movimenti di resistenza del 
Marocco e d'Algeria, e ha sfer­
rato contro il disposit ivo co lo -
mr.ìc frar.ccsc una poderosa 

i offensiva. 
L'aniu'c.o e stai.-. dito ci 

j Ol irò à"l Ic-.dcr deiri-:.q...! ( 
I narrare*;."io. yiohnmmrd *"*" 

Fessi, il qi-aìc hr diehir.^ato:j .Vi 
I * Da oci :n cir-.li. ; patru.ti'r -.< 

marocchini e a'gcrim lotteran­
no in vn unico fronte contro 
il comuric nemico, / / obb ie t t ivo 
e uno jCf'o; indipendcnra deJ 
AY/rd Africa. E noi confidiamo 
che, al momento opportuno, 
saranno accanto a noi anche i 
fratelli tunisini. Per quanto ri­
guarda il Marocco, noi procla­
miamo qui che l'Esercito .li 
liberazione non si considera 
legato da qualsiasi accordo ;>7S-

bande di guerriglieri hanno 
t orr.incuito n sferrare i loro 
attacchi, e oggi in pieno fer­
mato. IM ()i.arnigionc, colo­
nialista •:. Burcd, jiress» la 
frontiera del Afarocro spagno­
lo, e tuttora accerchiata e sot-
topi,sta a continui attacchi. Il 
colonnello Corn i l e , comandan­
te delia guarnigione, sta cer­
cando di effettuare un colle-
p i T i n ' o cori le forze francesi 
disloca'e ad JI'.-TII/'. / / tcnta-

difficoltà 
tagliata 

ti più pirli. Anche In guar-
y i o'M" ri; T'"i Ci:'\ .«li ccr-

slnb'ìire i . i C'Ucga-
Akntil, 

yirrncct tx.:'a la zo-ia I Colonne ini wf«* di rinforzo 
rd di Tc:<~, do> e sabrtol dT roìon;ali*ti si «ORO s~on-

sato. presente o futuro, il qua 
le mm realizzi oh obbiettivi tuo incontra serie 
dell'indipendenza e d- l ritorno gu.cchc la r-,tahiU 
di Ben Y>.<<c-»'.. 

M-^t-c E! F'-«<? 7. .rU-vr. r.o-
i'.zie drr mmnf.che si sufenu.- \ callo d> 

E l j i a n o dei Iccrr4 delia lof.a. j mento con 

' ra reme, contadini. oj>erai. -ono povera pento, i d.c. -ono ri'ininn:. in comizi Ritorna 
J venrì.ton ambulanti, • piccoli j certi di colpire, in jr.i:i,i<\ p.iMiKc.irc !e li-te «lei can-
conimcrcianti. che incorai mj mazzioranrs. elettori di oppo-j« .:i.ui. <«ia\«K-arli iti a-vm-
una condanna per reati dij«i/:one. Ecco la canagliata pò-iblee. Bi-ozna conteniponnra-

,scarda importanza, non hanno| I t i c i ! Ecco tome la lotta con- mente intensifica r«- l'a/iono 
'poi avuto il tempo ed i mezzijtro i *ociali*.ti e i comunisti locale con tutti i mezzi: co-u-
| necessari — che non manca-, è in pratica lotta contro la tu.re comitati «vi uffici per i 
;no ai ricchi — per le lunghe] po\c-a zentc. rirorM. !c r>abilitizioni. ecc. 
•e costose pratiche per la r. »-| Dell'operazione Sceiba — Bi>orna ciò*- ancora una vol-
bilttazione, ecc. Si deve no- <V contmii.i poiché n«- l'on.le fa dimn-trare che i di*trntto-
tare ancora che una leisma Sezni. nò Fon. Tambroni han-iri della «!em«xr.«/ia >«n«» i 
Spezzano per la riabilitazione! no < imbiato una virgola a'.lej caporioni <\c. ed i ceti poli-
di diritto ai poveri, in deter-'eirco'nri *celbiane ed i pre-jfoi <• (-<ornarnei n«chi «• p.i-
minafe condizioni, è -tata ap- Tetti continuano ad imporre' dron.ili mentre a d-fendere i 
provata all'unanimità «la! ><•- ijhvilmente la vo'ontà di' diruti «• 'e l'Iurta dei poten 

e stata ingabbiata Seelba d w \ezzc indi-cuti-e dei lavoratori -tanno o i j i nato, ma 
i comunisti. » de 

di varie correnti. 
alla Camera d.n denunt i ; hi'c — b.-oznn denunciare.!, voeinli-t 
de . proprio perchè la riabi-:c«>n molto i m ^ i o r vigore. lìjmocratiei 
Inazione avreNbe «mi to mol-jcarattere di cla-*e e di fazio-ima democratici <ul seno nei 
te vecchie oerdite di diritto; m- Ri'ojna porre la que-tio- j f.-»11f. 
al voto. Siccome poi i colpiti! ne ai Confidi comunali, ini OTTAVIO TASTORE 

frate eon r',;rt forze della 
guerriglia in ur'a vera e pro­
pria battagli-', *uUa quale man­
cano fino a o i o f o momento 
particolari. Kf'ìi stc'sn zona, i 
guemrjlicri ha-.no espugnato il 
p-esulili di Imuscr, mettendo 
.7» fuga la guarnigione colo-
nsalisVi. e hi>>r.o dato l assalto 
al prestito di Tapomlt. Nella 
zona centrale dell'Atlante co­
lonne di guerriglieri sono in 
marcia a bordo di autocarri. 

In questa • inazione, caratte­
rizzata dalU oiu*tn reaziiinc 
erahr. agli intrighi e nlie prò-
rocaziom den'i alti funzionari 
ilclla rcsidi n:n generale, «I re-
s,dente Iì'<uc~ de Latour ho 
adottato vn atteggiamento di 
aperta *fdi net confronti del 
governo faure. 

Dopo ci -T s. bo:<ito n Iwifio 
l'iAUmtanami ni-, di Ben Arata 
e do;»» n ier 'Jl(d/<7fo la ma-
i orra cor.ip "i i in extremis 
dill'usi.Tpaliirc con Ir: delega 
dei pule ri al cugino, de Ijalovr 
ha resispto intatti nli'mqiun-
zionc, fattagli stamane da Pa­
rigi. di pre^-edrre alla c«»stitu-
ric.i.e del ' Consiglio del tro­
no >. secondo il piano di Aix-
les-Bains, Egli ha affermato 
la sua intenzione di trovare 
invece « una soluzione accetta 
bile per tutti ». cfoè anche per 
t suoi rimici di Présence fr.'in-
c<i:-o. senza i' cui contendo - s i 
r i ' ch ' i la guerra c iv i l e ». An-
c'ir in Algeria Ir lotta e ri­
presa con violenza. 

All'A.*semblca nazionale, che 
ha ripreso oggi t lavori, ben 
•f? int«rpeJI<jr.re e una mozif>ne 
dì rfdvc'a ^tterdono il gorcr 
no. I gollisti rafforzano la loro 

pressione. Oggi e « i hanno e-
spulso dal loro gruppo parla­
mentare il ministro per il Nord 
Africa. Julij. sostenitore delle 
* riforme », ed hanno chiesto it 
ritiro dei JOTO ministri, dal go­
verno. 

L'Assemblea ha proce luto 
oggi alla elezione del suo pre­
sidente. Il democristiano Pier­
re Sehnettcr, già capo della de­
legazione parlamentare france­
se recatasi recentemente nella 
URSS, è stato rieletto alla pre­
sidenza con 2US voti contro ìiH 
andati al socialdemocratico Le 
Troquer e t 01 tf>ccati ri com­
pagno Marcel Cachm. 

Per domani, frattanto, e an­
nunciato un incontro a Lus­
semburgo fra paure, Pinay e 
Adenauer. Ufficialmente argo­
mento dei colloqui saranno la 
situazione internazionale e il 
problema tetlesco, in rista del­
la conferenza di Ginevra, e la 
questione della Saar. 

In realtà, e su Quest'ultimo 
punto che sembra si concen­
trerà l'attenzione dei due pri­
mi ministri, m relazione a n u o ­
vi contratti che «irebbero sor-
fi fri i due jtacsi sullo statuto 
- e u r o p e o » del territorio con 
teso 

M. B 

// dito nell'occhio 
Galanter ia 

• Madame Cian Kai Scck e il 
Bert-rali».* mo — -icricc Ettore 
aeVa Ciioinnna sul Tempo — 
sono RII ultimi due pcrsonaKci, 
gli ti:.:ci due. che credono an­
cora rclla liberazione dona 
Cin.i. o fanno finta di creder­
ci ». Ma « madame > è così sim­
patica, aggiunge il nostro gior­
nalista. eh* tutti si preoccupano 
di farle piacere, forse è per 
questo che il governo ilaliar.o 
continua a tenere rel.inom di-
plor.is'tche con Cian Kai Scck-
Pcr t.on offendere la signora. 

Esperienze 
Piero Ottone, corntponrtenre 

«lei Compre della Sera da 
Marca, ha arvto uno straordi­
nario incontro, in un locale 
notturno sovietico: tra un grup­

po di giovrni egli ne hi tristo 
uno che at-eia « un interessante 
volto affilato, dai lineamenti 
delicati e tor.c\a la sigaretta 
fra dita .iH"ii=o!aTc. Simili Tipi 
i m a - . , k̂ iud canrlo dalle mie 
precedenti e^per.er.ze» sono qui 
n olio r.'Ti ». 

.VOTI ropliViino indagare troppo 
sulle precedenti esperienrc di 
Piero Ottone. Evidentemente. 
cor.ie Diogene e Qualche altro. 
egli cercava l'uomo. Ci fa tanto 
ptitcvre che pensi di averlo tro­
vilo. e che finalmente cominci 
a sentirii un po' come a casa 
sua. 

Il f e s s o del g iorno 
• I-i calma dei francesi e 

turbata, l'amore per l'Africa 
sembra vilipeso » Dal Momento-
Sera 

\ S M O U L O 

le ferie estive, diedero vita 
fabbrica dopo fabbrica, com­
plesso dopo complesso, ad 
un'agitazione che ha assunto 
proporzioni sempre più gran­
di sino a coinvolgere grandi 
complessi come la Montecati­
ni e come la Pirelli, i cui 
stabilimenti di Bicocca e di 
Ciiinello «renderanno in scio­
pero per 24 ore a partire dal­
le ore tì di domani. La lotta 
della Pirelli, che sta per ini­
ziarsi proprio alla vigilia del­
le elezioni delle C.L. non è 
che l'ultimo episodio. I primi 
lavoratori a battersi per l'in­
dennità di mensa furono, co­
me si ricorderà, gli operai dei 
vari stabilimenti dell'Uva, a 
cui si sono uniti recentemente 

lavoratori dell'Ansaldo di 
La Spezia. Livorno e Genova 
che proprio ieri hanno effet­
tuato un nuovo sciopero di 4 
ore riuscito con percentuali 
di astensioni dal lavoro ele­
vatissime. 

I sindacati scissionisti, 
CISL e UiL, che in un primo 
tempo avevano apertamente 
sabotato l'azione rivendica-
iiva dei lavoratori predicando 
il crumiraggio, si schierarono 
successivamente a fianco dei 
padroni nel tentativo di ri­
durre al minimo la cifra da 
corrispondersi alle maestran­
ze. Così all'Uva, dove CISL 
e UIL firmarono un accordo 
separato estremamente svan­
taggioso per Ì lavoratori- Co-
?i alla Monteponi di Vado 
Ligure dove due membri di 
C I . della CISL si accordava­
no con la Direzione tradendo 
gli operai in sciopero da ol­
tre tre .-ettimane e sottoscri­
vendo un accordo minorita­
rio capestro che permetteva 
al padrone di abolire addi­
rittura la mensa ai turnisti 
in cambio di un infimo au­
mento dell'indennità. Così 
alla Pirelli dove la CISL per 
non screditarsi completamen­
te davanti alle maestranze 
alla vigilia delle elezioni a-
veva proposto gesuiticamente 
un referendum in cui ogni 
operaio doveva rispondere al 
quesito: o accettare qualcosa 
•» cubito ». o perdere «» tutto » 
per sempre-

La poìitic.t rinunciataria e 
<; pitolarda della CISL e della 
UIL è stata o x i ^snentlta 
d.illa .-tessa Confindustria. Gli 
industriali si sono difatti ac­
corti che la rivendicazione è 
estremamente sentita dai la­
voratori e che gli accordi ^e-
parati. lungi dal favorire la 
divisione e un aftievolimento 
della lotta sono serviti a ce­
mentare l'unità alla base e a 
rendere più ampio il fronte 
di Io:ta. Non vi è dubbio che 
sulla decisione improvvisa 
della Confindustria abbia pe­
rito notevolmente l'annuncio 
dello sciopero proclamato ieri 
alla Pirelli, il cui presidente 
si trovava ieri a Roma per im-
>irtanti colloqui. 

II fatto che gli industriali 
nbbiano accettato di trattare 
»u «rata r..>/icna'e l'intero 

• problema rappresenta un pas­

so in avanti compiuto dai la­
voratori. Non più tardi di un 
mese fa difatti nessun indu­
striale sarebbe stato disposto 
ad accettare, né in sede azien­
dale né su scala nazionale. 
una discussione sull'indennità 
di mensa. E* stata la lotta dei 
lavoratori, la loro azione te­
nace, coraggiosa, unitaria a 
coostringere il padroneto a:l 
accettare la trattativa. La lot­
ta è servita inoltre a sma­
scherare e ad isolare quei di­
rigenti della CISL e della 
UIL che. pur di poter man­
tenere all'interno delle azien­
de posizioni di privilegio e 
di favore, non rinunciane a 
tradire apertamente g'-i in­
teressi dei lavoratori. 

Compattissimo sciopero 
dei minatori di Boccheggiano 

GROSSETO. 4 - Anche og­
gi i minatori di Boccheggiano 
hanno scioperato al 95 ró. Il 
terzo turno scenderà in scio­
pero domani mercoledì. Si 
completerà così la seconda 
fase della lotta ingaggiata di i 
6.000 lavoratori delle minie­
re maremmane di lignite e 
pirite appartenenti alla Mon­
tecatini — lotta che si è già 
sviluppata con forza nei gior­
ni scorsi nelle altre miniere 
di Ribolla e di Gavorrano — 
contro il tentativo di impor­
re un accordo separato tra i 
monopolisti e la CISL e UIL 
sulla gratifica di bilancio e 
l'indennità di mensa. 

Rinviate a sabato 
le trattative per i tagliariso 

L'intransigenza della Conf.i-
gricoltura ha impedito accora 
una volta il rag^iungiinenTo 
dell'accordo sul nuovo contrat­
to dei tagliariso. Nella riunio­
ne svoltasi ieri al ministero del 
lavoro gii agrari hanno, infat­
ti, rifiutato di discutere qual­
siasi concessione ai lavoratori 
finché non sarà fissato il prez­
zo del riso da parte del CIP. 
Essi tentano cosi di esercitare 
un duplice ricatto, sia sul go­
verno. sia sui lavoratori. 

Il ministro si è riservato di 
convocare le parti entro la fi­
ne della settimana, per ; n ul­
teriore tentativo di soluzione 
della vertenza. 

Frattanto la lotta de: tag:;.-.-
riso. decisi ad impedire o^r.i 
diminuzione della loro paga 
si sviluppa compatta nelle Pro­
vincie risicole di Vercelli. No­
vara. Milano e Pavia. Dal No­
varese si segnalano ieri altri 
54 casi di agrari, molti dei 
quali conduttori di grosse a-
ziende. che hanno firmato ac­
cordi aziendali riconoscendo ai 
lavoratori la stessa paga del­
l'anno scorso sconfessando l'in­
transigenza della Confagrieol-
tura..Mentre il lavoro ripren­
de normale in queste aziende, 
nelle altre si susseguono ?li 
«oioocrx. i cortei • le manife» 
stazioni. 
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I LAVORI DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI FIRENZE 
+ ~ ***• • » « I l I» . ^ 1 ^ — •• •••! I l i i • • ! . • • • • • — , • - ^ 

Costruttivo dialogo per la pace 
fra i sindaci delle maggiori capitali 

Gli interventi dei rappresentanti di Mosca, Parigi, Roma, Bonn, Praga, Belgrado, Ti­
rana e Gerusalemme — Le parole di Folcili — Oggi giungerà una delegazione cinese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 4. — Questa 
mattina, i sindaci delle città 
capitan, prima di riprendere 
i lavori, hanno tutti Insieme 
assistito alla «/unzione per 
la pace », celebrata solenne-
mente in una delle più Illu­
stri basiliche fiorentine, San­
ta Croce. Forse bisogna risa­
lire molto addietro net secoli 
per ritrovare, negli annali 
della chiesa fiorentina, una 
.scena in qualche modo simile 
a quella cui abbiamo assisti­
to. i l giallo dei fazzoletti-co­
pricapo dei tailandesi, le fog­
ge phì diverse del vestire, i 
colori delle carnagioni di 
questi «omini provenienti da 
ogni capo della terra, avevano 
un risalto particolare sul su-
perbo fondale degli affreschi 
di Giotto, fra gli addobbi 
dorati del rituale cattolico, 
interrotti dal rosso porpora 
del cardinale Della Costa. 

La Pira, quando ha pre­
sentato ognuno di questi s in­
daci, il cattolico come l'ateo, 
il seguace di Brahama come 
ti protestante, alla massima 
autorità della chiesa fioren­
tina, arcua certamente nella 
7iiemoria l'esempio antico, cui 
si era richiamato del resto nel 
suo discorso di apertura, di 
quando Firenze, e la Chiesa 
cattolica, cercarono di assol­
vere, 500 anni fa, a una fun­
zione 7»iediatricc tra l'Oriente 
e l'Occidente. Sia che la pre­
sentazione avvenisse c o n 
una reciprocamente rispettoso 
stretta di mano, come per 
l'ambusciatore Bogomolov o 
il presidente del Soviet di 
Mosca Jasnov, o con il più 
ortodosso baciamano, come 
per il sindaco di Monrovia, 
capitale della Liberia, anche 
in quell'atto, affatto formale, 
si rimarcava limpidamente il 
«ioni/icato profondo di questo 
convegno. 

Che sta nel fatto che tutti 
i sindaci delle capitali del 
mondo qui presenti, hanno 
affermato che nel libero 
confronto delle civiltà e dei 
regimi più diversi, ncU'appor-
to originale che ogni entità 
statale e civico può dare, se­
condo il proprio patrimonio 
storico e ideale, consiste la 
premessa e la garanzia per 
il mantenimento della pace 
e per l'inizio di «n'ero di 
progresso per i popoli di tut­
to il mondo. 

L'on. Folcili, sottosegre­
tario agli Esteri, d i e ha se­
guito una parte dei lavori se­
duto alla presidenza fra La 
Pira e Jasnov, nel saluto che 
ha rivolto all'Assemblea, si è 
richiamato alle parole del sin­
daco di Hiroshima, pronun­
ciate davanti alla schiera ster­
minata delle tombe del citta­
dini uccisi dalla prima bom­
ba atomica: «Dormite in pa­
ce voi che siete morti, perche 
noi vivi non ripeteremo lo 
errore », per affermare che 
l'impegno di pace, che « sin­
daci dette capitali firmeranno 
a Firenze domani aera, si­
gnifica anche impegno di ri­
muovere le» cause degli erro­
ri che impediscono la frater­
nità e la collaborazione fra i 
popoli. 

Lo sfesso sindaco di Roma 
RebeccMni non si è dìscosta-
/o da ituesta linea, nelle po­
che parole che ha pronun­
ciato. 

Jasnov, presidente del So-
vict di Mosca, che ha parla­
lo successivamente, dopo ave­
re sottolineato il contributo 
del governo sovietico alla cau­
sa della pace, dalla «legge che 
condanna la propaganda di 
guerra, in qualsiasi forma 
condotta », alle iniziative in-
femasionali e agli accordi di­
plomatici più recenti, ha ri­
cordato i sette milioni di fir­
me raccolte nella sola capi­
tale sovietica in calce all'ap­
pello del Consiglio mondiale 
della pace contro la prepara 
ziorte della guerra atomica, e 
ha documentato il gigantesco 
sjorzo ricostnittivo sostenuto 
dai moscoviti per sanare le 
ferite della guerra e per ren 
d?rc più bella e sempre più 
rispondente alle necessità dei 
cittadini la capitale sovietica 

U n i t i p e r l a p a c e 

«Penso di non cadere in er­
rore se dichiaro — ha con­
cluso Jasnov — che gli uo­
mini qui convenuti, indipen­
dentemente dalla diversità 
delle loro concezioni politi­
che, sono uniti non solo nei 
loro doveri sociali, ma nella 
ferma certezza di assicurare 
la pace tra i popoli, di attua­
re la completa comprensione 
e fiducia reciproca fra i pae­
si, indipendentemente dalla 
loro struttura interna ». 

De Vcricourt, vicepresiden­
te del consiglio municipale di 
Parigi, in cortese e garbata 
polemica con Jasnov, ha det­
to che, a suo giudizio, non è 
compito del convegno espri­
mere opinioni sulle posizioni 
dei governi, la cui azione si 
svolge su di un piano diver­
so. e pur sottolineando la prò 
pr'a posizione ideale, ha riaf­
fermato che il grande, nobile 
.scopo del convegno, è quello 
« dell'unità di tutti nello sfor 
zo di pacificazione i». De Ve-
•ricourt ha quindi proposto la 
istituzione, da parte delle cit­
tà capitali, di un premio mon­
diale da attribuirsi a quella 
città, qualunque sia la tua 
entità e la sua importanza che 
•meriti di essere tegnalata al 
mondo per la sua azione con­
creta a favore della pace, e 
ancora ha proposto che ogni 
città capitale istituisca 12 

borse di studio annuali da at­
tribuirsi a quei giovani, di 
altri paesi, che possano dare 
il migliore contributo alla co­
noscenza reciproca delle dì-
verse civiltà. Lo scambio di 
esperienze concrete sul meto­
di amministrativi, che costi­
tuisce un altro motivo, e non 
dei 7)ieno importanti, di que­
sto incontro fiorentino, è sta­
to, più di quanto non sia av­
venuto ieri, un costante impe­
gno di tutti gli intervenuti 
« affinchè il regno dei cicli 
sia costruito dalla terra, piut­
tosto che pendere dalle funi 
del cielo che non arrivano 
mal sulla terra », come ha 
detto, con una immagine ef­
ficace, il sindaco di Gerusa­
lemme, on. Gershon Agron. 

P r a g a e B o n n 

Gli stessi accenti di v iva 
umanità abbiamo ritrovato 
nelle parole che hanno pro­
nunciato Adolf Svoboda, sin­
daco di Praga, e Peter M. Bu-
sen, borgomastro di Bonn. 
a Sarei molto felice — ha det­
to Svoboda — se per un mo­
mento potessi portarvi nella 
mia città. Faremmo una pas­
seggiata sulle rive della Mol­
dava che, come un nastro di 
argento, scorre attraverso 
quella storica città. Andrem­
mo nei campi di giuoco per i 
bambini e nel verdi giardini 
del quali la città è ricca già 
dal tempi più antichi. Go­
dremmo delle risate dei bim­
bi e potremmo guardare in vi­
so . le nostre giovani madri, 
che certamente vi darebbero 
la stessa risposta che vi da­
rebbe una madre in qualun­
que altra parte del mondo 
Senza dubbio vi direbbero che 
non hanno altro desiderio 
fuorché quello che I loro 
bambini possano crescere in 
un avvenire felice, e che i lo­
ro mariti possano ogni sera 
sempre rientrare nelle pro­
prie case, senza mai più do­
ver prendere in mano il fu­
cile al posto di un libro, di 
lui utensile o un aratro ». 

Ai giovani, al loro avveni­
re si è pure rivolto il borgo­
mastro di Bonn il quale, come 
aveva già fatto il Sindaco di 
Mosca, ha voluto pure sottoli­
neare la grande importanza, 
per la costruzione della pace, 
degli accordi firmati da Bul-
ganin e .Adenaucr. 

Prima del presidente del 
Comitato esecutivo del Consi­
glio comunale di Tirana, 
Ibrahim Sina, che ha auspi­
cato il miglioramento e la 
intensificazione dei rapporti 
fra il suo paese e l'Italia, i l 
presidente del Comitato po­
polare di Belgrado, Milos Mi-
nic, aveva efficacemente ri­
badito le parole pronuncia­
te nel suo discorso di aper­
tura dal sindaco La Pira rile­
vando che differenze di siste­
mi sociali, politici ed economi­

ci e quelle di natura ideolo­
gica, non possono essere un 

ostacolo insormontabile per 
risolvere eventuali divergenze. 

Questa seni, durante il ri­
cevimento offerto ai sindaci 
dall'amministrazione provin­
ciale, il compagno Mario Fa­
biani, presidente della Pro­
vincia di Firenze, ha rivolto 
ai partecijHinli al convegno 
fiorentino elevate parole di 
saluto a nome dei lavoratori, 
del popolo e dei rappresen­
tanti popolari di tutta la pro­
vincia. Egli ha avuto cordiali 
parole di elogio per l'opera 
del sindaco La Pira: questi, 
allora, avvicinatosi al micro­
fono, ha detto che il suo sfor­
zo per la realizzazione del 
convegno, « nei 7nomenfi di 
maggiore dubbiezza » è sta­
to sorretto « da tutto il Con­
siglio comunale e partico­
larmente dall'amico Fabiani, 
malgrado che questi fosse op­
positore dclramjnlnistrazione 
comunale ». La Pira, tra gran­
di applausi, ha aggiunto che 
a Firenze si è creato un cli­
ma di « sostanziale fraterni­

tà » fra tutti i cittadini. 
Alla seduta conclusiva di 

domani è annunciata la par­
tecipazione di un'autorevole 
rappresentanza della Siria 
e di una delegazione cinese. 
guidata dal viceministro della 
Pubblica Istruzione. 

UIOltGIO FANTI 

Tre viceministri sovietici 
visitano la Fiera di Bologne 

BOLOGNA, 4. — Visite di 
eccezionale importanza hanno 
sottolineato la giornata fieri­
stica di oggi. Particolarmente 
significativa quella di tre vice 
ministri sovietici: il vice mini 
stro dell'industria e delle mac 
chine e apparecchi, Fiotlor 
Pogrebenkn, quello dell'Indu­
stria alimentare Ivan Sivolap, 
e quello dell'Industria del lat­
te e della carne, Vassili Ko-
stikov. 

Cìli illustri ospiti si sono in­
trattenuti nel quartiere fieri­
stico diverse ore, soffermando-
Ri nd esaminare col più vivo 
interesse ogni dettaglio. 

COMUNICATA IERI AI PARTITI MINORI 

La nuova legge Tambroni 
per le elezioni amministrative 

Aboliti gli apparentamenti - La proporzionale pura per i Comuni 
oltre 20 mila abitanti - Roma verrebbe divisa in più circoscrizioni! 

La giornata ufficiale di ie­
ri è stata densa di Incontri e 
di scambi di vedute fra i 
protagonisti della pulitica go­
vernativa- Il più importante 
de] quali è .iciiza dubbio quel­
lo svoltosi al Viminale fra il 
presidente dei Consiglio e II 
ministro Moro avente per og­
getto la stesura definitiva dei 
famigerati emendamenti alla 
legge sulla competenza del 
tribunali militari in tempo di 
pace. Como è noto, il dibat­
tito pubblico alla Camera e 
stato fissato per venerdì mat­
tina e si prevede che prose­
guirà nel pomeriggio e nella 
mattinata di sabato. Secondo 
le ultime notizie, gli on. Moro 
e Tavlanl avrebbero mante­
nuto ferme le loro pretese ri­
guardo all'Inclusione del reato 
di sabotaggio militare Tra 
quelli da attribuire al giudi­
zio del T. M. anche se com­
messi da borghesi. Per sta­
mane 6 prevista in ogni modo 
la decisione definitiva del 
gruppo socialdemocratico (12 
deputati su 1!> sono tuttora 
orientati a votare contro 
l'impostazione Moro-Tavianlì ; 
i repubblicani il sono già di­
chiarati contrari ? I liberali. 

anch'essi divisi come, del re­
sto, I democristiani, si riu­
niranno domani. 

lu seguito al permanere del 
dispareri in campo di mag­
gioranza, Ieri sera era corsa 
voce die 11 dibattito in aula 
sarebbe stato ulteriormente 
rinviato di cinque giorni. La 
voce, però, non ha ancora ri­
cevuto conferma. 

Sempre ieri mattina, al Vi­
minale, il ministro Tambroni 
ha rioevuto 1 rappresentanti 
dei partiti minori ai quali ha 
comunicato il suo progetto 
per la nuova legge elettorale 
amministrativa. Tale progetto 
abolisce i truffaldini apparen­
tamenti e prevede l'adozione 
della proporzionalo pura nei 
Comuni superlor' ai ventimi­
la abitanti: per ' Comuni dai 
ventimila ai diecimila, i due 
terzi dei seggi verrebbero ag­
giudicati alla lista che ha ri­
portato la maggioranza e il 

Il gruppo del deputati 
t-omutiisti è convocato nel­
l'aula X di Montecitorio 
per giovedì 6 ottobre, alle 
ore 9,30 precise. 

LE INDICAZIONI POLITICHE SCATURITE DALL'ASSEMBLEA DI NAPOLI 

Dna larga azione democratica di massa 
deve caratterizzare le lotte per la rinascita 

Alicuta sottolinea l'importanza dell'azione popolare nel quadro della critica al falso 
meridionalismo della Democrazia cristiana — IJintcrvento del compagno Litssu 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 4. — «Nell'altro 
dopoguerra, quando per con­
corso di eccezionali circostan­
ze mi ritrovai al centro di un 
grande movimento contadino 
quale indubbiamente fu il 
Partito .sardo d'azione, ci si 
po.sero quei problemi e quelle 
esigenze che così lucidamen­
te ha indicato l'on. Amendo­
la nella sua commossa rievo­
cazione di Ruggiero Grieco e 
Rodolfo Morandi. L'ispirazio­
ne di quel movimento era 
certo socialista, ma mancava 
una forte alleanza colla clas­
se operaia, che oggi caratte­
rizza — ed è questo il grande 
fatto storico — il movimento 
per la rinascita del Mezzo­
giorno ». 

Queste le significative pa­
role con cui l'on. Lussu ha ini­
ziato, ieri pomeriggio, il suo 
intervento al dibattito aperto 
con la relazione De Martino 
al Comitato nazionale per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Tanti allora — ha detto 
Lussu — non intesero che il 
segreto del successo era ne l -

IL DIBATTITO SUI BILANCI AL SENATO 

D e l u d e n t e discorso 
del ministro Cassiani 

I lavori del Senato sono ri­
presi, ieri pomeriggio, con la 
approvazione a maggioranza 
del bilancio della Marina mer­
cantile e con il proseguimento 
del dibattito sul bilancio della 
Giustizia. Prima del voto si è 
avuto il dUvorso del nuovo mi­
nistro della Marina mercanti­
le, on. Cassiani che, nel go­
verno Sceiba, reggeva II dica­
stero delle Poste. L'esordio di 
Cassiani è stato completamente 
deludente. 

II ministro ha appena sfio­
rato i tre temi principali emer­
si dal dibattito e posti con for­
za dalle sinistre, e cioè la crisi 
di Trieste, il trattato della pe­
sca con la Jugoslavia e i pro­
blemi della Finmarc. Por Trie­
ste. Cassiani se l'è cavata af­
fermando che il governo rf sta 
occupando della situazione di 
quella città, ma non ha pre-
annunciato in proposito nem­
meno il più piccolo provvedi­
mento. Analoga scena muta si 
e avuta per quanto riguarda le 
trattative con la Jugoslavia. 

Per quanto riguarda poi lo 
smaccato favoritismo del go­
verno nei confronti degli ar­
matori privati anziché degli 
enti sovvenzionati dallo Stato. 
il ministro è stato invi le espli­
cito: nulla si può fare di più 
per le società della Finmare. 
perchè il bilancio dello Stato 
non lo permctte. 

Nel dibattito sul bilancio 
della Giustizia sono poi inter­
venuti i senatori DE MARS1-
CO (indip. di destra) e PIC­
CHIOTTI (psi) . 

di indignazioni fra i cittadini. 
Numerose assemblee di lavora­
tori si sono svolte nel comune, 
durante le quali sono stati vo­
tati e inviati alle autorità di 
Roma energici ordini del gior­
no di protesta. Con soddisfazio-
n eè stata accolta in città la 
notizia che il compagno Di Vit­
torio è intervenuto presso 
l'on. Tambroni. II ministro de­
gli Interni ha assicurato il suo 
interessamento. 

Gemella e i ferrovieri 
Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro direttore, nel mio arii-

coto di ieri sul problemi dei fer­
rovieri rimproveravo all'Oli. Co­
ncila la mancata risposta alle no­
stre sollecitazioni por un incon­
tro. NH colloquio di lunedi sera 
fra l'on. Concila e dirigenti della 
CGIL, il ministro si è dichiarato 
d'accordo per un incontro con la 
Segreteria della SFI. Sono quindi 
lieto di poter correggere il mio 
precedente giudizio. S a I u t i 
fintemi. — Sandro Stiratili. se­
gretario nazionale del Sindacato 
Ferrovieri italiani ». 

l'alleanza e nell'unità degli 
operai e dei contadini e si 
comprende come finissero per 
staccarsi dal movimento po­
polare. Quest'unità, che si e -
sprinie oggi nel movimento 
per la rinascila del Mezzo­
giorno, ù un grande fatto che 
pesa decisivamente non solo 
nella lotta per liberare le no­
stre regioni dall'arretratezza 
e dall'oppressione, ma nella 
azione necessaria per dare al 
nostro Paese un volto nuovo. 
Il cuore di questo movimento 
— ha concluso Lussu — è 
nell'unità tra il partito so­
cialista e il partito comunista, 
che va perciò rafforzata e ar­
ricchita. 

Successivamente sono in ­
tervenuti nella discussione 
l'avv. Nicola Velia, di Ave l ­
lino, che ha sottolineato l'esi­
genza di una pronta attuazio­
ne dell'autonomia regionale, 
l'ing. Lucio Labriola, di Na­
poli, e l'on. Anna Matera del-
l'UDI. che ha illustrato l'at­
tività preparatoria in vista 
del congresso della donna me­
ridionale che dovrebbe tener­
si nej primi mesi del prossi­
mo anno. 

Per la Sicilia hanno parla­
to l'on. Michele Russo, depu­
tato all'Assemblea regionale, 
e Paolo Bufalini; essi hanno 
trattato della questione del 
petrolio e della impetuosa r i ­
presa del movimento conta­
dino siciliano per una effet­
tiva riforma agraria. 

Gli abruzzesi on. Spallone 
e avv. Mariani si sono sof­
fermati naturalmente sui pro­
blemi posti dai recenti ritro­
vamenti di petrolio nella loro 
regione e sulla azione specifi­
ca che il movimento di rina­
scita deve condurre. Infine 
Nicola Musto, di Bari, ha par­
lato di questioni contadine, 
Emanuele Conti delle v icen­
de travagliate della legge per 
la Calabria e dei diritti di l i ­
bertà offesi dalla « operazio­
ne Marzano », ed il prof. Et­
tore Gentile di Napoli del 
problema della scuola. 

A nome della segreteria del 
comitato di Rinascita, l 'ono­
revole Alleata ha chiuso i la­
vori dell'assemblea. 

Richiamandosi alla relazio­
ne De Martino e ad alcuni 
interventi che con maggiore 
puntualità avevano affronta­
to il tema politico centrale 
posto all'attenzione dei con­
venuti, Alicata ha sottolinea­
to l'attualità dello impegno 
unitario che dall'esame della 
complessa situazione italiana 

è emersa in modo vivissimo. 
Le cose impongono che il 

Mezzogiorno si presenti con 
un fronte uritario, con una 
chiara prospettiva generale 
che affermi con decisione le 
ragioni e le soluzioni che m e ­
glio corrispondono alle es i ­
genze del popolo meridiona­
le. Ma la lotta per la rina­
scita del Mezzogiorno non può 
essere portata solo sul ter­
reno del dibattito delle idee; 
il comitato della Rinascita 
derve indubbiamente essere 
tempestivo e accorto nell'af-
frontare 1 temi generali e le 
questioni di impostazione, ma 
insieme deve essere capace 
di orientare e guidare le Jot-
te del popolo meridionale, 
realizzando quella felice crea­
tiva unione tra le lotte par­
ticolari che le masse popo­
lari conducono o l'orienta­
mento generale, che già d i e ­
de — come nel '49 alle assise 
del Mezzogiorno —• risultati 
di grande valore anche sul 
piano nazionale. 

Punto di partenza della 

nostra azione deve essere sì 
la critica — seria, argomen­
tata, puntuale — all'azione 
cosiddetta meridionalistica del 
governo e della D.C., lo sma­
scheramento di quella linea 
politica che impedisce di rag­
giungere effettivamente gli 
obiettivi proclamati, ma que­
sta critica avrà successo solo 
se ne porteremo le conclusio­
ni, oltre che nel Pai-lamento 
e negli altri organi rappre­
sentativi, sul terreno concreto 
dei fatti, cioè dell'azione de­
mocratica di massa. 

Ricapitolando quindi sinte­
ticamente le questioni prin­
cipali affrontate nella relazio­
ne De Martino e nei n u m e ­
rosi interventi successivi 
(piano Vanoni, IRI, fonti di 
energia, questione agraria, 
Cassa del Mezzogiorno, i d i ­
ritti di libertà nelle regioni 
meridionali) Alicata ha con­
cluso delineando un program­
ma di massima della attività 
del comitato nel prossimo in­
verno. 

RENZO LAPICCIRELLA 

IERI AL CENTRO DI NAPOLI 

la moglie di Pascatene uccide 
il presunto assassino del marito 
NAPOLI, 4. — Stamattina, 

poco dopo le 11.30, in una cen­
tralissima via di Napoli, una 
donna — poi riconosciuta per 
la vedova del noto personag­
gio della malavita napoletana 
— ha freddato con sei colpi di 
pistola il 38enne Antonio Espo­
sito. da Pomigllano d'Arco, ri­
tenuto uno degli autori dello 
assassinio, commesso il 16 lu­
glio scorso in via Novara, in 
cui rimase ucciso Pascalonc "e 
Nola. 

Stamane la donna. Assunta 
Maresca da Castellammare di 
Stabia. ha atteso l'Esposito in 
via Novara. L'ha chiamato e. 
appena questi si è voltato, gli 
ha sraricato addosso l'intero 
caricatore della rivoltella, dile­
guandosi subito dopo a bordo 
di un'auto che l'attendeva in 
una traversa. 

L'Esposito è morto un'ora do­
po al nosocomio. La polizia ri­
cerca la Maresca per assicu­
rarla alla giustizia. 

Ridotto il prezzo 
di 260 medicinali 

La giunta del C.I.P.- riuni­
tasi ieri, ha approvato le ri­
duzioni del prezzo delle spe­
cialità medicinali concemen­
ti un primo cruppo di 260 
prodotti a base di vitamine. 
Per tali prodotti risulta un 
ribasso medio di circa il 35 
per cento rispetto a quelli in 
vigore attualmente. 

La giunta ha approvato an­
che il nuovo listino dei prez­
zi dei carboni fossili 

Di Vittorio da Tambroni 
per l'arbitrio di Cerignola 

CERIGNOLA, 4. 
TI provvedimento prefettizio 

contro il sindaco di Cericnols 
ha provocato una vera ondata 

Processato 11 giornalista americano 
che accoltellò il rivale in amore 

L* imputato ha deposto sul fatto accaduto a Roma 

Donald Alien. il 35onnp g:or-
niiisia americano, corrisrv»r.-
dente d e i perni ic i = N'ew 
Weok • e • Business interna-
tional ». che il 20 febbraio di 
quest'anno ferì a Roma grave­
mente a coltellate Io studente 
Adalberto Spinosa, è comparso 
ieri in Corte d'Assise. 

Donald Alien, che parla hme 
la nostra lingua, ha ripetuto 
ieri davanti ai «iud.ci la 
sua drammatica storia Era ed è 
;nnamorati*<:rr.o di sua ma?.:o, 
Margery Emlay. dalla qua'.e ha 
avuto ire figli. Fu .CRÌI >tesso. 
un giorno, ha presentarle lo 
Spinosa che in:zic» ben presto 
a corteggiarla as«-dwame*ite 
La ragazza prima lo nvpinjv 
ma poi le cose cambiarono 

Donald Alien ebbe una eoa 
ferma ai suoi sospetti la sera 
del 20 febbraio, in occasion» 
del veglione al cireo'o della 
stampa estera. Lo Spino?» e 
Mirgery ballarono molto insie­
me e poi «comparvero. Invano 
la cercai — ha detto Donald 

Alien — e un conoscente sorri­
dendo mi d:>;:e: «Corca !o Spt-
no:a e la troverai» 

Sferzato da queste parole ti 
giornalista uscì dal circolo. Si 
portò a casa, ma sua moglie 
non c'era Passarono parecchie 
ore, ore durante le quali la ge­
losia e la collera o-saspererona 
Donald Alien. Ad un tratto udì 
:n strada il rumore di un tax: 
che si fermava Con In mano 
:i coltello con cui stava affé: 
Tando del pane corse in strada, 
appena in tempo per vedere 
sua mog'.ie che scendeva dalla 
macchina e Io Spinosa che 1« 
aiutava. Accecato dall'ira il 

Dopo la deposizione di alcu 
ni testimoni il prece.----*) e s"<»to 
rinviato ad oggi. 

Ire morti e tre feriti 
nel crollo di due case 

Due gravi crolli si sono v e ­
rificati ieri. 

Nel Bresciano, ad Orzi nuo­
vi, è crollata una vecchia ca ­
sa travolgendo i componenti 
delle due famiglie che vi abi ­
tavano e si trovavano a letto 
nelle stanze superiori. Il s i ­
nistro ha provocato la morte 

giornalista colpì il suo rivale j . t__ „-—„„„. ra.it.-.ta r-u, 
con il coltello. Lo studente, che " J ™ P, e .^0 .n . e : ia Uo I S_ ,?_? lV 
ha rinunciato a restituirsi Parte 
Civile, deponendo in Assise, ha 
escluso ohe fra di lui e la mo­
glie di Alien esistesse una re­
lazione inlima. « lo ero inna­
moratissimo della signora — 
egli ha detto — ma Margery 
non venne mai meno ai suoi 
doveri familiari». 

seppe Vailati, di 43 anni, la 
moglie di questi. Giuseppina 
Piccinelli. di 42 anni e la 
76enne Maria Tognoli. 

Nel Viterbese il crollo si 
è verificato a Monteflascone, 
dove sono rovinati tre interi 
piani di uno stabile. Tre in ­
quilini sono rimasti feriti. 

Una delegazione calabrese 
a Roma per la legge speciale 

REGGIO CALABRIA. 4. — 
Il comitato unitario per la 
difesa del suolo calabrese ha 
deciso dì inviare a Roma, 
questa sera stessa, una dele­
gazione con il compito di 
chiedere al presidente della 
commissione per la legge spe­
ciale calabrese, on. Amatucci. 
l'immediata approvazione del 
progetto di legge già votato 
dal Senato. 

rimanente /crrebbe propor­
zionalmente divisi fra le altre 
liste; nei Comuni al di botto 
dei diecimila abitanti, le due 
liste che hanno riportato il 
maggior numero di voti si ag­
giudicherebbero rispettivamen­
te i due terzi e il terzo ri­
manente dei bcjjsi. Alle altre 
liste, niente. Per quanto ri­
guarda lu città di Hotiiii, 
l'o-n. Tambroni avrebbe un 

progetto < particolare » cosi 
giudicato dall'agunzia Al) lì, 
vicina a Pacciardi: « L'n certo 
allarme e preoccupazione ha 
destalo negli ambienti dei 
partiti minori la disposizione 
del disegno di legge che pre­
vede lu buddivisionu di Roma 
In varie circoscrizioni. Una di­
sposizione del genere viene 
considerata come lesiva per lu 
esatta rappresentanza delle 
forze elettorali che non godo­
no di forti concentrazioni di 
voti, lì pertanto, in base a 
questa legge, il principio pro-
porzioiialistien allo studio ver­
rebbe completamente svuota­
to, almeno per quanto riguar­
da Homa •>. 

L'on. Segni ha poi ricevuto 
i ministri Vanoni, Gava, An-
dreotti, Gonella e .Martino 
(come liberale) con I quali ha 
discusso I* impostazione dei 
prossimi bilanci, in relazione 
ai nuovi stipendi che sono 
stati promessi agli statali. A 
questo proposito, Gonella ha 
proseguito i suoi contatti con 
i sindacalisti, in previsione 
della riunione «Iella Commis­
sione parlamentare che avver­
rà venerdì. Nella riunione 
presso Segni è stata anche 
considerata l'eventualità del­
l'entrata in vigore del piano 
Vanoni, che dalla limituzione 
dei consumi e dall'incremento 
del risparmio si propone di 
sviluppare la produttività. 

Per oggi il calendario non 
ù meno denso. Segni si in­
contrerà col ministro Cortese 
allo scopo di lelinire gli e-
mendamenti da apportare al­
la legge-Malvestiti sulla di­
sciplina dello sfruttamento 
degli idrocarburi; pare, di 
conseguenza, che la Commis­
sione Industria della Camera 
non si occuperà della questio­
ne neanche questa settimana. 
Le Commissioni Interni ed K-
steri cominceranno rispettiva­
mente l'esame della nuova 
•legge elettorale politica e 
della Convenzione di Londra 
sullo statuto da accordare al­
le truppe americane prove­
nienti dall'Austria e che si 
sono ormai già accantonate 
nel nostro territorio. II pro­
getto governativo per le ele­
zioni politiche stabilisce che 
il quoziente circoscrizionale 
debba essere ricavato dividen­
do il totale* dei voti validi 
di lista per il numero dei 
seggi assegnati più due. T re­
sti potranno essere utilizzati 
in Collegio unico nazionale 
solo da oi'elle liste che avran­
no raccolto complessivamen­
te almeno mezzo milione di 
voti. 

Domani Consiglio dei mi­
nistri. 

Il discorso di Guìlo 

Il « Popolo del Veneto » 
sollecita nuovamente 
l'apertura a sinistra 

VENEZIA. 4 — 11 a Popo­
lo del Veneto ». organo regio­
nale della DC, è nuovamente 
intervenuto a sollecitare una 
apertura a sinistra, schieran­
dosi contro Fanfani e il suo 
a interclassismo dei potenti ». 

Sull'ultimo numero del set­
timanale, Angelo Scivolctto 
scrive che l'apertura a sini­
stra è indispensabile. « Il cri­
stianesimo sociale — egli af­
ferma tra l'altro —- ha la sua 
divisa e la sua bandiera e il 
suo programma; programma 
che si rinnova secondo il sor­
gere dei problemi e degli im­
pegni. programma che però 
perniane, nella sua sostanza. 
quello di l i b e r a r e gli 
schiavi! ». 

«In concreto il urogramma 
sì attua traducendo la Costi­
tuzione in leggi operative, in 
risposta alla cri^i della socie­
tà italiana ». 

PER I BROGLI DI MA LA GODI 

La sinistra liberale 
invalida II congresso 

Il comitato esecutivo della 
corrente della sinistra liberate, 
riunito » Roma il 4 ottobre, ha 
diramato un comunicato nel 
quale è detto fra l'altro: « Pre­
so atto delle gravi informazioni 
pervenute dalle varie Provincie 
sull'organizzaxione del congres­
so nazionale del P.LX, consi­
derati i metodi inqualificabili 
adottati dalla segreteria cene­
rate per travisare li» originarla 
fisionomia del partito e per al­
ternarne periodicamente la 
composizione e la rappresentan­
za numerica, fa pubblica denun­
zia lìn d'ora dell'invalidità del 
congresso e invita gli aderenti 
alla corrente a non presentare 
prrpri candidati per la elezione 
dei delegati. . 

Il grappo del consiglieri na­
zionali dei linciali di sinistra 
è convocato a Firenze per il 
'Z'Z ottobre. 

(Continuazione dalla L oaetna 

so agli orali. Le informazioni 
fornite dai carabinieri e per­
fino dalla prefettura defini­
scono il Ferrucci di ottima 
condotta civile, politica e mo­
rale. Ciononostante il mini­
stero della Giustizia lo esclu­
de dal concorso perchè iscrit­
to al Partito comunista. Il 
Ferrucci ricorre al Consiglio 
di Stato, ottiene la sospen­
sione del provvedimento e 
partecipa agli orali risultan­
do tra i primi. Ma il mini­
stero della Giustizia lo esclu­
de nuovamente e definitiva­
mente dalla graduatoria, ne­
gandogli quel posto che egli 
si era conquistato per merito. 

E un altro episodio ancora: 
un povero mutilato, certo Ja-
cucci, reduce di due guerre, 
decorato e promosso sul cam­
po, viene escluso senza mo­
tivazione da un concorso a 
commesso per il ministero 
delle Finanze solo perchè 
iscritto al P.C.L e segretario 
della Camera del lavoro di 
un paese calabrese. 

Più gravi ancora appaiono 
le discriminazioni attuate dal 
governo Sceiba ai danni degli 
enti pubblici e in particolare 
dei comuni. Qualche esempio. 
La giunta comunale di San 
Giovanni in Fiore decide, per 
la prima volta nella storia di 
questo misero Daese della Ca­
labria, di acquistare 200 mi­
la lire di libri per istitui­
re una piccola biblioteca. Il 
provvedimento viene però re­
spinto dalla prefettura con la 
scusa che il bilancio comu­
nale è in deficit. Falsol per­
chè il bilancio di San Gio­
vanni in Fiore segna un 
avanzo di undici milioni. Ma 
la prefettura, informata di 
ciò. mantiene la sua decisio­
ne e attribuisce al sindaco 
e alla giunta la responsabi­
lità contabile delle 200 mila 
lire spese: sicché gli ammi­
nistratori, per non esser de­
fenestrati, son costretti a sbor­
sare di tasca loro le 200 mila 
lire! A Spezzano Albanese. U 
Centro studi propone alla 
Giunta di creare una scuola 
agraria utilizzando un ettaro 
di suolo comunale. La propo­
sta è accettata all'unanimità 
dal Consiglio comunale, ma 
la prefettura annulla questa 
decisione affermando che si 
tratta di una « donazione gra­
ziosa i) e che non è certo che 
il comune sia effettivamente 
proprietario di quel suolo. Il 
comune fornisce allora l'e­
stratto catastale che docu­
menta il suo diritto dì pro­
prietà. ma la prefettura resta 
irremovibile e Spezzano Al­
banese non può avere la scuo­
la agraria. 

E' inutile dire che San Gio­
vanni in Fiore e Spezzano Al­
banese sono due centri dove 
la piaga dell'analfabetismo è 
acuta. Ma essi hanno il torto 
di essere amministrati dalle 
sinistre. Sempre a Spezzano 
Albanese, del resto, la pre­
fettura è arrivata a mutare 
i ruoli dell'imposta di fami­
glia per favorire i grossi pro­
prietari locali. Per raggiun­
gere questo scopo il commis­
sario prefettizio ha ridotto 
perfino la dichiarazione fatta 
dallo stesso sindaco che, da 
persona onesta, aveva dichia­
rato il giusto. Alle proteste 
del sindaco, la prefettura ri­
sponde rinviandolo a giudizio 
per « oltraggio »! 

L'oratore comunista si ri­
volge ora al ministro dello 
Interno. Questo stato di cose 
_ egli dice — è cessato? Il 
governo Segni ha impresso 
un nuovo indirizzo alla poli­
tica interna? Vorrei poter ri­
spondere di sì, ma purtroppo 
vi sono fatti che dimostrano 
il contrario. Anche ora mi 
servirò di esempi tipici. Il 
sindaco socialista di Albano 
di Lucania è stato sospeso per 
tre mesi perchè... non aveva 
interrotto un oratore che par­
lava male del governo; il pre­
fetto di Siena ha vietato tutti 
i comizi per il mese della 
stampa comunista afferman­
do che, col 18 settembre, il 
mese doveva considerarsi fi­
nito! 

PAJETTA: Si vede che il 
prefetto vuole sostituire il se­
gretario della nostra federa­
zione. 

GULLO: E vorrei chiedere 
all'on. Tambroni: è ancora in 
vigore quella segreta dispo-

Un foggiano vince 
neve milioni al lotto 

FOGGIA, 4. — Con un pun­
tato di 300 lire, il signor Sa l ­
vatore De Giglio, da Lucerà. 
ha realizzato nove milioni al 
lotto. Egli ha giocato i nu­
meri 9. 13. 24. 69 sulla ruota 
di Genova. 

Un tasso di 25 ksc. 
ucciso nel Trentino 
TRENTO. 4. — Un tasso del­

l'eccezionale peso di 25 kg. e 
stato ucciso dal cacciatore Ore­
ste Bonani della sezione di 
Zambana. 

Viene presentato in questi giorni in tutta Italia « il bidone » 
il capotai oro di Federico Fcllini che alla recente Mostra 
di Venezia, ha suscitato le discussioni più accanite e le 
critiche più contrastanti. Nella foto: Giulietta '"'•sina 

protagonista femminile del film 

sizione che ordina alle auto-
torità periferiche di scheda­
re i comunisti? Sta di fatto 
che la questura di Asti, re­
centemente, ha inviato una 
circolare che ho qui con me, 
per chiedere il depennamen-
to dalle liste del comunisti 
di alcuni sorvegliati (perchè 
morti o espulsi dal PCI) e la 
aggiunta di nuovi da sorve­
gliare normalmente o special­
mente! Io chiedo formalmen­
te che l'on. Tambroni chiari­
sca questa grave questione: 
non è ammissibile che in re-
democratico si schedino i cit­
tadini di opposizione! 

Ma i casi di discriminazione 
non sono esauriti. Tutti so­
no al corrente della scanda­
losa vicenda di Cerignola, do­
ve il sindaco venne destitui­
to perchè querelato per dif­
famazione, nonostante che la 
querela comportasse una pe­
na inferiore a quella previ­
sta per la destituzione. E lo 
scandalo non si ferma qui, 
perchè l'elezione del nuovo 
sindaco è stata invalidata dal­
la prefettura In quanto egli 
era stato a suo tempo con­
dannato dal Tribunale Spe­
ciale fascista per « attività 
sovversiva ». ("Commenti a si­
nistra). Cosa ne dice l'anti­
fascista Saragat? (Saragat ta­
ce accanto a Tambroni). E 
non ho finito. A Crotone, al­
tra nostra amministrazione 
sottoposta ai controlli più 
vessatori! pur di trovare il 
famoso pelo nell'uovo, si è 
giunti al ridicolo: il prefetto 
ha addebitato al sindaco un 
onere finanziario perchè al­
cune bestie da macello erano 
state fatte sostare un pome­
riggio intero prima di essere 
pesate il che avrebbe provo­
cato una « diminuzione di pe­
so» , e quindi una riduzione 
delle imposte che si calcolano 
sul peso vivo delle bestie. 

PAJETTA: Bisogna pesarlo 
di pomeriggio quel prefetto 
(Si ride). 

Il compagno Gullo si sof­
ferma quindi ad esaminare 
la situazione creatasi in Cala­
bria in seguito all'operazione 
Marzano. In questa regione 
dove la miseria, l'analfabe­
tismo, la disoccupazione, le 
condizioni igienico- sanitarie 
sono più gravi che in tutto 
U resto dell'Italia, il go­
verno Segni ha ripetuto io 
errore di puntare su delie-
semplici operazioni di polizia 
per risolvere il problema del 
banditismo che ha le sue ra­
dici proprio nel le condizioni 
economiche e sociali che fu­
rono descritte nel le inchieste 
di un secolo fa e che lo Stato 
italiano non ha saputo muta­
re. Con le operazioni di po­
lizia non si rimuovono le 
cause profonde del banditi­
smo: occorre mutare l'orien­
tamento dello Stato nei con­
fronti della Calabria; occorre 
sanare la frattura che divide 
le masse popolari dalle auto­
rità pubbliche; occorre realiz­
zare quell'opera di rinnova­
mento indicata dalla Costitu­
zione repubblicana e ribadita 
dal messaggio dell'onorevole 
Gronchi. 

Prima di concludere, l'ora­
tore comunista affronta un 
altro tema: le illegali cancel­
lazioni dalle l iste elettorali 
dei cittadini che hanno ri­
portato una condanna con la 
condizionale. Con una serra­
ta documentazione giuridica, 
Gullo dimostra l'assoluta ar­
bitrarietà di questi provvedi­
menti adottati in applicazio­
ne della circolare Sceiba del 
gennaio 1955 e il pieno di­
ritto dei Comuni di opporsi 
a questi soprusi. Egli chiede 
quindi che Tambroni indiriz­
zi ai prefetti disposizioni che 
ripristinino la legalità e re­
stituiscano a chi ne ha diritto 
il suffragio elettorale. Con­
cludendo, il compagno Gullo 
ricorda che in questo mo­
mento il mondo intero ha la 
sensazione che ci si trovi di 
fronte a una svolta storica: 
eventi nuovi — dice l'orato­
re — si profilano nell'alba di 
una grande speranza. Voglio 
augurarmi che questa speran­
za tocchi l'animo dell'on. Se­
gni e dei governanti italiani 
e li faccia incamminare sulla 
via larga e assolata che è 
nel le aspirazioni di tutti: la 
via della Costituzione. (Ap­
plausi calorojì e prolungati a 
sinistra. 3foIti compagni, e tra 
essi Togliatti, si congratula­
no con l'oratore). 

L'operato del governo Scei­
ba è stato difeso dal social­
democratico SIMONIXI. il 
auale ha affermato che Sn­
elle i comunisti e i socialisti 
non diventeranno « dem.-cr-j-
tici » sarà difficile usare ...ir: 
s t e r n i . Dopo l'interven'-» di 
DE FRANCESCO (P.X.M.). 
l'on FERRI (P.S.I.) e ! \ ™ . 
revole BOTTONELLI (P.C.L) 
hanno sviluppato il tema dei 
rapporti fra Stato ed Enti 
locali. L'oratore socialista ha 
ricordato che il governo non 
è intervenuto con un suo 73p-
Drejentante al convegno fra 
1 sindaci delle capitali ri tut­
to il mondo e che ciò con­
traddice erri quello _*;•» • ;o. 
diverso dal solito, che .-om­
bra informare la re "a ri in*» 
dell'on. Bubbio. Il compagno 
Bottonelli ha rilevato ccr.-e "a 
mancanza di rispetto ver.~> zìi 
Enti locali sia stata la ca­
ratteristica del fascismo e di 
Sceiba: il discorso oronun-
ciato a Recoaro dalPattua'e 
ministro Tambroni. in e":- M 
afferma che i Comuni .~.->n 
debbono fare DOÌ:::C.I e • 
citano i prefetti ad interve­
nire ancora più oesùnter- en­
te nella vita delle ammini­
strazioni comunali, dimostra 
un orientamento che contrad­
dice ceti le tante prome?^ 
DrogTammatiche. Bottonelli ha 

•citato una lunga elencazione 
di soprusi e di violenze com­
messi dal'e prefetture e dal­
la polizia .in special modo 
nei comuni emiliani, e ha 
terminato invitando Tambroni 
a ristabilire la legge. 

Oggi, nella mattinati! e nel 
oomer i^ io , proseguirà la di­
scussione 
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CHIESA E SCUOLA LAICA , 

n 

I carmeli tani scalzi tli Ru 
^usa hanno preso alla lettera 
le direttive della sett imana 
-oda le dei cattolici di Tren­
to per la « maturazione inter­
na della scuola gestita dallo 
Stato t: hanno fatto un buco 
nel muro del liceo Umberto 1 
e. con il priore alla testa, si 
.-ono introdotti in quell'infer­
no laico, devastandolo. C'è 
\o lu ta la polizia, per fare al­
lon tanare i commandos della 
motafisicu, ci sou voluti i CJ-
ìabinieri per far proseguire 
-li esami il giorno successi-
\ o e i murator i per turare la 
Lilla. 

Con quella breccia tut t 'a l-
u<> che simbolica nelle mura 
tlel liceo Umberto I di Ragu-
»,i forse i carmeli tani scalzi 
.-i sono voluti vendicare, con 
tardiva resipiscenza, di quel­
la a l t ra più famosa breccia, 
che introdusse nella capitale 
della cristianità le a rmate di 
Sa tana e dette al lo Stato ita­
liano la responsabilità della 
Pubblica I r ruz ione . Fatti rc-
fenti , come ciò che è avve­
nuto in Argentina, o la santa 
lede dei cattolici belgi, debbo­
no aver da to nuovo vigore allo 
.-lancio dei carmeli tani ragu-
r-ani, i quali av ranno certa­
mente pensato che i tempi 
c i a n o giunti a maturazione, 
per organizzare not turni ro­
l l ì i di libri nelle aule deserte 
dei licci; ma certo lo slancio 
maggiore deve es^er loro ve­
nuto dalle enunciazioni di 
<|iie«to concilio di Trento, «bil­
ia mole dei messaggi, dei do-
< irnienti, delle relazioni che 
hanno fornito la base teorica 
dell 'aziono. Si è cominciato 
toii un messaggio pontificio, 
firmato d a l prosegretario 
monsignor Dall 'Acqua, si è 
i tiiitinuato con relii/io;>Ì del 
padre Gemelli, del padre Pel­
legrino e del professor Stefa­
nini, si è finito con discorsi 
del cardinale Siri : e tut to per 
giungete alla conclusione di 
un e immediato e sopraemi-
iicnte diritto della Chiesa nel 
campo educatiuo, sia di giu­
dicare, nella una funzione di 
magistero, quanto possa essere 
lispondente o meno alla edu­
cazione cristiana in qualsiasi 
istituzione pubblica o privata, 
sia di soolgere liberamente 
una propria attività scola­
si Uà .. 

I." del tut to evidente che. in 
mi ordinamento come quello 
ii.iliauo, la Chiesa può svol­
gere l iberamente una propria 
att ività scolastica, al pat i di 
qualsia-i organismo o rag­
gruppamento clic non sia cat­
tolico o addi r i t tura che sia 
di-Miiio da tale dot t r ina . (An-
« he il Convit to Rinascita, na­
turalmente) . Ma la Chiesa ri-
< hietlc oggi qualcosa di molto 
più impegnat ivo: es«a richie­
de il riconoscimento del di-
r ì ' io di giudicare, ".in qual­
siasi istituzione pubblica o 
privata ?• (pianto gli in -c ina-
ineiiti dati s iano rispondenti 
al l 'educazione cr is t iana. 

II d i r i t to di giudicare, n — 
«olvcrfl e condannare è di so­
lito concesso ai giudici, « non 
ai proti- a lmeno nei periodi 
m cui non domini la santa 
inqiii-izioue. Ad ogni c i t ta­
dino. evidentemente, è da to 
-labilirc quanto un certo in­
segnamento corr i -ponda alla 
idea che egli si è fatto sul 
mondo e sulla vita. Ad ognu­
no è dato di discutere, ma 
» »_r ii ì co-a -i ferma lì. Ma 
il Quotidiano commentando 
«piolKi pre-.i di po- i / ione cat­
tolica. fornisce alla Chiesa 
una autor i tà tu t ta particola-
3«;: contro lo S ta to e la fa­
miglia. che sono <• società di 
ordine naturale >, la Chicca 
-ode di un più a l to privilegio, 
«•—cndo una « società perfetta 
di ordine soprannaturale*. I; 
-no di r i t to di giudicare e con­
dannare è un di r i t to divino. 

Il problema che si pone è 
dunque quello di stabilire .t 
< hi ?pctti oggi m Italia, I"c=er-
«•i/io delia au tor i tà : se allo 
> ta to o alla Cliic-a. Sembra 
qua- ; incredibile che o t tan ta-
« inqoe anni dopo il IS70 si 
«lenita ancora porre una tale 
questioni*, ma questa è la 
leai tà. Kd «"• una realtà co-i 
grave che Io -t<*>*o Ministro 
della Pubblica Istruzione. il 
socialdemocratico Paiolo Ros­
si ha dovuto fare, in Parla­
mento, quella che da par te 
«attolica «• stata definita una 
- impennata laicista J , riven­
di* andò allo S ta to i taliano 
• che non e uno stato confes­
sionale, il diritto-dovere di 
dettare le norme generali dcl-
l istruzione •-. 

I.a reazione che l'Osserva­
tore Romano ha avuto , igno­
rando completamente questa 
parte del discorso di Paolo 
Ro-si. fa sorgere il dubbio 
grave che in Vaticano si sap­
pia bene come imbrigliare la 
.- impennata laicista » del mi­
nistro. E Fanfani . che si è 
impegnato a nome del «no 
parti to, a t r adur re in prat ica 

i det tami della set t imana so­
ciale di Trento, dovrebbe far 
da fantino clericale al t roppo 
foco-o destriero laico. Quan ­
do - c i n e v a m o giorni or sono 
che certi teorici cattolici con-
eepi-cono la questione della 
scuola in termini di lotta e ra ­
vamo ancora al di sotto della 
verità Lo -dono Corriere della 
Sera è dovuto intervenire a 
r improverare alla Chiesa un 
inoppot timo ardire e a impe­
trar giazie in nome della più 
perfetta ortodossia, offrendo 
una singolure garanzia : < Non 
ha nessun interesse, la Chie­
sa, a sminuire l'autorità mo­
rale dolio Stato, dato che solo 
uno Stato forte può opporsi 
al comunismo t. 

La -cuoia, dunque, verreb­
be addir i t tura inserita in un 
metea to la cui moneta di 
-cambio è que-ta noiosissima 
lotta al comunismo! < Si sa 
fin ti oppa bene — dice il 
giornale di Missiroli — a chi 
giovano queste discussioni >. 
Certo che si sa : giovano a 

noi, ai comunisti . Questi lai­
ci i iemeboudi di Ironte ai 
clericali che sguinzagliano 1 
carmeli tani scalzi sono uno 
spettacolo abbastanza indeco­
roso. Paolo Rossi è stato il 
più esplicito tra foro e, in un 
certo senso, anche il più co­
raggioso. Ma quale risposta 
gli è venuta da parte dei cat ­
tolici? Silenzio o sprezzo. 
Non vi è dubbio che l'opinio­
ne pubblica at tende ora un 
chiar imento ulteriore, da par­
te del Ministro della Pubblica 
l - t iu / ione. La risposta più 
giusta sarebbe quella di agire 
nella pratica dell 'ordinamen­
to scolastico, per infrenare 
questo t roppo furioso anelito 
dei clericali alla * tra-cenden-
/ a >. E verrebbe oppor tuno 
che, (piando questi frati scal­
zi si mettono a trascendere i 
muri, essi trovino subito, nel­
la scuola laica, chi sappia 
impart i re loro quella lezione 
di civiltà e di pulizia di cui 
evidentemente hanno bisogno. 

TOMMASO CHIARETTI 
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La Casa della cultura milanese ha inauRttnito il MIO nuovo 
anno di attività con una conferenza stampa tenuta il.ii-ll 
artisti tltM'Opera «li rech ino e ilei Teatro classiti) einese 
I.a prestigiosa enmpai'iiia effettuerà un s lro attraverso 
l'Italia, il «iiiale toccherà Torino, Firenze, Napoli e Roma 

ENTUSIASTICO SUCCESSO AL PALAIS DE GHAILLOT 

L'orchestra della Scala 
si è imposta a Parig 

'*/ 
Una corsa pur mezza Europa - Quando l'Italia musicale appassio­
nava la Francia - Virtuosismo e raffinatezza - Ritorno al dialogo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ot tobre. — In 
questi giorni la « Scala » è 
approdata rap idamente anche 
a Parigi . « La Scala a Pari­
gi »: la ste.-sa sen.-azione la 
hanno torse potuta provalo i 
francesi che vivono a Mosca 
e a Montreal quando nelle 
duo città è passata la Conic-
die Frnncflise. Nella malinco­
nia. della pr ima nebbtolina 
autunnale , .-calciata appena, 
-ui uou'eunrds, dal sentore 
fumoso dello caldarroste , que-
.-te qua t t ro parole acquistano 
un valore magico, bas tano 11 
risvegliale ricordi d 'al tr i 
tempi, (piando l 'I talia, arrivis­
ta all 'agonia del MIO prima­
to cul turale , pur continuava 
a par la re alle città europee 
col linguaggio delle -ette no­
te o con le allegrie capriccio­
se della -uà commedia. 

Ma. fra città e città, c'ora 
predisposizione diver.-a. C'era 
i*liì si accontentava dell 'ap­
plauso scrosciante, dell 'am­
mirazione compiaciuta. Qui, a 
Parigi, a un certo punto, più 
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ì\ Palermo suihi via di: 
guadagni di piichti lire <: 

«allacci) 
miliardi 

È arrivata la nave da Tangeri - In che modo viene organizzato e si svolge il granile traffico 
Il complesso gioco delle cifre - La squadra dì calcio dei sigarettai - Politica e contrabbando 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, ottobre. — Ar­
rivato all'una di notte, inu­
tilmente giro mezza città in 
cerca di una camera; alla li­
ne, il cocchiere mi propone 
un alberghetto nel popolare 
rione delta Kalsa dove, q u a n ­
do giungiamo ce ne vuole p r i ­
ma di svegliare il portiere. 
La s t r ada è deserta e male 
i l luminata e a «ita ventina 
di metri è fermo un piccolo 
camion, un «Leoncino», da 
cui stanno scaricando q u a l ­
cosa, delle casse, mi sembra. 
Il cocchiere dice laconicamen­
te che <: deve esserci stato il 
passaggio della nave ». Sono 
troppo insonnolito per chie­
dergli altre spiegazioni e fi­
nalmente vado a dormire. 

All'indomani la strada pre­
senta tutt'altro vólto da quel­
lo notturno. In una assordan­
te confusione, una folla di 
venditori ambulanti offre a 
grGn voce la merce più di­
sparata e incredibile: figurine 
dì Santa Rosalia a c inque 
lire, polipo bollito, vecchi di­
schi, pesce spada, gambe e 
braccia di cera rosea da of­
frire come ex voto. Ma so­
pra tutte r isuona petulante , 
ossessiva la voce di quelli che, 
uomini donne ragazzi, offro­
no sigarette di contrabbando. 
« Ribassarono; Ribassarono/ 
Un'c quaranta! Americane! ». 

Questo commercio si svol­
ge sotto lo sguardo iinncti-
rame di carabinieri, poliziot 
ti in divisa, vigili u rbani . 
Dalla Kalsa ci spostiamo al-

Danque, questo enorme 
quantitativo di sigarette di 
contrabbando, che si smercia 
con tanta l ibertà per le stra­
de di Palermo, proviene qua­
si esclusivamente da Tangeri 
che, essendo internazionaliz­
zata, è ancìie porto franco. 

Telegrammi cifrati 
Da laggiù partono periodi­

camente (c'è chi sostiene una 
volta il mese, chi una colta 
la settimana) navi che staz­
zano intorno alle due-trecen­
to tonnellate e che, di soli­
to, battono bandiera inglese. 
Le navi, al momento di sal­
pare, avvisano la loro clien­
tela italiana inviando tele­
grammi convenzionali a in­
dirizzi di comodo per far co­
noscere il giorno, l'ora e la 
zona dove sosteranno fuori 
delle acque terr i torial i . Que­
ste navi, spostandosi d a l l o 
punta estrema della Sicilia 
fin su a Napoli, Livorno, Ge­
nova, viaggianq lungo le co­
ste i ta l iane, ma sempre fuo­
ri delle acque terr i torial i , per 
circa un mese, vale a dire il 
tempo necessario, a l i be ra r ­
si del carico che varia secon­
do le richieste. Il traffico è 
condotto con tale accortezza 
e perizia che in questi ult imi 
cinque anni la Guardia di Fi­
nanza di Palermo è riuscita 
a catturare solo sei di que l ­
le n a r i , ol tre un pìccolo n a ­
tante di 32 tonnellate, il L u i -
Si S-, che batteva bandiera 
italiana. Nello stesso periodo 
sono state arrestate q u a r a n ­

ti natante contrabbandiere «Luis i S. > catturato dalla Finanza 

i'L'cccrin. di qui a l l ' a l be rghe ­
ria ;"*i su a Ballarò, che so­
no tra i più popolosi e miseri 
rioni delta città. Dovunque lo 
stesso spettacolo, la stessa 
contusione, e dovunque sìga 
rette svizzere e americane. 
Una donna col volto conge­
stionato grida a squarciagola 
agitando un pacchetto di Ca­
rnei: « .4rrivo « ' vapori / >». 

Ci sarebbe da credere che 
questa famosa nave carica ài 
sigarette stia ancorata lag­
giù nel porto a completare lo 
sbarco della merce, mentre in 
realtà, il traffico si svolge in 
ben'altra maniera. E come si 
svolga lo sanno tutti, fino al­
l'ultimo ragazzino che, con 
le tasche colme di sigarette, 
guadagna c inque lire a pac ­
chetto facendo da deposito 
ambulante. 

tanove persone e altre trenta­
due, tra cui molti s t ranier i 
che non potranno mai essere 
colpiti, denunziate a piede li­
bero. 

Il contrabbando in Sici­
lia assume proporzioni più 
vaste che altrove per il fat­
to che le coste dell'isola so­
no le prime ad essere, per 
cosi dire, toccate dalle navi 
che salpano da Tangeri. Le 
quali dalla Sicilia passano 
sempre col carico completo, 
mentre a Livorno o a Genova 
possono anche non arrivare, 
oppure arrivare avendo da 
smerciare soltanto l imitat i 
quant i ta t iv i , le rimanenze. Il 
mercato di Palermo ha quin 
di la possibili tà di accapar­
rarsi, quando conviene, forti 
quant i ta t ic i di merce e. di 

i determinare l'andamento di 

all'ingrosso (per esempio ridil­
le casse, ciascuna delle qi 

tutti gli altri mercati ita­
liani, che sovente sono co­
si rei 11 a rifornirsi presso i 
grossi tru// icanti siciliani ai 
prezzi clic costoro impongono. 
La vendita at minuto, cosi 
spettacolare per le strade di 
Palermo, rappresenta, tutta­
via, solo un aspetto secon­
dario del commercio illegale 

/ venditori al minuto clic, 
gridando a squarciagola, of­
frono s igare t te a ogni ango­
lo di strada, sul prezzo di 
ciascun pucchelto non guada 
guano mai più del qtiara 11 
la per cento. Nel traffico, il 
quaranta per cento è una 
specie di numero fisso. Sulla 
nave le sigarette, acquis ta te 

2'itpio ruil-
delle qua­

li contiene cento stecche) v e n ­
gono pagate sessanta, cin­
quanta e perfino qua ran ta l i ­
re a pacchet to, l ina volta 
sbarcatu, la merce viene a c ­
quis ta ta in par t i te minori, di 
solito cento casse, e il prezzo 
subisce una prima maggiora­
zione del 40 per cento. 

Gli acquirent i di cento cas­
se hanno, a loro folta, el ica­
li che acquistano par l i le di 
dieci, celili casse con una «ito­
l a m« costante maggiorazio­
ne del prezzo. Infine c'è :l 
piccolo r ivenditore che ac­
quista una cassa e il picco­
li, .s: ino che compra dieci. 
c inque o anche una sola stec­
ca. E' cosi che. dal prezzo 
base dcllu nave, si arriva al­
le centoquaranta, centoses­
santa lire della vendita al 
minuto. Qualunque entità ab­
bia la partita, è peni regola 
inderogabile il pagamento in 
contanti e, per gli acquisti 
sulla nave, sono preferiti co­
loro che. pagano in dollari. 

Prima, dunque, di giun­
gere a voi, quel pacchetto di 
<i amer icane » ha sostato MI 
numerosi dci>ositi ed è pas­
sato per numerosissime ma­
ni. La rete dei trafficanti di-
ernia sempre più sottile via 
via che le partite diventano 
più grosse. L'organizzazione 
potrebbe essere raffigurata 
come una piramide costruita 
a strati e con insuperabili re-
iHirtl smani. L'uomo che vej,-
de 1111 pacchetto alla volta 
riuscirà ad entrare in contai-' 
Io •'•olo con chi vende a stec­
che. questi con chi rende n 
cassa e via di segnilo. La sca­
la gerarchica deve essere 
semine rispettata nell'intercs-
sr generale, perchè se il se­
questro di una • stecca com­
porta una lieve multa qnc'ìo 
di un grosso deposito potreb­
be. per mi certo fmpo. far 
scoiriparire il prodotto rial 
nicrcato e far cessare nani 
att:vità fon danno »>.r ntfii. 

Dal pacchetto alfe casse 
// r ivenditore al i.nnulo 

smercia, in ini dia, «licci pac­
chetti al giorno, guadagnan­
do. in totale, attorno alle sei­
cento lire. Ma pensate ai gua­
dagni di chi sta al vertice e 
tratta mensilmente, o come 
certuni affermano addirittu­
ra settimanalmente, partite 
di nulle, duemila e P:-ù casse: 
e un giro d'affari ili ìiiiliar-
•ìi che richiede, oltre a una 
forte disponibilità finanzia­
ria, una complessa attrcz.a-
tura. In primo luogo un per­
sonale capace e di fiducia che 
vuole essere pagato *)cr;c ed 
esige una certa garanzia per 
i rischi che corre: se, per 
esempio, un autista è arre­
stato. viene difeso gratuita­
mente da un avvocato della 
organizzazione e. per tutto il 
tempo che passa in carcere, 
alla famiglia e corrisposto un 
sussidio che varii dalle cin­
quecento alle mille lire gior­
naliere. Per il orosso con­
t rabbando. ver il prelievo 
della merce dalla nave ferma 
in acque extra territoriali, è 

i .alural iuculc iiccesMino .'/ 
possesso di motopescherecci; 
poi di autocarri c/te ti aspor­
tano le sigaretta ne: aratali 
depositi di campatimi e /un­
go la costa; quindi dt ea inou-
ciui per il trasjeruneiito da! 
grande ai medi depositi che 
debbono essere ubicati in cit­
tà o per lo meno alla peri/»--
ria. Sì inette a questo punto 
in movimento r a i i r e : : a tu ra 
dei medi trafficanti che deb­
bono anch'essi disporre dì 
depositi e di cannoncini per 
la distr ibuzione nelle case dei 
quart ier i popolari . Alberghe­
ria. Kalsa, Ballarò. Questo 
per In smercio a Palermo e 
in Sicilia. Di altri mrri: i an­
cora deve disporre chi con­
tratta con Roma. Napoli, Mi­
lano. 

I "cinque grandi,, 
In Sicilia il contrabbando 

di sigarette, oltre ad avete 
vaste proporzioni, è dun­
que ottimamente organizza­
to. tanto è vero che la Guar­
dia di Finanza, pur esscudo 
molto attiva, non riesce a 
stroncarlo e neanche a ridur­
lo. Certo, si pot rebbero ope­
rare perquisizioni e retate di 
piccoli rivenditori ambulan­
ti. Ma eoa quale risultalo? 
/ (ptautìtativi sequestrati rap­
presenterebbero una infini­
tesima parte di quelli disse­
minati per la città e le per­
sone colpite, non atendo al­
tro mezzo per capiparc. ri-
tornerc'ìbe il giorno dopo a 
offrire sigarette, magari solo 
spostandosi all'angolo di una 
altra strada. 

Non c'è. quindi, chi non 
veda che, unico mezzo per 
stroncare : ' contrabbando. 
••arebbe qucl.'o di colpire ai 
vertice la va ff» organi r ;a : io -
ne. Ma clii ria al vertice? « / 

cinque granili » alieniamo la­
conicamente quei medi traf­
ficanti che situao n'usciti ad 
avvicinare e ai cui depositi 

riforniscono deeitie di pic­
co/i rivenditori. K' (/ente que-
sta che giù occupa un posto 
di rilievo nella gerarchia dei 
< sigarettai i> e. luit ivia sa 
cose molto vaghe e ap/)ros-
simative sul vertice dell'or­
ganizzazione. La qua/e, sia 
dello qui d'inciso, possiede 
anche mia sua .squadra di 
calcio denominata app iano 
dei « sigarettai ». I {"ranch, in 
realtà, non li conosce nessu­
no perchè essi, per i contatti 
col personale e con i traffi­
canti minori. s> servono di 
uomini di fiducia, general­
mente di temuti e rispettati 
capimafia. Comunque tutti 
concordano in l dire che t 
c randi sono per/one di tango 
sociale elevato e con aiterai-
re in ogni campi»: si :.n che 
abitano in ville, rioni ih lus­
so e circolano in fuoriserie, 
ma ciò non busta a ja r / i in­
dividuare. 

A (tuesto punto ci semina 
necessaria una precisazione. 
Tenendo anche conto che 
tanta povera gente vive ap­
punto vendendo sigarette, la 
lotta contro il contrabbando 
è un problema che. in se. non 
ci interessa particolarmente. 
Ci preme invece sottolineare 
la funzione del traffico nella 
vita politica e sociale di uni 
grande città come Palermo. 
Ed è perciò die tenteremo di 
spiegare come il contrabban­
do. così scopertamente tol­
lerato. rappresenti un mezzo 
efficacissimo per tener lega­
ta a determinale forze poli­
tiche una parte notevole dei 
nifi popolosi e miseri quar­
tieri della città. 

1UCCAKDO I.OXCONK 

che ai vez^i delle amorose o 
ai gorgheggi sapienti e ric­
cioluti (ielle .soprano del bel 
canto, ci l'u ehi guardò al con­
tenuto, ancora r inascimenta­
le o ancora rivoluzionario, 
che veniva dal loro messag­
gio. L'Italia musicale appas-
s-umò Diclei ot e Hou.s.-caii, op­
pone parti to a part i to, nei tea-
tii non si parlava che di Coi 11 
de hi reme, angolo o cantuc­
cio della regina, ed era il par­
tito degli italianisti, degli uo­
mini del ptogre.-bO, di Coiit 
du roi, ed e r a il vecchio par­
tito dei bacchettoni della con-
ttoriforma. 

Tappe rop/c/jssime 
Questa volta, però, non si 

t rat ta della Scala « opera », 
bensì deH'orclie.-tra che To-
.scanini ten* lamosa e che, di­
retta da Guido Cantelli , si ò 
« lanciata », occorre dirlo, in 
un giio con tappe rapidissi­
me, di una sola sera, ita Niz-
/.a a Marsiglia, ad Anversa, 
l iruxelles, Amsterdam, Am­
burgo, Dus.-eldorl, Monaco di 
Llaviora, 

In questa corsa troppo a£-
laimosa per me/./.a Europa so­
lo Parigi avrà avuto il privi­
legio di a.scoltarc «'la Scala » 
per due sere. Ma, a par te 
quei manifesti, mancava una 
preparazione sultieientc. Po­
chi, in questo tor iunato ini­
zio di .stagione, che assiste al­
l 'arrivo, ben più clamoroso, 
dei balletti lolkloristici del 
Complesso sovietico Mos-
seiev, si sono accorti che il 
precedente arr ivo della Scala 
si staccava dalla cronaca di 
ogni giorno. 11 nome o il vec­
chio prestigio son bastat i da 
.-oli. na tura lmente , ad affolla­
re di pubblico entusiast ico la 
.-ala del Palais de Chaillot, 
una delle più spazio?*; fra gli 
angusti teatr i parigini . Ala 
certi avvenimenti non si di­
rigono solo al pubblico degli 
appassionati permanent i . 

Ent rando nella dimensione 
dei tatti di cronaca, l'orso una 
prepara / ione un po ' s t r idente 
ed eccessiva, è stata, invece, 
quella che. .-ui programmi 
della serata, decantava le qua­
lità e le v i r tù del maestro 
Guido Cantel l i . Egli, infatti. 
pur essendo così noto a New 
York e a Londra , non lo è an­
cora a l t re t tanto in Francia . 
Lo si è quindi presentato, se­
condo le buone abitudini del­
la nostra propaganda ufficia­
le. con quel misto di leggen­
daria. e grossolana esaltazio­
ne dei succesri precedenti , 
che ttinto dispiace al buon gu­
sto f rance-e. « Non c'è dub­
bio — annota oggi un critico 
— che la pubblicità fatta in­
torno a Guido Cantelli sia 
stata per lo meno malaccorta: 
l'eccesso di lodi preventive 
indispone la critica, se non 
••indie il pubblico e si ritor­
ce, alla line, contro colui che 
la stessa pubblicità doveva 
servire ». 

Pure, quando la bacchetta 
di Cantelli si è alzata per cer­
care. nel .silenzio teso e at­
tento del l 'orchestra , il r i tmo 
della pr ima bat tu ta del Con­
certo in re minore di Vivaldi, 
la su.i lìgula si è imposta e, 
poco dopo, anche la sua at­
tenta, rigoro.sa, a volte irrom­
pente ricerca del r i tmo, degli 
accordi, degli stornati contra­
sti del testo musicale, che si 
traduceva in suoni, immagini 
od evocazioni precise. 

Due serate con programmi 
differenti. C'era u n po' di 
tutto. I p rogrammi , per u n 
pubblico così elevato come 
quello francese, potevano es­
sere scelti con maggior rigo­
r e Oltre Rossini, ci sono an­
che Scarlat t i o Monteverdi . 
che, in Francia , con Bach e 
Vivaldi, -ono di casa. 

* Da Brahms a Beethoven, (la 
Rossini della Gazza ladra al­
la Suite di Dafni e Cloe di 
Ravel, al More di Claude De­
bussy, i brani prescelti vole­
vano sottolineare, tu t tavia , le 
qualità eccezionali del com­
plesso. Vivaldi rappresentava 
la grande musica del passato, 
quella che ha segnato, forse, 
il momento più alto e preciso 
del nostro linguaggio musi­
cale. Un Pezzo concertante di 
Giorgio Federico Ghedini e 
La pagoniniaiia di Casella 
volevano, invece, dire che 
l 'Italia è ancoia viva. 

Nella Paguiiiiiiana gli stru­
menti a corda si imponevano 
con le loro sottili r icerche di 
sfumature, e accanto ad essi 
gli s t rumenti a fiato e gli ot­
toni, a volto insistenti e leg­
germente r idondanti nei loro 
interventi minacciosi, presen­
tavano agli uditoli un insie­
me, con tutti i carat ter i e le 
misure della grande orche­
stra. Il solo di violoncello nel-
Vouverture del Guglielmo 
Teli è stata, tut tavia, l'esecu­
zione più apprezzata: il vir­
tuoso -i è ini posto anche ai 
più difficili di gu.-to. 

Ravel e Debussy andavano 
al di là dell 'omaggio alla 
Francia. Anch'essi davano a 
Cantelli il destro dj sfruttare 
certe vir tù sonore del com­
plesso mitnne.-e, specie nel 
Alare di Debussy. Pure una 
grande orchestra si rileva nel 
testi più impegnati e difficili, 
quelli che già r isuonano, dal­
le pr ime bat tu te , nella me­
moria dei cultori di musica. 
Solo allora un rapporto si 
stabilisce nella riscoperta di 
certi valori già passati inos­
servati . 

// "primo violino,, 
Accanto a me, era capitato 

un vecchietto, il quale per la 
intiera serata mi aveva dato 
l ' impressione di s t a r lì ad an­
noiarsi, un po' costretto, o 
trascinato, dalla manìa di 
qualche |xirente. Lo vedevo 
a volte sorr idere ironico, spe­
cie di fronte a certi funambo­
lismi dei pezzi più movimen­
tati . E ' stata l'esecuzione del­
la Quinta sinfonia di Beetho­
ven a risvegliarlo: poi mi ha 
detto ch 'era un musicista, 
un « primo violino », in altr i 
tempi, in un orchestra di 
Rouen. Era venuto apposta a 
quel l ' appuntamento con « la 
Scilla » e riscopriva anche lui 
Beethoven. Tut to il resto con­
tava assai meno per lui, il 
reato era virtuosismo, e qui 
si arr ivava al «momento del­
la finezza ». 

« Pietra di paragone sicura 
— ha sottolineato a questo 
proposito il critico del Monde, 
René Dumosnil — l 'orchestra 
fu così pieghevole, rispettosa 
quanto potevamo sperare . Al­
cuni part icolari .come l 'entrata 
dei corni nel pr imo movimen­
to, come la delicatezza con 
cui le t rombe fletterò la repli­
ca agli ottoni e ai violoncelli 
nell 'esposizione del l 'andante . 
il fuoco del finale, reso senza 
sconvolgere il presto: tutto 
ciò è stato un incanto ». 

Che dire dell 'ovazione che 
alla fino ha salutato il mae­
stro e l 'orchestra? Cantell i , di 
fronte all ' insistenza esigente 
del pubblico, ha voluto com­
pensarlo con l'esecuzione del­
l 'ouverture del Guglielmo 
Teli. Era un modo per dirsi 
arr ivederci , che concludeva 
questa apparizione improvvi­
sa o insperata, r iaprendo con 
la sua parentesi breve un ri­
torno rapido a quel dialogo 
del passato che lentamente, in 
questo dopoguerra, tende' a 
r innovar-i . 

MICHELE «AGO 

UN ANIMATO DIBATTITO AL CIRCOLO « F. DE SANCTIS » 

Gli scambi cinematografici 
Ira l'Italia e l'Unione Sovietica 

La partecipazione di Sergio Araidei, Fernaldo dì Giammatteo, Pasquale Ojetti 
e Lorenzo Qnaglietti — Un appassionato intervento di Glauco Pellegrini 

S: e vrjj'.o !•-'ri sera ni C:r-
co.o ,-F. De Snnctis». l 'annun-
c;nTo dibrr*:* > sii! 'orna «Pro-
spi-r.ive de: . : scambi cinema-
tografic; :-fl.o-*o*.ietici v.. L'in-
tercr.-e p- r :• tema trattato è 
_-t.Vo ft:nn. irrerve d;mo-tra'o 
dal.;, pre-er.7,1 in sala di un 
;.»'*jv.;;"|-.'> paoalico. Inv:t'»ti 
rial.a seiion^ romana delì'As-
-ociarione Iteli ..-URSS, hanno 
prcfo po-'.n .-..la presidenza Io 
-cenei;^:'it<>rc Sorcio Amide;, 
il à i r è fo r " della rivista Cine­
ma Pasqa-'t- Oje*ti e i critici 
cin'-.Tii-ojjraiìr. Ferrialdo di 
G:;:m~r.'tt:t\> e Lorenzo Qaa-
giietti. 

Il « via -- e! dibattito è stato 
da\> da Loreazo Quaziietti. .il 
quale. c<>.-i "acide argomenta­
zioni, ha po.-:o in evidenza i 
due a?rx*'ti — quello cultura­
le e quello commerciale — che 
-•anno d: Ironte a'.i'Ita'.ia per 
u-.a rapi la soluzione de! pro­
blema d^^.i -cambi cinemato­
grafici con l'Unione Sovietica. 
Soffermandosi soprattutto sul 
secondo aspetto, il più concre­
to, Lorenzo Quaglie:*.! ha mes­
so in luce, cifre alla mano, il 
--ucces-so ottenuto da molti dei 
film che, attraverso le difficol­
tà frapposte dai passati gover­
ni, l'Unione Sovietica è riusci­
ta «d inviare io Italia e quello, 
altrettanto lusinghiero, ottenu­
to dai film italiani proiettati 
nell'URSS. C e possibilità, si è 
rhiej-.o Quaglie**.:, di dare mi-
^iiori prospettive a questo 

.-cambio, fmor.t troppo t.-.^ao? 
Su que.-"o interro^a'ivo -i è 

iniziato ;! dibattiti) Si tratta­
va di u:i primo scambio di 
idee tro uomir.i di cinema «• 
spettatori, e perciò, r.^ir^nto a! 
nroblenvi, .-eiri'.i da •irti, d*'*.-
la ricerca, da condurci «ui 
- iomi . i e in ul 'er ion dibattiti. 
per u.ia rimozione desìi 05X 1-
co'.i di varia natura che si so­
no fino ad o:*i frapposti nel­
lo scambio ca. tur i ie fra il po­
polo i t a l i c o e quello -ovie'i-
co di prodo"i a r t i s ta , quali 
quelM cinematografie1:', non so­
no minrai i . ne^Ii interventi di 
Fernrtido ni Giimmattco. di 
Amidei e di Pasqj'ilc Ojetti, 
anche una non completa co­
noscenza de]i\r)*pre.«e profon­
do su-ci ;a -o d'i! cinema italia­
no in URSS pr>'<--o : cultori 
di cinema e presso s.i spetta­
tori e ur.a non chiara pro­
spettiva delVimpor'anz-i cultu­
rale e commerci a! > eh? avreb­
be per il no-tro Pae-e un li­
bero «cambio di tiim in un 
merea'o cosi vasto 

La discussione si è fatta a 
q*ues*o punto animatissima, 
seppure un po' disordinata Al­
cuni intervenuti hanno messo 
in luce l'invadenza americana 
in Italia, imoeiivio ancora una 
volta, che il Parlamento si fac­
cia interprete della volontà 
del pubblico italiano di poter 
iccos'.arsi alle esperienze ci-
r.eni'.to^rafìrhe di altri pac.-i. 
Cosi come altri hanno chiari­

to ,-t quali d inni ulteriori i 
produttori f i distributori ita­
liani andrebbero incontro se 
si -esultassero ad usare certi 
me*odi censorii antidemocra­
tici e illiberali contro le cine-
matoRralì" orie;i..i'ii 

Il f.-.vore che ^ode l i cine­
matografia italiani in URSS e 
1« \oion*a che anima i cinea­
sti sovietici di poter ulterior­
mente allor^-ire il colloquio 
con i cineasti italiani sono 
s tv i . infine, trattati dai re^Lsta 
Glauco Pellegrini, il quale, con 
voce aopa.ssionata ha chiarito 
come !a *o<,ir.m del problema 
stia nella libertà dei produt­
tori e dei distributori italiani 
di po'er commerciare con la 
Unione Sovietica, al di là de­
sili arbitrii e deilc prevenzio­
ni ed ha allargato ulteriormen-
*e la possibilità di prospettive 
di scambi con l'URSS, accen­
nando all 'enorme intere?se, sia 
da parte dell'Italia che della 
URSS, di intavolare trattative 
per intraprendere coproduzio­
ni cinematografiche e scambi 
di 5cene32iatori. di registi, di 
attori, n segretario del circolo 

F. De Sanctis » ha concluso 
il dibattito, invitando i cinea­
sti ad allargare questo primo 
incontro con nuoto proposte e 
con una maggiore riflessione 
sull'importante problema, in­
tervenendo al Congresso na­
zionale dell'Associazione Ita­
lia-URSS, e i e si terrà alla fine 
.il novi more 

Una lettera di Aiicafa 
al direttore del «Quotidiano» 

A proposto di una notizia 
-•'pparz.i sulla festa pagina del 
Q'ioririiano sabato 1. ottobre, il 
compagno Mario Alleata hi "in 
viato i.clla ste..~i data al diret­
tore di qiii'l morr.au- la seguente 
lettera, che fino «1 ieri non e stata 
pubblic.it 1: 

« AI direttore- de! Quotidiano 
A'oii correi )>rircrc 1 suoi lei 

tori J: un uhi otto particolare 
jclalivo ai casa ili " deviazioni­
smo " SÌ'jTtalcito dal suo giornale 
<• di cui '•crei ]>rola(;vnista io, 
atta t'-ila di un fol'o tjrur-no di 
«liornu'iitj. insraivintt ' tun'ecr^i 
lari s registi lOmuais:: ti par­
ticolare v eviralo. C'ic le idee 
" deviazioniste " d'i i.or profes­
sate r Oie. seconda ti MIO g:or-
nnfr. . roncrv-Vn-ò^rro .xcl pro-
posrro "di ìrgiTc la tradizione 
umanistica del pcr.r-.ero italiano 
alla concezione marxista * sono 
da anni (fiu dal 1021) andi'e così 
aranti, e p-.-ncrr,re cos» a fondo 
nette file del Partito comunista 
italiano, che. pov.u> assicurarglie­
lo. e non per orgoglio di " ccpo-
oruppo **. di cnC c ormai " in­
fetto" tutto il Partito, a ctrmtn-
eiarc dal suo Comitato Centrale. 
K°n però. Le assicuro, per merito 
mio. e dei mici anic i , ma per 
il fatto che ogni partilo comu­
nista (e per il pr ino «I Partito 
comunista dell'Ur.:onc Sovietica). 
se puoi» rettore Icdrle ci principii 
del marTi*.mo-lT.ir.i<rrno e. non 
vuote " deviare ". s» propone sem­
pre di tcgire la concezione marxi­
sta alla trad-.Tior.e culturale na­
zionale del proprio paese. Dicia­
mo ' nazior.'Je ". ed è perciò. 
per esempio, che m Italia noi ci 
scntiiTìio leoati. che so io, alla 
tradizione dt Lcorvjrdo. di ita-
chiavelli. di Galilei, di Cattaneo, 
dt Leopardi (Giacomo), degli 
Sparente, di De Sanctis e non e 
quella di Leopardi (Monaldo) e 
del padre Bresciani. Questo " le­
game " lo lrsc-.a-rno tnjatti rotcn-
ticri al prof Gedda e all'on. Fan­
fani. 

Sono certo di poter coniare 
mila sua cortesia per la puboli-
cazionc di questa rettifica. In 
oc-.U caso, r.e sollecito la pubbU-
caziore infeora!c. a norma della 
vigente leace sulì.i stampa. 

Da.itili saluti - Mano Alleata ». 

LE PRIME A ROMA 

"Don k m , di Holièro 
con J. l i b o il TIP, 

li Thèàtre National Pop.i-
laire ha iniziato ieri sur.i .e 
annunciate rappresentazioni 
romane mettendo in scrn<i 
sulla ribalta dell'Eliseo, Don 
Juan di Molière, che poco più 
di due mesi or sono venne 
portato dalia stessa famosa 
compagine al Festival di Ve­
nezia. Diretto e animato eia 
Jean Vilar, uno tra i mas;:m: 
attori e registi tea*raii cl'Ila-
ropa, il TNP assolve da ci.-
vc-rsi anni la nobile funzior.e 
di offrire al pubblico de,,.-
province, dei borghi, dell.-» p >. 
riferic francesi, al pubb'..^,, 
popolare, in una paroli, ope/ • 
claniche della lotter .tu. ; 
drammatica internazionali.- <o.-
tre Molière: Shakespeare, Co:--
neille, Brecht) in edizio a -Pu­
glie di lenocinlo quanto r .V ' 
rose nell'impostazione cultu.a. 
le: un insegnamento, que-,t.i. 
attuale come non mai por 1. 
nostro Paese. 

Del Don Juan interpre - . a 
da Vilar si è già parioto sa 
queste colonne: giova qu. :,-
petere come il gemale uom i 
di teatro abbia colto cor . e r ­
tezza quello che di proton.u-
mente nuovo, di po!em\ >. ti: 
rivoluzionario il Molière i\ : 
va immesso nella vieen.l 1 e 
soprattutto nel perso la-u'M a. 
Don Giovanni, facendone -.0-1 
tanto un campione di sr-.. •. 
ratagsine e di lussuria qu.nr > 
un ricercatore scettico. :n--
mentato e perennemen:-1 1..-
soddisfatto della verità. Il I:-
bertinaggio del Don Giov i..:i. 
molieriano. si potrebbe dir-, 
è di ordine intellettuale: p.u 
che dall'una all'altra don:.a 
egli passa incredulo dall'uà 1 
all'altra opinione, bruciandoli 
al fuoco del suo ardore specu­
lativo, in fondo al quale tir-
tavin qualche punto resta be.-
fermo: «che due e due fan .» 
quattro, e quattro più qua:tr,> 
otto», una fiducia nella .scien­
za e nella ragione che anfici).. 
il pensiero illuminista del >t -
colo successivo. La data del.a 
commedia è il 1665, al con'rn 
di uno dei periodi creativa­
mente più felici nell'attivi-,! 
del commediografo parigino; 
degli stessi anni è il T<ir?i«/o. 
la battaglia di Molière cont o 
l'ipocrisia e la superstizion-.-
toccava in questo modo i suo; 
momenti migliori. 

Le acquisizioni della eritic • 
moderna, che sopra abbiamo 
accennato, sono state tenute-
presenti dal Vilar, ci sembra. 
con gusto ed equilibrio rari. 
Lo stile realistico della recita­
zione ha svelato appieno il 
senso intimo del dialogo mo-
lierano. e cosi il dibattilo Jilo-
50fìco tra Don Giovanni e :. 
servo Sganarello (facciamo u*. 
esempio tra gli altri) ha acqu.-
sito un'assoluta serità. Ma no.i 
perciò il regista ha rifiutJM 
ciò che di spettacolarmente v:-
vo, in senso stretto, il testo _>".: 
forniva, laddove l'autore ca 
muffa con i truci ritrovati del­
la tradizione il proprio pen­
siero innovatore: cosi nello 
scorcio tinaie (che vede il pro­
tagonista morire per mano 
della Statua del Commendati.-
re), dove pure l'oboligato:,.. 
compunzione da -morale d ' i ­
la favola » è stupendamenv 
annullata dalle conerete la­
mentele di S saltarello ehi-
pianse la >iia paga pe:cinta 

In un ambiente sintetico tino 
all'essenza (fondali e quint­
ili nero, e una gran podan t 
al centro hanno incornicia;. > 
la maggior parte degli atti) ì . 
concertata bravura degli atto­
ri ha trovato uno spieto 
straordinario. Accanto al V.-
lar, magnifico protagonista, r.-
cordiamo anzitutto Daniel So-
rar.o, perfetto Spinarello, 
quindi l'efficacissimo Jta-i 
Pierre Darras. le swiucon:. 
Zanie Campati e Chris:ia-.: 
Mininol i . Jean-Paul Mouiirut 
in uno esilarante apparizioni1 

Jean Topati. Noiret. Wilson. 
Mollieii, Coujrsonneau, Schle.--
ser, Riquier. Non troppo i \ 
armonia con il complesso e; 0 
parsa invece, per un suo cer\> 
manierismo accademico. Mo­
nique Chaumette. che sostene­
va il ruolo di Donna Elvlr... 
la sposa abbandonata da Do.. 
Giovanni. Splendidi i cos.u.r.. 
di Leon Gischia. I sobri con: 
menti musicali so.-j dovuti ,-. 
Maurice Jarre. Gli -pe; 1.1*0-; 
hanno applaudito con cr.lore 

a? sa. 

CINEMA 

Pliffft... e I amoro 
si sgonfia 

E" l'amena storia, keve.ru- .-
te satirica, di una coppi 1 er.t. 
dopo otto anni di felice Ma­
trimonio. avverte ur.a cer i . 
stanchezza e decide d: ri \ o . -
ziare. Lei lavora alla t e l . . . -
sione. ed è semplice e ;»e:. ..-
la. "come tutti 1 p e r s o n a l i in­
terpretati da Judy Ho.l; ".„> 
dopo il primo ?uc,:es_-o m .N'I­
ta ieri. Lui è avvocato, Ù.I *.-
po serio e tranquillo. Ottenu*-> 
il divorzio, ciascuno dei ri„ • 
è sorpreso e insoddisfatto p . r 
quel che è avvenuto. 

Un amico dei giovarono. 
molto esuberante, e la madr-
della ragazza, piuttosto fatu_. 
s; danno da fare per imrr.:>*•.. -
re i due in una vita mor.d-tr... 
scacciapensieri. Ma con se te­
sissimi risultati: basterà -i . 
filo di ge;os:a perchè il gio­
vanotto decida " di ritrovare. 
tra le braccia della moglie. 1. 
felicità perduta. 

La comrnediola. scritta d . 
George Axelrod. è piu::jstJ 
meccanica, se si vuole, ma e 
sorretta da una aia.oso sp.r.-
toso e dai! o-tima recitaz.o-. s 
di Judy Hoiliday. di J a ^ 
Lemmon, di Jack Carson e a. 
Kim Novak, ben diretti a a 
Mark Rossori, ai quale si de . e 
la sciolta regia 

Certo, se si pensa a: :ì..r. 
precedenti interpretati da J „ -
dy Holliday. a Nata .eri, a \ \ -
rc re insieme e a La regi::.: 
del secolo, molta acqua è s.ata 
versata sul fuoco vivo di que.-
!o srorie di eosturn? amer.c.t-
r.o. E anche il personaggio ari­
la Holliday. grazie sopratt^--
to al doppiaggi} i t a l i c o , co­
mincia un poco • risultate 
stucchevole. 

. • « > » • . 
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TEMPESTOSA RIPRESA DEI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 

Esplodono i conti osti nel gruppo d.c. 
sulle dimissioni del consigliere tibotte 

Lombardi: «E ' un atto di incomprensione per il bene della città!» — Latini: «E' un atto 
di libertà ! » — La questione morale dell'amministrazione della S.T.E.F.E.R. rilevata da Natoli 

Una tempestosa seduta ha 
dato inizio, ieri sera in Cam­
pidoglio, alla presente e ulti­
ma sessione del Consiglio co­
munale. 

Come era prevedibile, data 
la delicata materia, violentis. 
simi sono esplosi i contrasti in 
seno al gruppo democristiano. 
nel corso Uella discussione sul­
le dimissioni presentate dal 
consigliere d. e. Libotte in lu­
glio e portate dal sindaco in 
Consiglio soltanto Ieri sera. Si 
«* cosi avuto modo di costatare 
pubblicamente come la con­
dotta amministrativa della 
(inulta di Itebecchini provochi 
ormai nncrti dissensi anche al­
l'interno dello stesso gruppo 
di maggioranza. 

Dopo lo svolgimento di al­
cune interrogazioni — fra la 
(piali una di GIGLIOTTI, ri­
volta a sollecitare un più re­
golare e rapido svolgimento 
elei lavori della grande com­
missione per il Piano Regola­
tore — il SINDACO ha voluto 
informare il consiglio dell'atti­
vità della Giunta nel periodo 
delle ferie del Consiglio, cioè 
dal 21 luglio n ieri sera. Re-
becchini ha però creduto di 
soddisfare a questa, che era 
una giusta esigenza, con un 
lunghissimo sproloquio irto di 
cifre e di provvedimenti, nel 
(piale, come al solito, ba par­
lato confusamente di tutto: 
dalle case, alla sistemazione 
del piazzale di Porta Maggio­
re. dalle scuole ai oiani del-
TACEA. 

Interessante, comunque, è 
stato soprattutto il bilancio 
delle deliberazioni adottate 
dalla Giunta in questi uè 
mesi e mezzo di vacanze del 
consiglio: 716 delibero di ordi­
naria amministrazione e ben 
41B di particolare rilievo, ap­
provate con la procedura di 
urgenza. Da questo bilancio ha 
preso le mosse GIGLIOTTI — 
dopo che alcuni consiglieri di 
maggioranza avevano rivolto 
al sindaco le lodi di pramma­
tica — per criticare aspramen­
te la condotta della Giunta. 
Dopo aver osservato che le fe­
rie del Consiglio «ono state 
cosi insolitamente lunghe con­
tro la stessa volontà di gran 
parie dei consiglieri — la Lista 
cittadina aveva chiesto in una 
sua lettera dì alcune settima­
ne fa la convocazione del con­
sesso capitolino, incontrando 
la sorda opDOsizione del sin­
daco — l'oratore ha, infatti, 
deplorato che la Giunta abbia 
abusato di quella procedura 
d'urgenza cui la legge fissa li­
miti ben precisi. Voi — ha af­
fermato Gigiiotti — avete pra­
ticamente istaurato il costume 
di sostituirvi al Consiglio an­
che per problemi assai delicati 
e per i quali nessuna urgenza 
particolare vi era. 

Si ù quindi passati all'esame 
del primo punto all'ordine del 
giorno: le dimissioni dell'av­
vocato Libotte. E* stata data 
lettura di una lettera nella 
quale il consigliere d.c. di­
chiara di aver preso questa 
decisione in seguito a quanto 
è stato deciso dal sindaco e 
dal gruppo d.c. in merito « alla 
immediata e totale rinnovazio­
ne del consiglio d'amministra­
zione della STEFER, prima di 
definitive trasformazioni el-
l'azienda >. Ma si tratta di una 
motivazione formale, che na­
sconde ben altri dissensi, e lo 
si vedrà poco dooo 

Si è levato, quindi, a parla­
re CARRARA, capo del grup­
po d . c , il quale. In tono assai 
freddo, ha ricordato « la pras­
si che si usa seguire respin­
gendo le dimissioni di chi le 
presenta » e ba fatto una bre 
ve commemorazione — che 
tale si deve definire — del suo 
collega di gruppo. La calma 
di Carrara è destinata, però, 
a non trovare rispondenza ne­
gli altri d . c : l'umore che re­
gna in seno al gruppo viene, 
infatti, subito manifestato — 
sia pure discretamente, anco­
ra — da LATINI. Il consigliere 
di maggioranza, che sostenne 
in luglio le stesse tesi di Li-
botte in merito al rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
della STEFER. propone che si 
soprassieda al voto per oer-
mettere al sindaco di tentare 
ancora una composizione pa­
cifica del dissenso, originato — 
egli sottolinea — da un moto 
di libertà di Libotte. Parole 
oscure, il cui senso non tarda 
ad essere chiarito. 

E* per primo il compagno 
GIGLIOTTI a rilevare la grave 
questione che sta dietro alla 
lettera, apparentemente inco­
lore, di Libotte. Sarebbe stato 
utile — dice l'oratore — cono­
scere la prima lettera che Li* 
botte inviò al sindaco (questa 
seconda, infatti, sembra sia il 
frutto di trattative intervenute 
fra il dimissionario e i tuoi 
colleghi di gruppo) e che, si 
dice, fosse molto più aspra. In 
realtà, il consiglio non sa come 
la Giunta abbia condotto la 
questione del rinnovo del con­
siglio della STEFER: Libotte 
voleva che di queste nomine si 
discutesse in consiglio, o in 
commissione, o per lo meno in 
quella riunione dei capigruppo 
che tante volte fu promessa 
mai tenuta. Libotte riteneva 

autorevole rappresentante del­
la Lista rileva che la questio­
ne in discussione è tale per 
cui, se ci si fermasse a respin­
gere le dimissioni di Libotte 
con le solite espressioni di sti­
ma, ognuno potrebbe essere 
tacciato di omertà. Al fondo 
delle dimissioni infatti, vi ò 
la questione della STEFER, la 
cui amministrazione sembra 
ormai divenuta un fatto per­
sonale del sindaco e che questi 
conduce con metodi autocra­
tici e clandestini. Sono quattro 
anni — esclama Natoli — che 
il Consiglio non riesce a sape­
re cosa si fa alla STEFER e 
ciò che non si fa — il che è 
forse più grave. In questa am­
ministrazione sono stati bru­
ciati miliardi su miliardi sen­
za fare un passo avanti, anzi 
portando a un grave deoeri-
mento alcuni settori della 
azienda. 

Recenti episodi ci hanno da­
to la convinzione che esistono 
nelle file del gruppo d.c. delle 
Incertezze: si era parlato a un 
certo punto di sdoppiamento 
dell'azienda; a un tratto, mi­
steriosamente, essendo stati in­
terrotti i lavori delle commis­
sioni consiliari, la Giunta e 
sindaco hanno lasciato cadere 
di colpo questa tesi. Perchè? 
Forse in conseguenza delle de. 
nunce apparse anche sulla 
stampa dei retroscena di quel 
progetto? Poi, è venuta l'ese­
cuzione sommaria dei vecchi 
consiglieri, in particolare di 
quelli d.c. Di tutto ciò non si 
è mal discusso; lei, signor sin­
daco, lo ha sempre impedito. 
Abbiamo il diritto di avere 
chiarimenti sul veri motivi 
delle dimissioni di Libotte. Co­
me è stata amministrata la 
STEFER? Quanto sono costati 
questi anni al Comune7 Se io 
fossi al suo posto — conclude 
Natoli, mentre l'atmosfera del­
l'assemblea si riscalda — sen­
tirei aleggiare su questi in­
terrogativi qualcosa che si av­
vicina assai a una questione 
morale. 

Parlano. quindi, AURELI 
(MSI) e SALERNO (PNM) che 
chiedono chiarimenti. Anche 
MOLE' ribadisce l'esigenza che 
i motivi delle dimissioni di Li-
botte vengano chiariti pubbli 
camehte, meglio di quanto fac 
eia In lettera presentata. Si 
leva, quindi a parlare REBEC 
CHINI che, imbarazzatissimo, 
cerca di sostenere che non c'è 
nulla oltre quello che la let­
tera dice. Lo soccorre subito 
LOMBARDI, che era presente 
aq uelln riunione del gruppo 
de, donde — egli dice — «sca­
turirono le dimissioni di Li-
botte. Tutti cernivamo 11 me­
glio, egli dice in sostanza, e i 
dissensi sono umani. Le dimis­
sioni di Libotte non pongono 
nessuna questione morale, per 
che non è vero che vi furono 
pressioni perchè veriisserò no 
minati nel consiglio della 
STEFER alcuni, invece di al 
tri. Si tratta, in definitiva, di 
un episodio di fncomprenslone 

da parte di Libotte. 
NATOLI ribadisci- tubiti» che 

In questione morale riguarda 
esattamente 1 rapporti malsani, 
dal punto di vista amministra­
tivo, istaurati dal sindaco fra 
STEFER e Coniglio comunale. 
Le dimissioni dì Libotte non 
ci sarebbero .state se la STEFER 
.ioli low» al punto ili cui è e 
se essa non fosse stuta umnii-
nLstratu dal sindaco con metodi 
persona listici, alle spalle del 
Consiglio comunale. 

La verità delle parole di 
Natoli viene confermata da 
LATINI, il quale deplora che 
numerose assemblee d e l l a 
STEFER siano andate deserte 
per volontà del sindaco e af­
ferma che il gruppo de ha vo­
luto rinnovare con tanta fretta 
11 Consiglio d'amministrazione 
perchè « vi erano da distribui­
re i posti... ». A questo punto 
scoppia il finimondo. Cx\TTA-
NI urla: «E* una vernogim!». 
I*i de M1TU, rossa in volto, 
corca di mettere a tacere Lati­
ni: per alcuni minuti vi è una 
confusione indescrivibile sul 
banchi de. 

Finalmente, LATINI può ri­
prendere e afferma che la fret­
ta è proprio derivata dalle 
pressioni dei partiti della nmg-
gioranzba che volevano si pro­
cedesse alla distribuzione dei 
posti. « Non si tratta — dice 
l'oratore rivolgendosi a Lom­
bardi — di un atto d'incom­
prensione, ma di un atto di 
libertà! Io sono pronto a se­
guire Libotte stasera stessa!». 

CARRARA cerca quindi di 
riportare la questione entro i 
limiti dell'omaggio al dimissio­
nario e del rifiuto formale del­
le dimissioni, ma e ormai 
troppo tardi. Dopo alcuni bal­
bettamenti di RRHKCCHINI, 
che non sa come difenderli 
dalla precisa accusa di Natoli, 
si procede alla votazione a 
scrutinio segreto. Risultato: 39 
voti contrari, 5 astenuti (i mis­
sini, secondo le loro stesse di­
chiarazioni), 14 favorevoli. Ben 
tredici consiglieri d.c, più Ad-
ilaminno, hanno accettato le 
dimissioni di Libotte. Su que­
sta clamorosa conferma dei 
contrasti interni del gruppo 
d.c. cala il sipario di questa 
tempestosa seduta. 

MENTRE ANCORA PERDURA L'ECO DELLA TRAGICA SPARATORIA DI PIAZZA VITTORIO 
• i — • i . i i 

Affannose battute negli ambienti della malavita 
per identificare Fautore del feroce assassinio 

Gli amici di Giuseppina Babbanini e di Ada Giusti sono stati "fermati,, • La mondana ferita versa 
in condizioni gravissime - La testimonianza del signor Agresti - Sei colpi di pistola calibro 6,35 

(Continuazione dalla naeina) 

stanza conosciute; negli ulti­
mi tempi erano state costrette 
n cercare l loro « clienti » fra 
i vecchi pensionati e i oloui-
ttcfti, accontentandosi spesso, 
come mercede, di un bicchie­
re di vino e di qualche spic­
ciolo. 

La « romana» e Ada, in at­
tesa che le ombre della sera 
calassero sui giardinetti, si 
sono sedute su una panchina 
di legno, a poca distanza dal 
marciapiede, dal lato che si 
aj7accfa su via Emanuele Fi­
liberto. Alla incerta luce del 
tramonto, le loro figure sono 
state notate dn qualche per­
sona, tra cui il commerciante 
Cicogna ni, che ha «n negozio 
ili tessuti in viuzza. La « ro­
mana » leggeva un album di 
« fumetti » ver ragazzi, cìie 
narra le mirabolanti avri'n-
furr il! un prode cow-boy. 
Ogni tanto si inirrrompewi 
por chiacchierare con la' sua 
amica. 

Alle 18,55 iti punto è scop­
piata la tragedia di cui i po­
chi testimoni oculari non so-

Nuovo sciopero degli edili 
dalle 15 in tutti i cantieri 

Una delegazione di operai a colloquio ieri con i dirigenti ro­
mani della D. C. — La Cisl bolognese smentisce la Cisl romana 

Alle IO «l'amie assembleai a l i » C a m e r a «lei lavoro 
I sessantamlla lavoratori limino a disposizione, fucentio-

dell'Industrin edilizia attue­
ranno oggi e domani due nuo­
ve manifestazioni di sciopero 
a partire dalle ore 15. Alle ore 
16, nella sede della Camera 
del lavoro in piazza Esquill-
no. gli operai si riuniranno in 
assemblea. Il comitato di Agi­
tazione della categoria — sor­
to tre mesi fa, quando nel 
piano dell'estate ebbe inizio 
la lotta per l'Istituzione della 
mensa o la corresponsione di 
una adeguata indennità di 100 
lire, per l'indennità di traspor­
to e per l'indennità consumo 
ferri — sottoporrà ai lavora­
tori riuniti un plano per l'ul­
teriore proseguimento della 
azione sindacale. 

E' ferma intenzione del la­
voratori edili di non dar tre­
gua ai grandi costruttori che 
dalla sede dell'ACERE in piaz­
za SS. Apostoli muovono 1 fili 
della tattica padronale. Alla 
ostinazione caparbia e inuma­
na dei magnati della proprie­
tà immobiliare, i lavoratori 
hanno risposto e risponderan­
no con tutti i mezzi che essi 

PER IL DIRETTIVO E IL CONGRESSO 

Schieramento unitario 
dei mutilati di guerra 

La rivalutazione delle pendoni al primo posto nel 
programma della « concentrazione associativa » 

Il Comitato promotore della 
lista di e concentrazione asso­
ciativa » per la elezione del 
Consiglio direttivo della Sezio­
ne Mutilati di guerra di Roma 
comunica: 

« II giorno 9 ottobre i tren­
tamila mutilati di Roma sa­
ranno chiamati alle urne per 
il rinnovo triennale delle ca­
riche direttive sezionali e per 
designare i delegati al prossi 

zione di un programma che 
esprima nei suoi termini le 
vitali esigenze della beneme­
rita categoria 

« Il programma formulato 
dalla lista di « concentrazione 
associativa • tiene debito conto 
delle aspirazioni e dei proble­
mi di tutte le categorie, po­
nendo al primo posto quella 
della rivalutazione delle pensio­
ni di guerra che. nona^antc le 

mo congresso nazionale della ripetute promesse delle auto-
ANMIO che si terrà a Geno­
va nel mese di novembre. 

« In questi ultimi anni il e l i ' 
a » associativo è stato spesso 
turbato da alcuni tentativi di 
divisione interna che quasi 
tempre hanno nociuto alla cau­
ta dei mutilati frustrando in 
molti casi alla base gli sforzi 
Intesi al rafforzamento della 
compagine sezionale, primo 
strumento per la favorevole 
soluzione dei molteplici e im­
portanti problemi ancora esi­
stenti a dieci anni dalla fine 
della guerra. 

e Pertanto, lo stato di grave 
disagio esistente tra le cate 
fforie dei mutilati e invalidi 
di guerra ha indotto i mag­
giori esponenti delle correnti 
associative e dei Gruppi a su 
perare le fratture e le diver­
genze esistenti, allo scopo di 
creare una clima di distensio­
ne e di concordia che possa 
portare alla elezione di un con­
siglio direttivo unitario, che. 
quale espressione delie comu­
ni aspirazioni della maggioran­
za degli invalidi romani, abbia 

che la nomina dei consiglieriI n ^ » <*> operare validamente 
della STEFER non fotse que- « efneacement* 
stione di pertinenza esclusi»* 
del sindaco e della Giunta. 
Questi sono i motivi reali che 
hanno determinato le dimis­
sioni di Libotte: la Lista cit­
tadina e solidale con essi e per 
questo respingerà le dimissio­
ni. Dopo ADDAMIANO che 
conferma l'esistenza di un'al­
tra lettera, motivata da con­
trasti molto più gravi di quel­
li che la seconda non esprima, 
prende la parola NATOLI. 

Con voce bassa e pacata, lo 

«Ciò è stato raggiunto dopo 
laboriose trattative condotte in 
un clima di franchezza e di 
lealtà, dando luogo alla forma­
zione di una lista di « concen­
trazione associativa » che co­
stituisce un altro esempio di 
fede nei destini dell'Associa­
zione e riafferma la unità in­
scindibile di tutti i mutilati di 
guerra. In tal modo, si è vo­
luto offrire al mutilati roma­
ni lo strumento idoneo alia 
giusta impostazione e risolti-

rità governative, non trova an­
cora |a sua adeguata soluzione. 

« Altri punti salienti del 
programma sono rappresentati 
dalla questione delle cure cli­
matiche per la quale i muti 
Iati romani si sono sempre bat 
tuti anche con sacrifici PCTFO 
nall; dalla necessaria modifica 
della struttura dell'Opera Na­
zionale Invalidi di guerra che 
dovrebbe adeguarsi alle mutate 
esigenze degli assistiti; dai pro­
blemi de! collocamento e da 
quelli specifici dei dipendenti 
pubblic :e privati e da quello 
dolorosissimo della casa che 
da parte degli enti edilizi do­
vrà avere una dignitosa ?o-
Iuzlone. 

« Inoltre, la Usta di « concen­
trazione associativa » conscia 
della necessità di una disten­
sione generale In campo na­
zionale. lascia ampia facoltà al 
singoli rappresentanti al con-
gre>«o di ch'edere la piena 
parità morale, economica e 
giuridica del -mutilai; e inva­
lidi di tutte le guerre. 

« I promotori si attendono la 
più vasta e compatta parte­
cipazione alle urne quale uni­
co mezzo T#r dare l'esatta mi­
sura. oltre che del consenso per 
lì programma proposto, anche 
della ritrovata coesione asso­
ciativa e del rinnovato presti­
gio della categoria nel nuovo 
clima di distensione e di con­
cordia 

Firmato: Gerardo Ago­
stini. Aloisio Elmo, Lui-
pi Infoiti, Vincenzo 
Agamennone, Vincenzo 
Baldazzf. Lorenzo Spa 
rotore ». 

ne l'uso più intelligente. 
Tutti i lavoratori e l'opinio­

ne pubblica seguono con inte­
resse e simpatia la lotta degli 
edili: la lotta — si è detto — 
del lavoratori più poveri con­
tro gli industriali più ricchi, 
per sintetizzare i caratteri di 
questa battaglia che dall'altra 
porte vede schierati i baroni 
ingordi della grande industria 
edilizia. La voce del lavora­
tori che chiedono giustizia è 
giunta alle autorità e vi giun­
gerà sempre più forte attra­
verso I colloquio che le rap­
presentanze degli operai in 
lotta chiederanno espressa­
mente. Giungerà ai partiti, an­
che, come è giunta alle reda­
zioni dei giornali. Ieri, una 
folta delegazione di lavoratori, 
rappresentante ben 14 fra 1 più 
importanti cantieri romani 
(quelli della Sogene, di Co-
stanzi, di Garbarino, di Gio-
vunnetti. di La maro, ecc.) si 
è formata al termine della 
giornata lavorativa e si è re­
caia presso la sede del Comi. 
tato romano della Democrazia 
cristiana. Ricevuta dal segre­
tario particolare dell'on. Mo­
ro. commissario straordinario 
del partito di Fanfanl. essa 
non solo ha reso noti 1 termini 
dello vertenza e illustrato le 
pesanti condizioni in cui il la­
voro degli edili si svolge nei 
cantieri, ma ha chiesto al di­
rigenti del partito della d.c. di 
prendere chiara posizione «lil­
la' vertenza. Fino ad ora. come 
è noto, gli organi di stampa 
del partito — quelli ufficiali 
e quelli ufficiosi — hanno as­
solto alla sola funzione di por­
tavoce dell'associazione co­
struttori e della CISL. 

A proposito dell'organizza­
zione sindacale scissionista, 
appare sempre più evidente li 
suo imbarazzo di fronte a una 
abitazione che essa ha mostra­
to e mostra ancora di non 
approvare, mentre in misura 
sempre più larga 1 lavoratori 
rispondono agli appelli di scio­
pero loro rivolti dal comitato 
di agitazione e dal sindacato 
unitario. E' evidente che i 
motivi dell'agitazione sono 
profondamente penertati nella 
coscienza dei lavoratori E del 
resto, proprio ieri, e non a 
caso, la Cisl provinciale di Bo­
logna ha avanzato una richie­
sta che riecheggia i motivi di 
quella proposta per gli edili 
dal sindacato unitario della 
nostra provincia. A Bologna, 
la Cisl ha chiesto una inden­
nità di mensa per tutte le 
categorie di lavoratori nella 
misura di 150 lire; richiesta 

calo ». mentre «non sindacale» 
e .«demagogica., ha creduto 
di chiamare la Cisl romana la 
rivendicazione del sindacato 
unitario! 

Ma quanto sia concreta e 
tutt'altro che <* demagogica » la 
richiesta penseranno ancora 
una volta gli edili a dimo­
strarlo oggi e domani e tutte 
le volte che ciò si renderà 
necessario. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Orci hanno luogo le seguenti 
assemblee in preparazione della 
Conferenza provinciale delle 
donne comuniste: Mtt liana. 
cellula Monte delle Plebe, ore 
J5 (Laura Pontecorvo); Appio. 
cellula Tabarrlnl, ore 13,10 
(Palmiro Macchi); Valmelalna, 
ore 16 (manca Ghlron); Tra­
stevere, cellula 8. Coslmato. 
ore 16,30 (Maria Della Seta); 
Aureli» cellula Val Canuta, ore 
19,30 (Carmen .laccala); Ma-
cllana. cellula B, ore 2o (Mar­
cella Della Vecchia). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IL GIORNO 
— OE«1 mercoledì S ottobre — S 
Placido. Il sole sorae alle 6.27 
e tramonta alle 17.56 
— Bollettino demografico — Nati 
maschi 42. femmine 37. Morti 
maschi 24. femmine 15. Matri­
moni 93. 
— Bollettino meteorolocico. Tem­
peratura di ieri. Minima 12.2. 
mass. 23.5. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio — Programma naziona­
le: ore 16.45 orchestra napoetana 
diretta da Giuseppe Aner>cta: ore 
21 stagione lirica della Radiote­
levisione italiana — Fedra — mu. 
sica di Ildebrando Pizzettl. 

Secondo programma: ore 13 Tre 
voci e tre chitarre: ore 17 Sogno 
di un valzer di Oscar Straus: ore 
21 « Improvviso » varietà musica­
le diretto da Franco Parenti. 

Terzo programma: ore 23.05 pa. 
norarru del teatro polacco a cu. 
ra di Pietro Masserano Tari eco 
< Le dame e eli ussari » comme­
dia In tre atti di Aleksander 
Fredro. 
— T.V. — Ore 22.15 le conquiste 
dell'uomo: gli spazi celesti 
— Teatri — « Giri » alle Arti: 
« Don Juan > all'Eliseo; Circo 
Tonni. 
— Cinema — « I vitelloni » allo 
Jonio; «Girane* di Bernerac » at 
Massimo: € Il fuorflesce » al Mo 
dernlssimo; « Fabiola » all'Odeon: 
€ Prima del diluvio • al Plinius 
CONFEREN2E 
— Domani alle 19 nella sede 
dell'Auociarione «Pensiero e A-
zione» il prof. Giuseppe Macatu 

. - . . .A . , . so parlerà su «Testamento spl-
dcfinite - squisitamente «Inda- rituale di Francesco d'Assisi ». 

Muore una vecchia donna 
in nna carambola di auto 
Una donna di 73 ansi è rima­

sta uccisa ia una paurosa ca­
rambola di automobili avvenu­
ta uri alle ore 11.30 al Kro. 32 
della Mediana, la strada che 
da Roma conduce a Latina. 

L'automobile condotta da 
Domenico Tamilla di 44 anni 
abitante in via S. Paolo alla 
Regola 27 e con a bordo la ma­
dre dell'autista, signora Laura 
De Rossi, mentre stava giran­
do a sinistra è stata investita 
mi lato destro da un'altra mac­
china. L'automobile del Tamil-
Li ha fatto un mezzo giro ru 
3* stossa od è stata violente­
mente urtata da una terza 
macchina sopraggiunta in quel­
l'istante, 

Poco dopo, a bordo di una 
altra automobile il Tamilla e 
l'anziana donna sono stati tra­
sportati all'ospedale di S. Ca 
millo. Qui la De Rossi, dieci 

minuti dopo il ricovero è de 
ceduta II Tamilla ha riportato 
legioni guaribili in 10 giorni 
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no stati molto precisi nel ri­
ferire J particolari. Secondo 
alcuni una « Seicento » «i sa­
rebbe accostata al marciapie­
de con a bordo tre uomini; 
uno di essi sarebbe rimasto 
al volante, un altro sarebbe 
sceso dalla macchina, restan­
do poco discosto, mentre un 
ferro si sarebbe diretto a pas­
si lesti verso la panchina. Sta 
di fatto che, iniprouiMsamen-
te, dinanzi alla Babbanini e 
alla Giusti, che stavano con­
versando a bassa voce, è e-
morsa la /laura di un uomo. 
Costui si e avvicinato sileti-
ziosamentc alle due donne e 
ha fissato minacciosamente la 
« romana ». « Ah, sei ancora 
qui... » ha detto con voce ge­
lida. « Soi ancora qui... ». 

G l i s p a r i 

Prima che la Babbanini vo-
tesse renderai conto del pe­
ricolo, l'uomo ha estratto dal­
la tasca della giacca un re­
volver automatico e senta ag­
giungere una parola, ha pre­
muto il grilletto. Il grido di 
dolore cìie ha seguito la sec­
ca esplosione è stato soffo­
cato dal fragore di altri col 
pi; per sei volte l'uomo ha 
fatto fuoco sulla sua vittima; 
quattro proiettili hanno ray-
giunto la Babbanini. uno la 
Giusti e un altro è andato 
a conficcarti sul legno della 
panchina. Vuotato il carica­
tore, l'uomo ha fatto un ra 
pido dietro-front, si è rimesso 
la rivotjello in tasca e si è 
diretto di corsa verso l'anpolo 
della piazza, scomparendo in 
direzione di via Mamiani inu­
tilmente inseguito da un vi-
gile urbano. 

Giuseppina Babbanini, col­
pita al capo e all'addome, si 
è ripiegata su se stessa ranto­
lante, con flit occhi vitrei, il 
volto rigato di sangue, le ma­
ni serrate sull'album dei a fu­
metti ». Ada Giusti, passato 
il primo attimo di sgomento 
e pur essendo gravemente 
ferita, ha amtto la forza di 
levarsi in piedi e di raggiun­
gere barcollando la baracca 
dei gabinetti di decenza, che 
sorge a una trentina di me­
tri dalla panchina. Quando 
ha visto il dipendente del­
la nettezza urbana Pasquale 
Scacco di 61 anni e la guar­
diano del gabinetti Maria lm-
posimato, ha gridato: «Aiuto, 
aiuto, ci ammazzano/ ». Poi si 
è buttata di peso su una se­
dia. Il netturbino e la guar­
diana hanno visto il sangue 
ches gorgava copioso dal pet­
to della donna e a loro volta 
hanno gridato al soccorso. Po­
chi minuti più fardi una fol­
la di qualche centinaio di 
persone, attratta dagli spari 
e dalle urla, ha fatto ressa 
attorno alla baracca dei ga­
binetti^ e alla panchina. Tra 
i primi ad accorrere sono sta­
ti il vigileu rbano Mario Emo, 
l'invalido Palmiro Agrscti. il 
signor Pietro Paoluccl e l'a­
gente di polizia Saverio Di 
Michele, appartenente a un 
reparto di Caserta, i quali 
hanno provveduto a fermare 
due macchine per trasportare 
le due ferite all'ospedale. Giu­
seppina Babbanini è stata 
adagiata sui cuscini dell'auro 
targata Roma 187651 che. gui­
data dal proprietario Cesare 
Giordano, dopo circa sei mi­
nuti ha varcato i cancelli del 
nosocomio. La Giusti è stata 
invece trasportata a bordo 
dell'auto del commerciante 
Giuseppe Beniania, abitante 
in via urincìpe Euarnto. 

L ' i n t e r r o g a t o r i o 

Purtroppo i tentativi per 
strappare alla morte la ti ro­
mana » sono .falliti. Mentre il 
medico di guardia, dottor Fe­
derici, stava preparando il 
plasma per praticare alla don­
na una prima trasfusione, la 
Babbanini è spirata senza ri­
prendere conoscenza. Era sta­
ta raggiunta da due proiet­
tili al capo, uno penetrato 
nella regione temporale sini­
stra e l'altro nella regione 
laicro-ccrvicale. Un'altra pal­
lottola le aveva attraversato 
il petto, a pochi centimetri 
dal cuore, mentre l'ultima la 
atrera colpita alla gamba 
destra. 

Ada Giusti, che era stata 
colpita da un proiettile en­
trato nella regione emitora-
cica sinistra e conficcatoti 
sulla spina dorsale, è stata 
sottoposta, dal professor Sa-
gnotti a un delicato inferren-
fo chirurgico. Prima di en­
trare nella sala operatoria, la 
donna è stata interrogata dal 
dottor Antonino Traisi della 
Squadra Mobile. « Non 50 nul­
la — è stata la sua risposta 
— non conosco l'uomo che 
voleva ammazzarci, non l'ho 
mai visto. E* un giovane ve­
stito di marrcfie... n. Poi è 
caduta in un affannoso tor-
rxrre di morte. 

In pia:za Vittorio, nel frat­
tempo. il capo della Mobile, 
il dorfor Saetta, il capo della 
sezione Omicidi, dottor Ma­
cera. il capo della poliria del 
Costumi, dottor Dante, e i 
commlitwiri Bartolini e Biso­
gno hanno raccolto le prime 
in/ormnrioni e le prime festi-
monianre. rese purtroppo In­
certe dall'oscurità che acro!-
oera 11 luooo del delirio. Un 
ragazzo ha detto di arer re-
dtiro l'assassino abbastanza da 

feltivamente secso da una settimane dalla polizia dei 
a Seicento n che sarebbe ri 
mastu ad attenderlo accanto 
ul marciapiede con a bordo 
altre due persone. Subito do­
po la sparatoria, l'astassino 
sarebbe ripartito con la stes-
xa macchina sbollando in di­
rezione della Centrale del 
latte. Il ragazzo ha udito le 
parole pronunciate dall'uomo 
all'indirtelo della Babbanini, 
un attimo prima che aprisse 
il fuoco, e lo ha veduto spa­
rare tenendo il braccio ac­
canto al corpo, immobile co­
me una statua. 

Palmiro Agresti, un inva­
lido che si appoggia alle stam­
pelle, ha seguito la scena da 
qualche decina di metri di 
distanza. « Più che udire gli 
spari — egli tia detto — che 
erano soiìocati dal rumore 
assordante del tram, ho visto 
le piccole fiammelle delle e-
splosioni. Quando ho capito 
di che si trattava, ho visto 
un uomo sul trentacinque an­
ni, alto circa un metto e set­
tanta. dirigerai di corsa ver­
so via Mamiani. Ho gridato 
al mio amico Pietro Paoluc-
ci: "Inseguilo, tu che hai le 
gambe buone!'». Ma non c'è 
stato niente da fare ». 

ZI racconto dcll'Agreti e 
stato confermato da altri e, 
nel giro di qualche decina di 
minuti, la polizia ha potuto 
avere una sommaria descri­
zione dell'assassino: un uomo 
sui 30-35 anni, alto un metro 
e settanta, di corporatura ro­
busta e muscolosa, vestito con 
un abito di mezza stagione 
marrone scuro, dal portamen­
to inelegante. L'arma con la 
quale ila ucciso è una 6.35, 
vrobabilmcntc una « Beretta » 
a sei colpi, munita di prioiet-
fHi « Fiocchi », di cui sono 
stati trovati quasi tutti i bos­
soli accanto alla panchina. 

Non è stato diffìcile avere 
informazioni dettagliate sulle 
due donne. Giuseppina Bab­
banini, una vecchia conoscen­
za della polizia del Costumi, 
dopo una vita piuttosto mo­
vimentata, si era ridotta in 

•e»v .̂-. •-$,'« «linai ti* M ha» p*Y TlCinO e dì aVCT SCQUìtO tutta 
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un sottoscala di vicolo dello 
Scalo di San Lorenzo, un'im­
monda catapecchia posta sot­
to il piano stradale, dove ri­
ceveva spesso la visita del 
suo amico Alfredo Uncinelli, 
di 55 anni. Negli ultimi tem­
pi era stata tenuta in sospet­
to dalla malavita, che le ave­
va attribuito la responsabi­
lità per certe « soffiate » fat­
te alla polizia dei Costumi 
e che avevano provocato l'ar­
resto di numerosi « protetto­
ri » di prostitute e di ingag­
giatori di donne per i locali 
di mererricio. 

Ada Giusti si era sposata 
giovanissima con un uomo, 
che attualmente fa il guarda­
macchine dinanzi ad un ci­
nema del Pigneto. ed aveva 
avuto quattro figli, uno dei 
quali è spotato a Velletri. 
Prima della guerra, quando 
era ancora net fiore degli an­
ni. aveva abbandonato la fa­
migliola e la tua casa era 
diventato il marciapiede. Da 
qualche anno aveva occupato 
una stamberga all'Acquedot­
to Alessandrino e si era uni­
ta con un certo Umberto Ta­
rantino. detto A lo sfregiato ». 
assai più piovane di lei. 

E r a a p i e d i 
Una ricostruzione della sce­

na è risultata, invece, diffì­
cile. Non sembra che l'assas­
sino sia giunto in macchina 
come alcuni hanno afferma­
to, • o per lo meno che sia 
giunto a bordo della « Seicen­
t o » fino a pochi passi dì di­
stanza dalla panchina. E' più 
probabile che egli abbia per­
corso a piedi alcune centi­
naia di metri e che si sia 
allontanato velocemente con 
una macchina dal teatro del 
delitto dopo arer srolrafo ol­
tre l'angolo della piazza. 

Ancora più difficile è stato 
;! fcnfflfiro di dare a questo 
spaventoso crimine una *pie-
oarione logica e di capire 
quale è ti morente che ha 
armato la mano dell'assassi­
no. Secondo un'ipotesi, che 
ha trovato molto credito ne­
gli stessi ambienti della po­
lizia, la Babbanini (contro la 
quale erano diretti tutti i col­
pi di pistola), che renira ef­
fettivamente chiamata ogni 
tanto a fornire informazioni 
sul mondo dei « protettori 1» e 
(?t!!e prostitute, è rimasta vit­
tima di una feroce e preme­
ditata vendetta. Le ondate di 
arresti effettuate nelle ultime 

Costu.mi in questi ambienti e 
qualche parola di troppo pro­
nunciata dalla «( romana », 
debbono aver fatto converge­
re i maggiori sospetti sulla 
sua persona. Qualcuno di co­
loro che sono stati maggior­
mente colpiti nei loro inte­
ressi dagli arresti effettuati 
dalla polizia, deve aver me­
ditato il sistema di far tacere 
per sempre la donna. E con 
fredda ferocia ha attuato il 
suo piano. 

Questa ipotesi è stata av­
valorata, nel corso delle pri­
me indagini da / l i /redo Un­
cinelli, l'amico della Babba­
nini presentatosi verso le 20,30 
al posto di polizia dell'ospe­
dale di San Giovanni per 
mettersi a disposizione della 
polizia. Egli era stato infor­
mato del delitto e aveva da 
esternare qualche sospetto. I 
funzionari della Buon Costu­
me, della Mobile e della se­
zione Omicidi lo hanno inter­
rogato a lungo per conoscere 
i nomi delle persone che so­
litamente avevano rapporti 
con la » romana », e di colo­
ro che potevano avere moti­
vi di risentimento nei con-
fronti della vittima. Sui risul­
tati di questo interrogatorio 
non è stato possibile avere 
notizie. Ad ogni modo l'Un­
cinelli, che è stato ricono­
sciuto estraneo alla tragica 
sparatoria di piazza Vittorio. 
ha partecipato insieme ad al­
cune pattuglie di agenti di 
polizia a battute notturne ef­
fettuate negli ambienti della 
malavita. 

Lo « sfregiato »• 
Risultati dubbi ha sortito 

l'interrogatorio dello « sfre­
giato ». il « protettore » della 
Giusti, « fermato » in serata, 
durante una perquisizione ef­
fettuata nella stamberga dei-
la ferita. Lo « sfregiato » ha 
detto infatti di essere certo 
che l'assassino aveva diretto 
i suoi colpi contro la Babba­
nini e di non conoscere nes­
suno che possa avere motivi 
di rancore nei confronti del­
la sua amica. 

Sulla scorta delle prime ri­
sultanze, la Mobile, la sezio­
ne Omicidi, la polizia dei Co­
stumi e i carabinieri hanno 
diretto, inevitabilmente le lo­
ro indagini sulla malavita 
che ruota attorno alla prosti­
tuzione. Sono stati eseguiti 
dei « fermi » di persone so­
spette, nella speranza di ot­
tenere qualche utile informa­
zione e sono state compiute 
ricerche di « protettori » che 
usano frequentare la zona di 
piazza Vittorio e della sta­
zione. 
Gli investigatori non si na­
scondono. però, che ogni spe­
ranza di poter giungere in 
breve tempo alla cattura del­
l'assassino è legata alla sorte 
di Ada Giusti, l'unica perso­
na che abbia visto in viso 
l'uomo, che ne abbia udito 
il suono della voce e che po­
trebbe riconoscerlo. Purtrop­
po le condizioni della ferita 
sono gravissime. Verso le ore 
22 la donna è stata sottopo­
sta a un lunghissimo inter­
vento chirurgico, nel tenta­
tivo di estrarre, senza cagio­
nare danni irreparabili, il 
protettile che è andato a con­
ficcarsi nella spina dorsale 
della poveretta. Al termine 
dell'operazione, durata fino 
alle ore 1 di oggi, il profes­
sor Sagnotti ha scosso triste­
mente il capo: lesioni come 
quelle riportate dalla Giusti 
diffìcilmente risparmiano. Si 
spera comunque nella fibra 
robusta della donna e nelle 
sue facoltà di ricupero. 

Nel caso che la ferita do­
vesse soccombere, non rimar­
rà altro da fare che spingere 
a fondo lo sguardo negli am­
bienti della malavita. Il de­
litto di piazza Vittorio, at­
tuato con una « tecnica 1» spie­
tata, di tipo pongsterufico, ha 
messo a nudo, ancora una 
volta l'esistenza nella nostra 
città di un mondo sul quale 
non è stata fatta ancora luce. 
Attorno al fenomeno della 
prostituzione, che ha srilup-
pì impensati, sono proli/ìcafe 
bande, governate da ferree 
leggi, unite da interessi for­
tissimi. A dare l'allarme fu 
la grave aggressione, compiu­
ta a colpi di martello da Vi­
nicio De Marti, detto il « ma-
rinese » ai danni di .Anna Mu­
ra. Poco tempo dopo un'al­
tra mondana renne ridorra in 
fin di cita. suU'Appia Antica. 
dal suo m protettore ». Ieri si 
è giunti alia sparatoria in 
pieno contro, alla vendetta 
attuata con allucinante deter­
minazione. Alla mnlarita ca­
sareccio di un tempo si ra 
•sostituendo. ìnjmmma. nella 
nostra grande e a volte ter­
ribile città, la malavita che 
finora avevamo conosciuto 
soltanto studi schermi, rife­
rita ad altre città e ad altri 
Paesi. E contro di cs*i sem­
pre meno solida e efficiente 
aooarc l'onera dì prorenziono 
della poliria incaricata di 
combattere la criminalità. 

Riunione dei mutilati 
sodo-fisti e comunisti 

discutere la preparazione del­
l'assemblea indetta ver il 9 ot­
tobre per l'elezione del conti. 
Silo direttivo dfUANMlG, par­
teciperanno rappresentanti del­
le due Federazioni. 

HADIO VI TV 
Proir&ronia nazionale. — 

Ore 7, 8. 13. 14. 20.3U, 23.15: 
Giornale radio; 11: I dodici 
Cesari: « Ottone e ViteUio »; 
11.30: Musichi» da film: 12: 
Le conversazioni del medico; 
12,10: Orchestra Mlllelucl; 
13,15: Album musicale; 14.15: 
Chi è di scena? 16.30- Le opi­
nioni degli altri: 16.33: Orchc-
ttra Anepeta; 17.15: Cantano 
le Peter Sisters; 17.30: Parici 
vi parla; IH: Musica sinfoni­
ca; 18.30: Università Marconi; 
18.45: Da Mont martre a Co-
pacabana; 1915: Cime conqui­
state; 19.45: Aspetti di vita 
itnliasn; ?0: *V. ^inb»nl e la-> 
sua orchestra; 20.45: Radio 
sport; 21: Stagione Urica della 
Radiotelevisione Italiana «Fé. 
dra» di I. Pizzetli. Al termi­
ne: ultime notizie . Buoni* 
notte 

Secondo programma — Ore 
13.30. 15. 1C. 20: Giornale ra­
dio; ore 9.30: E. Sciorini e la 
bua orchestra; 10: AnDunta. 
mento ulle dieci; 13: Tre voci 
e tre chitarre; 13.45: Rlcorcìl 
di Ungheria: 14: Il contagoc­
ce; 14.30; Il discobolo; 15.15: 
Orchestre diretta da B. Can­
fora e F. Ferrari: 16: Terza 
pattina; 17: Il Teatro dell'Ope­
retta: € Sogno di un valzer > 
di Strauss; 18,15; « CeiesUno e 
Rosami »; 10: Delitto e casti. 
fio di F. Dostojewskv; 19.30: 
Orchestra CcrRoli; 20.30: Or. 
chestra Angelini; 21: < Ini. 
provvlso>; 22: Ultime notizie: 
« La scommessa del diavole » 
radiodramma; 22.30: A. Ko-
stelanctz e la sua orchestra: 
23: Siparietto. — 

Terzo programma. — Ore 
21: Il stornale del terzo: 19: 
Musica; 10.30: La rateimi: 
30.15: Concerto fil ocni sera: 
21.20: Psicologie e nMcoloei: 
21.40: La mugica cameristica 
di Weber: 22.05: Panorama 
del Teatro Polacco, a cura «il 
P. Masserano Taricco. 

Televisione. — Ore 20.30: 
telegiornale: ore 17.30: La 
TV dei rauaz7i: « Amate eli 
animali » . « Stella. Stellina. 
brava nipotlna »; 20.40; Sema 
foro; 20.55: Rosauro Castro 
film; 22.15: Le confluiste del­
l'uomo. 

DARIX 
IL. DOMATORE 
n i x S E C O L O 

che ogni ciorno trionfa con 
1 suoi sensazionali numeri .1. 

CIRCO NAZIONALE 
TOGNI 

al Piazzale Ostiense 
Z SPETTACOLI AL GIORNO: 

ore 17 e 21,15 precise 
Prenotazioni : ARPA - CIT e 

Circo Tel. 599.884 
La Direzione avverte il pub­
blico romano che gli spetta­
coli avranno termine ìi giorno 

16 ottobre p.v. 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cttrv 
pramatrfioosuaii 

DISFUNZIONI S I S S U A L : 
m «cai «tieiM 

LABOIATOMO. 
ANALISI tfllCXOS.J 
Dtrtts. t>r. r. Calaaan * 
Vi» Cane AJftcrt». «a I 

Atri Pref- 17-7-53 a t l 9 l * 

1 Glnre*! C , mlle ore 2t, sono 
ronvocAti ttcIU seriori* Monti 
(TU Franilpue. M) 1 mutilati 
• Invaliti 41 (atrra socialisti 
t comunisti, 

Alla riunione, convocata per 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

VI» Ita a cara prematrum^iiaii 
Urano: a-13 is-it-, restivi: io-12 
e oer tDcunUmento Tal «MM4 
Ai ocaj oricine DeSaenxa cotta 
Prof O r u d ' t l O* BFRMAKIMft 

Specialista DennosiiuoaT*f«i 
Docente St Med Roma 

CUna laalpeaaaaaa % f Stanane» 
fAtn Pref 5-11-09 0 Oli*» 

Dott. Pietro MONACO 
STUDIO MEDICO PC* LA CCKA 

DRLLB SOL* DISrOftZIONl 
SESSUALI CU«B PRS POST-
MATfttMOXIALJ 

fi3 I laria 72 »nt 4 Roma 
(presa* Piana riama) Orarlo 
*-)3; 15-30 restivi ».lx l el. *QMQ 

(AuL Prei. 2HÌSS dai Sh&Sil 
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Sulla pista di terra rossa di Bologna 
Niao Delilippis brucia Monti in volala 

Battuto il record della corsa — Belle prove di Negro, Baffi e Barozzi — Grigia 
la gara di Albani, Fanti, Maggini e Conterno; nera quella di Fabbri e Coletto 
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N I N O D E F 1 L I P P I S 

5* 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e d a l e ) 

B O L O G M A , 4. — ZMil ippi* . . 
c o m e un anno fa: meglio di 
un unno fu, anzi. Questa volta. 
h i / a t t i , Defilippis « O H soltanto 
ha buttato tutti, via ha anche 
d e m o l i t o i l record della c o r s a , 
il G i r o dell'Emilia: da km. 35 
e 750 metri l'ora lo ha p o r t a t o 
a km. 35,820. Sono strade, quel­
le dell'Emilia, sulle quali De­
filippis si trova bene, la fortu­
na è b u o n a e v i n c e ; cince con 
facilità, senza ima gran fatiea: 
Defilippis dà, penino, { ' i m p r e s ­
s i o n e di portare a spasso (ili 
altri, i p i ù fonivi, che lo te­
mono, che non inoliano la sua 
ruota. E Defilipp"* l a sc ia fari-: 
tanto sa cìie sulla pesante pi­
ata di terra rossa di Bologna, 
la spp"cràj lìC'chr cattante, 
« O Ì I P , u b i l e , i l p i ù a b i l e . Oggi 
D e f i l i p p i s ti OH Zia -71.USÌ m a i 
messo i l naso alla finestra, si 
è tenuto nel gruppo, ha lascia­
to che. davanti, in fuga, JUiche-
lon, a i r o n i , Pctrucci, Zambo­
ni. M a s c i i , De Rossi. P e t t i n a l i . 
J'cf /ainnt, Negro. Baffi e Zam­
picri sfogassero la loro spa-

..-.._,. rosi sti ritmi \m*o 
1) NINO DF.I'II.IPPIS (Tor -xdo) rhu copre l 240 km. 

del percorso In ore 6 ,4 i ' l l" ni la med ia eli km. 3S.S20; 2) 
.Monti ( L y g l e ) a tre mace l l ine ; 3) Bertuel lo (Clorodont ) : 
1) ' /ampli l i (Flore l l i ; 5) Pet t inat i .Torpado) ; 6) Uaro/z l 
( A t a l a ) ; 1) Astrua ( A t a l a ) ; ») B e r t o l o / / l ( S . C. Aqui la 
.Montevarchi) ; 9) Scude l laro (Legruuiu); 10) Falaschi 

( l 'KAL r e r r o \ l a r l o P isa; 11) N e g r o ; 12) Ul iana; 131 l'crleti-
Shi; 14) Ass ire l l i ; 13) 'Zamnlcrl; 16) l iaf f l ; 11) Maule; 18) 
Magrini a 4'15"; IR) l 'adovan; 20) Alban i ; 21) l a \ c r o ; TI) 
Fant ini ; 2J) Serena; 24) l ' o n t e m o ; 25) Giaccherò; 26) Pe-
trel; 21) Itecj-tani: 2S) t .uerrl i i i . 

I 
valderia, la loro i ixd . ic ia , 'a 
loro forza Pian p i a n o A l i c h c -
Jon. H a r o n i , P c t r u c c i . Z a m b o n i , 
i l luse l i . P e t t i n a l i e Reggiani 
hanno mollato. E De Rossi non 
ha a v a r o fortuna. Soltanto Ne­
gro, Lìupi <• B a r o r ; Ì h a n n o c o n t i ­
n u a l o a pe . - tare eoa tci.-icni e 
b u o n a v o l o n t à sui prrtnlt; Negro. 
lìatjì e Barozzi l i annn d o m i n a t o 
j ier t r e (piart i d e l l a di .wuii:u, si 
p u ò d i r e , m a la p u l n i p l i u d i 
Defilippis sempre si e t enuta 
u tiro. E. quando ha cominciato 
a respirare l'aria dei traguar­
do, si e scatenata: in quattro e 
quattrotto. a l l o r a , si è portata 
sotto gli n o m i n i di putirà e li 
ha travolti. . 

Partenza veloce 
C o n c l u s i o n e «I lo .sprint. D o v e 

Defilippis, r i p e t o , Ila j u t f o c o n 
facilità, i l suo „ a i o c o , > , Defilip­
pis ha trovato tm solo difficile 
avversario, nella v o l a t a ; M o n t i . 
II q u a l e Io hu i tuperrnato a 
fondo, senza m a i a r r i v a r e , però, 
a l l ' a l l e e r à d i D e / i l i p p i * . G l i a l ­
tr i , s u l l a pesante pista ri s o n o 
un p o ' s m a r r i t i , e Aiuti le è an­
dato a gambe a l l ' u r i a 

G i u s t a e Ionica vittoria di 
Defilippis, il più furbo e il p i ù 
forte alla distanza. Ma se la 
corsa è stata v i v a e veloce, 
il t n a a a i o r 7ncrifo è stato di Ne­
gro, Baffi e Barozzi, che pri­
ma l'hanno lanciata, e poi la 
hanno portata a v a n t i ài b u o n 
p a s s o : Negro, Baffi e Barozzi 
meritano un bell'applnvso. Co­
me Defilippis. E un elogio va, 
diritto a Monti, a B e r t o p l i o , a 
Zampini, a P e l t i n a r l , Astrua, 
Bertolazzi, Scudellaro, F a l a s c h i , 
U l i a n a , Fcrlenghi. A s s i r e l l i , 
Z a m p i n i e M a n i e , i p l a c a t i 

G r i g i a è stata l a corsa di Al­
bani, Fanti, Manm'ni •> Conter-
no, addirittura nera la corsa di 
Coletto e Fabbri, che s i sono 
perduti per la strada: u n a d e ­
l u s i o n e , C o l e t t o e Fabbri! De­
lusione anche per i l forfait d i 
Uff nardi. 

Sessantatre n o m i n i in gara; 
giorno chiaro, t i e p i d o , j o l e a p i a ; 
un incanto. Si c a p i s c e che l'av­
vìo della corsa è scattante, ve­
locissimo. Vedo partire Grosso. 

E u r i a l i n i . C iuucofu , Rezzi, ma il 
gruppo sempre la v i n c e . 

Fuga di Michelon, Baroni, 
Baffi, Pctrucci, Zamboni, Ma-
.fcii. Negro, De P.ossi, Petti­
nati. Reggiani, Zampicri e Ba­
rozzi, appena fuori di Vergato: 
15" di vantaggio a Marano. 
Caunninuno forte, questi n o m i ­
ni; 7ie!I'a;ior>e di a t t a c c o M di-
stìngue De Rossi. U gruppo, ora, 
un po' dorme; così all'inizio 
della strada die porte n Monte 
Oppio, p i ù s e c c o è •'.' suo ri­
tardo: V50". Sfonuni di De 
Rossi, che s p a c c a u v a gomma. 
E' ora Baffi, c h e si lancia nella 
fuga. Beno in vista nnc'ne Ba­
rozzi e Z a m p i c r i . ."a l l ' idea l e 
traguardo di Monte Oppio pas­
sano, ruota a ruota, Baffi. Ne­
gro e Petrucci. Seguono gli al­
tri della fuga, l'uno r u l i ' a l t r o ; 
f o l l a t i l o Mascii è un po' stac­
cato. Intanto ha c e d u t o Z a n i -
bon i . i l gruppo ha 2'45". 

Aria fresca; gli A p p e n n i n i d i 
Toscana sono come avvolti in 
una fonmbapia d i t n t c o l e soffici 
e leggere. A rotta di collo velia 
discesa "c£e p o r t a a L a lama. 

Qui gli uomini di punta han­
no 2'25" di vantaggio su Maule, 
Favero, Fabbri. B u r a t t i e Be­
nedetti. staffette del grappo. 
Ma ecco fi - m u r o - d e l l a c o r s a : 
il Passo dell'Abetone. S u b i t o 
d a l l a fuga s i stacca Petrucci. 
Più su. anche Mascii. Baroni. 
Reggiani. Pettinati, Michelon 

perdono le ruote. Cosi, a metà 
dell'arrampicata, resti.no in fu­
ga . soltanto Negro. Barozzi, 
Z a m p i c r i , J in / / i . 1 q u a l i , n e l l o 
o r d i n e , pn.vsuno sul • • a o u a r d o 
d e l l ' A b e t o n e . a q u o t a 13SÌS. 

Seguono a 55": Bertoglio, 
Conterno, I l ar fo lor t i . P o n t i n i , 
Z a m p i n i , D e F i l i p p i » . M o n t i e 
P e f r e i ; a V12": M i c h e l o n ; a V 
e 20": Astrua, M a n i e . Fcrlen­
ghi, F a b b r i . S c u d e l l a r o e Ri^zi; 
il l'55": A s s i r e l l i ; a 2 05"; M u p -
girii. Padovan, lìiuccliero. Ros­
setto, Mussocco: e 2'55'' A l b a n i , 
F a n t i n i . .Verena. F a v e r o e Fala­
schi. 

Colpo a sorpresa sulle p r i m e 
r a m p e d e l p a s s o d i B a r i p a r r o . 
Scatta Negro, c h e l a « i a « e l l a 
p o l v e r e p r i m a Zampicri e p o i 
Baf f i e B n r o r r l . E' f o r m i d a b i l e 
Tur ione di Negro: primo a B a -
rigazzo, c o n 22" di v a n t a p a i o 
su Barozzi. Seguono: a 32" Baf­
fi; a l'40" Z a m p i c r i ; a r '55" 
il gruppo. Nessuna v o t i t i a di 
C o l e t t o e F a b b r i . 

Ora la strada scend» ron dol­
cezza velia Val Selva di Pino. 
Barozzi e Baffi a c c h i a p p a n o 
Negro, mentre Z a m p i " . t s i fa 
prendere dal gruppo Fuga a 
tre. Ma, intanto, il gruppo si 
fa vin sotto: l'15" a Paimllo. 

Subito dopo, offensiva di 
Manie, D c / i l i p p i i , A s t r u a . Zam­
pini e M o n t i , ai q u a l i p o i s i 
a p p i i i n p o u o F c r l e n p h t , B e r t o -
l io . B a r t o l o r r i , U l i a n a . Falaschi 
e. infine, A s s i r e l l i . ZnTiipieri . 
Pettinati e Scudellaro. Questa 
pattuglia dà una caccia spietata 
alla fuan. Siamo già sulla stra­
da di Modena; a un'ora — c i o è 
— d a l traguardo. M a N e p r o , 
Barozzi e Baffi ancora non 
m o l l a n o : 5 0 " dì vantaggio a 
Modena. 

Sui c a r b o n i a c c e s i , l'interro­
gativo della corsa, l ' u l t i m o , è 
questo: ce la faranno Negro, 
Barozzi e Baffi? No: a un quar­
to d'ora dal traguardo — a L a ­
v i n o , p e r la precisazione — 
Negro, Barozzi e Baffi finisco­
no nella trappola del gruppo. 
Volata, dunque, s t i l l a pista di 
terra rossa dello stadio di Bo­
logna. 

All'ingresso P e n i n o t i p o r t a 
s u l l a n i o ' a D e f i l i p p i s . M o n t i , 
Scudellaro, Maule e gli altri. 

S u b i t o d o p o , £)cjilipp,.t scatta 
in fes ta e para un n;r«cco di 
Monti. Chiude M a n i » D u e l l o , 
ruota a ruota, fra D . v l i p p t s e 
M o n t i , ì quali si «re . -ufnogruno 
in m a n i e r a n e l l a , i n v a n o Mont i 
tenta di passare; D e f ' u p p n re 

'.«iste a tutti gli scatt i » infine, 
batte M o n t i di due t v nt Imi 
p h e r ; e . 

S i p i a z z a n o po i ar i . ordino 
Bertoglio, Zampi».*., Pei isni i t i . 
B a r o r r i , A s t r i v i , i i n r o l o r r i , S c u ­
d e l l a r o . Falaschi, Negro. Vlin 
nn, Ferlenghi, Ass i r i Hi, Zani-
P i e r i , Baffi <* M a n l i . 

Afenfre D e / i l i p p i s aire, felice 
sulla pista portando e t, t fio­
ri della vittoria, « r r i ' i ' . o Alap-
p i n i . Padovan. Alba»", Furerò. 
S a n t i n i , Serena, (" inferno e 
G i a c c h e r ò ; i l l o r o ritarjn e sec­
co: 415". 

Vengo v i a d a l l a p^fa con De-
fìippis: e fresco coi ir u n i ro­
s a ; pare che vennn fn lPaver 
(atto una passcpnf. i f i e d i c e . 
- Speravo che andasse cosi, che 
— c i o è — In corsa |n'.«e t irata 
d i b u o n passo. Alht f-ue a v r e i 
detto la mia, come i'/io detta 
lini visto?... Però. qu. ! Mont i ; 
a d un certo punto •».•> ha fatto 
paura ». 

A T T I L I O C A M O I I I A N O 

DA U G Q E W SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 
MOSCA, 4. — Vladimir tio-

liinnictni ha stabi l i to oggi il 
nuovo pr imato mondia l e del 
venti ch i lometr i ili marc ia , co­
prendo la d i s tanza In 1.30'2"8. 
Il nuovo record è stato stabi­
lito nel q u i n t o g iorno del cani-
pionatl d 'Ucraina in corso di 
svo lg imento a Kiev. Il primato 
preredente a p p a r t e n e v a al ce­
cos lovacco . lo ief Duleral con 11 
t e m p o di 1.30'.'6"4. 

Sc'herma 
MOSCA. 4 — I / U R S S parte­

ciperà al « mondia l i » di scher­
ma, con inizio d o m e n i c a a 
Roma. 

La rappresentat iva maschi le 
c o m p r e n d e : Yakov Ry l sky , due 
vol te c a m p i o n e sov ie t i co e 
.Mark Mldler. c a m p i o n e sovie­
tico di f ioretto; que l la femmi­
ni le : A n n a l ' o n o m a r e v a , c in­
que v o l l e c a m p i o n e s s a sov ie ­
tica, Valent ina I*ast \orova e 
Apnll inaria I - lakhanova. 

Ciclismo 
ÌHH.(MINA. 4. — Il bo logne­

se Capponcel l i . del la « l lartali » 
ili l iu iogna, ha v i n t o oggi la 
Milanu-I lo logna per dilettanti 

l.a gara è r isultata ve loc i s ­
s ima, ne fa tes to la media 
( k m . 40.500) che registrata in 
un percorso a lquanto lungo 
( k m . 210) da l'Idea «Iella c o m -
battivll.X e de l l ' Impegno che 
l'Ii.mnu caratterizzata. 

Feci» l 'ordine di arrivo : 1) 
Capponcel l i c h e copro 1 km. 210 
In ore 5.14'; 2) Ragnara; 3) 
Trombil i ; 4) Uns i ; 5) I l l son; 
6) Hagnoll a 1*10"; T) Zucchet­
t i : 8) Favero a 1*55"; D) Sarti; 
10) Rostel l l ; 11) / a m b o n i ; 12> 
Gugl ic lmonl , s eguono gli altri. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

• Paridis-Cartaino 
al Teatro Argentina 

Oggi allo o re 18 al Teatro A r ­
gent ina c o n c e r i o popolare d i re t ­
to dal M.o A n d r e a Pariciis e ni 
q u a l e prenderà parte la p ian i s ta 
L*-a Cartamo. S a r a n n o e s e g u i t e : 
Weber : IVEuriante, o u v e r t u r e ; 
S c h u m n n n : Concerto in la m i n o ­
ri* per pianoforte e orches tra; 
Dvorak: S i n f o n i a dal m i o \ o 
mondo . Ilittlictti in vci . i l i ta ci.ilio 
10 in pò) al bot tegh ino del 
Tenti o. 

TEATRI 
ARTI: o r e 21: d a Kalk-CJuar-

j i ier i -VaUi-Uraccim » Gigi », di 
Colette . 

CIRCO NA'/.IONAI,K T O C N 1 
ll\a77-al.* Ost iense) : Tutti i 
i;.oini 2 spe t taco l i : ore 17 e 
21.15 prec'se . Prenotaz ioni A r -
pa-Cit >! tei . Circo 5'K) 884. 

COMMEDIANTI: Ore 21.30: d a 
-stabili* del Teatro del C o m m e ­
dianti t L'uomo dal parapiog­
gia >. novi tà di D lnner e Mo-
rum. 

OK1.LK .MUSE; Spettacol i ulalli . 
Ore 21.30 La maschera di Minp-
Thao di W. lJeliodi novi tà . D o . 
mani ore 13 - 21.30. 

ELISEO: Compnr.nla del Théatre 
National Popu la i re diretta da 
J e a n Vllar. Ore 21 « D o n 
Juan - di Mol ière 

ORIONE: Lucia di L a m m e r m o o r . 
Ore 21 M.o G. Puls i . 

( ) l ' A l T R O F O N T A N E : Ore 21,1.1: 
C i.i Macario con Flora Lil lo 
< L'uomo si conquis ta la d o m e ­
nica -, 

SATIRI; Com-inema del Hla l lo . 
Direzione di G. Giroln. I m m i ­
nente riapertura. (P.za Grot -
tapinta) 

VALLE: Riposo. 

D i a n a : La pr ig ioniera del Maha­
raja c o n A, I l o v c n 

n o r i a ; Il terrore d e l S i o u x 
E d e l w e i s s : La m a s c h e r a di cera 

c o n V, Pr lce 
E d e n : La r a i r a z u di camDagna 

c o n G. K e l l y 
Esper la : Sopra di no i il m a r e 

con J. Mills 
Espero: Ero i m a s o i a Hmcricana 

con A. D v o r a k 
Euc l ide : 5 Doveri In a u t o m o b i l e 
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Domani al CAPITOL 
La s t o r i a d i u n u o m o c h e a d 
OKiii m i i n i f e s t a j i o n e d i o d i o e 
di b r u t a l i t à c o n t r a p p o s e un a t t o 
d ' a m o r e 

instali 
M E L 

J CAMPIONATI NAZIONALI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

ordini netto vincitore di Merlo 
La Bellani supera la Lazzarino 

BVr il t i to lo fci lilo è o r a n e c e s s a r i o u n dup l i ce snarcgrsrio 

( h : lolesese t radurre i n u n o 
f - . % -r.i o 1:1 u n a p i t t u r a la efi-
.-...•.•••! d e t e r m i n a z i o n e d e l l a t l a -
; i '.:cr:so a c o n q u i s t a r © la v i l -
i r *•. -iovrebS*e p r e n d e r e a m o -
»;r': . :n «Grinta » d i Gardir . l d u -
r. inte tz'.i u l t i m i e g a i n e s » d e l l o 
: : c r : : r o c h e '.o h a v:t>!o Ieri m e -
. taior-.ier.te t r ion fare s u '•''cr'.o 
: ; i - :'. Ln'.r^Tiese r.on c e s t a -
... r.-i'-a da l a r e , c o n t r o q u e ' -

.-.«v.j.t» ".etieralr.-.cr.te eca tcr .o to . 
C ' u . e i i e i n r l s a n n o , '.a part i -

: v ::-. <t Ira i d u e a'.fieri d e l r.o-
.- ; . . j tenni*, a i c v a a s s u n t o t o n i 
.:ra:..::.ut:ci l u n e d ì sera. prlrr.« 
< : e '.•oscurità c o s t r i r . e e s * e il 
. ._J:ce-arb! tro a s o s p e r . d e r ' a 
.. « .nJo Gartì ini c o n d u c e f a per 
.*! •". 8-B. 3-0 e 30 pari R i p r e s o 
;, .T,:C----O p u n t o . l ' Incentro ha 
". «•/> ieri i l mi 'ar .c*c ror .qute ta -
r« - . i b . t o i d ' -e p u n t i c h e e l i 
:.• i n c a v a n o !a sera p r e c e d e n t e 
: fz ecsdi idict irs i il q u n r t o e e a -
:-.-c ». GarJir. i :n var.tae»;"o per 

d i r i s p o n d e r e c o n p a l l o n e t t i a l l e 
• c a n n o n a t e » d i Gardin l Ma 
F a u s t o , s u q u e i p a l l o n e t t i , s i 
scagliavo, c o m e u n d e m o n i o , s a l ­
t a n d o l e t t e r a l m e n t e i n c o n t r o a l ­
le p a " e p e r i m p r i m e r e ad e s c e 
:a ina^erinr poten7G p o s s ì b i l e (!a 
!OT7A de", b r a c c i o p i ù il pc*>o del 
c o r p o p i ù l ' i m p e t o d e l l a c o r s a ) . 
C o n una. d i q u e s t e s c tUacc ia t e 
G a r d i n i *.; è p o r t a t o In - .anto^-
^io . e "W.'.a -sua s u c c e s s i v o p a l l a 
d i scrv i7 lo . p!a-77ato ne l l ' ango l i ­
n o Je^tro . Mer^o r.on è r i u s c i t o 
a ri"por.derr. 

II g -uo^ 0 - p u r «er.?A ra^nriu-
gere ' . e t te trescendenta".! . è «>tato 
mie t ì ore d i q u e l l o vi^to il g ior­
n o p r e c e d e n t e , s o p r a t t u t t o per 
m e r i t o de', c a m p . o n e d ' I ta l ia ; 
m e i t r e M e r l o ( a parto c e n i c o n -
s lden ir lor . e t e c n i c a ) n o n h o m a l 
d a t o la «cn*vazlon«*/ d i p o s s e d e r e 
lo forza e :a v o l o n t à mdl*i»en-
s«b: . l * ) e r c o n q u i t t a r e II s u c c e < « o 

Gare!.ni t-t-. cr.m..r.c:.'it » c o c i a 

— Il dettaglio tecniief» 
S I N G O L A R E M A S C H I L E (« irOne f ina l e ) : C a r d i n i n 

?.IrrIo 3-6. 8-K. 6 -0 . 6-4. C L A S S I F I C A : C a r d i n i p 2. M r r l o 
e r i e t r a n g e l i p . 1. S i r o l * p . 0 

S I N G O L A R E FF. .M3IINILE ( « i r o n r l l n a l e ) : M i s i . o r i 
b. P e r i c o l i p e r r i t i r o : RcIIan i b . U / u r r i n 6-2. 6-8. C-I-
f L A S S I F I C A : I l H I a n i . L a r z a r i n o e M i g l i o r i p . 2- P e ­
r i t o l i p . 0 . 

i-O -ozi è u o m o d a ì a r s l r iT .an-1 c uc i r ? ; s u l -e'.'.o 
- i r e . e Merlo , c h e Io s a p c r i e t -
i . t i r e n t e , h a p r e s t o a c c e t t a t o la 

s u o q u i n t o 
s c u d e t t o con«ecu".Iro: Ur.prese 
c h e c T - a ^ i i c r e o o c :. pr ln ta to i n 

: .«-.i d i ijezùczc q^c^to t e r z o n .ater .a :.r. q u ; d e t e n u t o d o Ral-
<-<•:> ( f ln : :o i n t a t t i ' c o n u n <o- • rr.ier:. Oe^l t u t t a v i a CRII n o n 
- . r o 6 -0) per :m;.egn«r«; I n v e c e d o v r i ;.iTcr.dcre ^ o i v ^ r a n i t a Pie-
.i fnr-So ne l q u t r t o I. q u a . e co- {trar.ee.: . r<*r r.o:. ri-«-ch:are u r o 
: . r e o c o n u n «r.-ccesso Cs Gar-I ? c o d a » Ce. t.>rr.co co: : .e f:..e.-
« .ni c h e s t r a p p a a i : a v v e r s a n o 
. fc'—.i^io; m a kjM'.n «lopo M?r-
.-> r . t o m a :n p « n ; à . 1-1. I q u a t - j e a r e t%:.ct.e <<sa-. e d e m a n i i a ^ero 
t r o r .och l s e g u e n t i v e d e n o 1 d u c i . M . : . * :*« Ee .an! . a n z i a n a e i~am..»ìr.: 

l i c e n z a e c c e z i o n a l i de l la Be l iant 
I / i c a m p i o n e s s a u s c e n t e , i n f a t t i , 
Iva luficioto neg l i s p o g l i a t o i u n 
b u o n 70 'n d e l l e s u e p o s s i b i l i t à 
J i s u c c e s s o , q u a n d o h a r i n u n ­
c i a t o i n p o r t e n r a « d a t t a c c a r e . 
a « sparare » deci.«a s u l l e pal le , 
a s c e n d e r e o r e t e per c o n c l u d e ­
re S i l v a n a L a w a r l n o ha Rluo-
c a t o b e n e , c o m e »>o e p u ò . f-o.o 
ne: pruni t re « c a m e s » ; poi è 
s t a t a presA dal terrore d i «.ba­
s i lare e s i è mes->a s u l l a d i f e n ­
s i v a U n a t>azza j>er !a Be l lan i . 
zrau t e n n i s t o f-e:n;>re. e s p e r t a 
c o m e pU'"» e s s e r l o u n a c a m p i o ­
n e s s a c h e d a o l tre v e n t a n n i co l -
c o i ca .np i d i coro , la q u a l e ha 
i m p o r t o H c m o c o c h e h a v o l u t o . 
t io f a t t o correre la Lazi-arino In 
lur.po e i - i l i n e o r.uoctjr.do in ­
vece . c i . a coir.jficre ii m i n i m o 
in(ii?i>t:i.*<ibi.e Ce^.l fcpostarr.en-
ti Co^.cche i . c . terzo « ac t ». 
f i l a n d o *»i p c n ^ a . a a u n pot»si-
t i . e c ro l . o I is .co d e a . p i ù a n ­
z i a n o '.za. .e d u e a n t u g o n . s t e . s i 
•» v i s t o cro l lare Ir.-.ece la p iù 

I c i o . a r . e N a l u r a l n . c i / . c . c o m e 
s e m p r e i n q u e s t i c&si. r.on f i 
pU'j l i m i t a r s i a d i r e c h e la Loz-
7 a r . n 0 h a g i o c a t o m o l e ; b ìsctrra 
a-l2i"-i: c e r e c h e e «tata !o Bel'fl-
i... ;-. \.o tar .do e « " . o l e n d o - i r a 
,>uz:.'u l u p e r i . a . a !nr.n c i c c a r 
n.ale T e n t o dì cappe"..o. d u n i i i e 
a i a ^'cr.ora . \nr.a.i«a 

La p a r t i t a \ e \ I e 6 u t : t o Immer­
si la B e . l a n i . c h e c o r . q u ; - " i fa-
c i l n . e n t ^ i l p r i m o « s e t » \.CT r_2 
e 6i porta a 4-1 n e ; s e c o n d o F o . 
la Lavzar'.r.o s i r iprende j a n c h e 
;ercl>* ^ Be. lor.j ap;«ire u n po' 
••tar.ca) e r i e s c e o imporr i per 
8-6 !>>;>o ;. r.;>o-o la De. a n i . 
, . .ù "cri'in o r .n . e t t er s . In — T . i -
istr. ' .o. j.ercie II p r i m o • a r r e » . 

a -.eri:.««•*!«.: :r. camp.-, terr.r.i.- !r..a r e Infila poi c n - j n c cor.«e-
n :> . d.-'-e •*. cor.i ir.uerA f» ^io-> c^tl". i. d u e d e : q.i.-i.; '.ascior.do 

/ a v r e r r a r l a L"or.7iar.a 
ef4i. In q u e s t i per iodo. 

« • • c n - a n v incere i n * o * ; ; : v i ser-
•. 7 . •. c r c u i e; mi n tro - .o a 3 p a n 

\ - i jCJto p u n t o s e r v e Merlo. 
• ': t ' i 7>ortA a 40-15 i n S J O f<v-
* - : e . n-_a :I rr.:la*:esc. precI?o e 
; • irr . te . n n t o n t a lo svar. tacKlo. 
. - : a c l u d i c a il « ? a m e » K" s t a t o 
.. n . - T e n t o cruc ia l e , q u e l l o c h e 
*- *-. <:cci«o d e l l a part i ta S u l l o 
* r.-r'-i Gordinl \ : r . c e JI e l o c o 
- -f.-<"«:'.vo. l a « c ! a n d o a r e r o 11 
* - ' -^r .e«e e p o r t a n d o s i a 5 -3 ; po'. 
.- r e c e d e u n a t t i m o <JI r e s p i r o 
r V T o. *u l oropri-> s e r v i z i o . 
e r r a r e . a le d i s t a n z e : Inf ine s i 
« f a ' i ' r a 

L u t i r r o s t r a m e » r i o c o t o da 
i. ir.V.ni A «Tato remrrer.Te xino 
« -e t t f tr^ lo II c * T . r . ! ^ f d'It«!"« 
• ' a m b r a t o scciflotr^re '.'•Tver^»-
r:--v c h e ha t e n t a t o \ana.nr.ente 

o e . * » k n t e - . n . - t a . ho Infat t i for-
r.i".'. « -c-c.-v-o *or:.r«-*a &: r« t -
zc.e t- .\r.r.ìi I<i77an:.'>. r.rr.et' 
ter.^> cr.^i ir. ^ . . ^ o per .o C C J -
ttrtTc, — o.t.-e r . j i turalrnente a 
*e -.te-^o — a n c h e Nicla Mitri io* 
ri. * ̂ e ieri h a v i n t o a t a v o l i n o 
c o n t r o l>eo Po r i c c i , n e p p u r e sce -
f-B in crtmpo per 1 p a s t u m i ae.' .o 
s t i r a m e n t o cccor^o e r.el i ' lncon-
t r o c o n JI Iv»77ar.r.o Be l lan i . 
Lazrar.r .o e M c . i o r : . a cor .c lu-
&!or.e d e . cr<jr.e r'ir.a.e ••: tro-
• » : . i q; J:'.• c."r. U..e - . : : o r ' e e 
• ir» «conf i t ta c:.»?cu:.a • - . c n d o 
lo B c i . a n ; ; c r * o d; fror.te 
Migliori , t t i f e ytota -co-
a S J O vo l ta Colla L o z z j i . r •• 

La> o r u n a S i l v a n a * >•;•*••> • at-

a . .a ide i la 
Ittrt 

t- clavver.-> magrniftra e do—.ma 
."'. carntx» S.:i .VI c*sft f r j i * c e 
Ci d . e ; « : > d e c i s i v e n a la U i / -
Ttr.r.o ( c h e . ormai f o n v i r t o di 
perdere, e . c^a per co«l c i r é « 
cuc.r ".rctrero) trliele a n n u i i » Si 
r incuora S i i v a r * . c h e s u r . o s 'an­
e l o r i m o n t a f i n o o 5-4. A q u e ­
s t o p u n t o la par t i ta o s » u m e 
t o n i di i n t e n s a d r a m m a t i c i t à 
a t traver«o u n a l i m r a «erte di 
r a n t a o r i a favore d e , , u n o e del ­
l a . t r a anto tron i s to . c h e relè la 
LAZ/anr.o a n n u l l a r e ai tre q. iat-
tro |* ' . l e d e c i s i v e a d i s p o s i z i o n e 

B e l l a n i Ma i n f i n e la Lsz-
7 a r . n o marc ia c o r « e c u t i v a m e n -
'e d . i e pa i . e n :re fondo c a m p o . 

( V e ! a . > 1.1 r»0 i i t imi l n c o n -

trangeiL Per il s i r c o l a i e f e m m i ­
ni le , il sortegKio h o d o c i s o : opRi 
Bel !ani -Lf l /zar ino . e !a v i n c e n t e 
d o m a n i c o n t r o la Migliori . 8or-
tectjlo « f o r t u n a t o per S i l v a n a . 
c h e trlocherft c o n « n c o r a oddofiSo 
. ' i rcu i jo de l ia part i to d i Ieri 

C A R L O G I O R N I 

I P V I e A 

A Lama 11 il «Portuense » 
n Pr . P o r t u e n s e è s ta to v i n t o 

da Lama II Xcco i r i su l tat i : 
1 corsa: 1) Ven icr 2) T h a c k e -

ray. Tot . : V. 25; P . 17-12; Acc . II. 
2. corsa : 1) A r c i o n e ; 2) Vi t tor i ­
no Tot . : V. 13; P . 11-16; A c c 40. 

3, corsa- l i U r n a 11: 2. F o x i -
ro . Tot . : V. 13: P. 10-10: A r e Y7 
4 cf>Ts.a: 1» Forc las : 2) Verdi . 
Tot : V .15; P. 15-7: Acc . 45. 

5. corsa: l i Onies ; 2» Trr.tolo. 
Tot . ; V. 17: P . 13-22: Acc . 35. 

6 cor«n- l i Onota; 2i Torsa Ti 
S a m c a r . Tot.- V 12; P 13-1.1-22: 
•\.-r. 13 

UNA LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA FEDERCACCIA 

Porre line alle discriminazioni 
nel rilascio nei nono n'armi 
// ministro agli interni sollecitato a dare disposizioni 
che modifichino l'illecito atteggiamento delle Questure 

Il Presidente della Federa­
zione Italiana della Cucca dott. 
Pietro P e r t i c o n i ha inf ic i lo una 
lettera ui m i n i s t e r i interess i l i ! 
c h i e d e n d o i m m e d i a t e m i s u r e 
c o n t r o l e i l l e c i t e rfiscriniiiui.zio-
ni d e l l e Questure in merito alla 
concessione dei Porto d ' t m n c . 
L a l e t t e r a d e l dotL Mediconi /<i 
scarnito a l l a enerf l icn p r e s a il» 
p o s i z i o n e d e l C o n s i g l i o r e o l o -
n n l e toscano della F.l.d.C. i l 
q u a l e t ra l 'a l tro s u l l a q u e s t i o n e 

d a l Kcj i ic lar in io d e l l a P r e s i d e n ­
za d e l i a R e p u b b l i c a c h e d e l l a 
q u e s t i o n e è s t a t o i n t e r r o g a t o il 
c a p o t i c ! g o v e r n o . 

S e m b r e r e b b e p e r t a n t o n e c e s ­
s a r i o c h e eia c o d e s t o m i n i s t e r o 
puriis.su q u a l c h e c o n c r e t a i n i ­
z i a t i v a e c h e a l m e n o f o s s e af­
f r o n t a t o l ' e s a m e d e l l a i m p o r ­
t a n t e q u e s t i o n e c o n l ' i n t e n z i o ­
n e d i r i s o l v e r l a . 

A t a l f ine l o s c r i v e n t e s i p e r -

AMEDEO 
NAZZARI 

. . I,KAV 

MASSARI 

I 

VARIETÀ* 
All iamlira: Vircmln in in a m o r e 

con V. M.iyo i* i i \ l s t a . 
Alt ier i : Il crande caldo con G. 

Ford e rivista 
Ambra - J o v i n e l l i : Ln Arando v e t i . 

dotta con L. Adler e rivista 
Pr inc ipe: Il Sedut tore con A. S o r 

di e rivista 
V'enlun Apr i l e : Cinema d'altri 

tempi c o n W. Chiari e rivista 
V o l t u r n o : Il n o d o de l carnefice 

con U. Scott e rivista 

ARENE 
Hoccca: L'uomo del l 'est 
Fe l ix : Miseria e nobi l tà con Toto 
Lucc io la ; Fur ia bianca c o n C. 

Heston 
P o r t u e n s e : Questa è la vita con 

Totò 

a. TECHNICOLOR 

MONICEUI 

1*1 
SUONO STEKEOFCmiCO PEKSPECTA 

M I m i n u t • u n u n i I H M I I I I I I l a m i 

l luropa: L ul t ima vol ta c h e v di 
Parigi con \' . J o h n s o n (jru 5. i1». 
7.10. 19,55. L'L'.JU 

K \ c e Isiur: CJio^iiiu ainuiiu con 
O VlTSOK 

rnrne.se: Pc-dcatore e' PoMileco 
l 'aro: Il m a e s t r o di don Gio­

vann i c o n E. F l y n n 
r i a n i m a : La val le dcu'Edcn. Ini­

zio ore 15,30-17.10-20-22.15) 
r i a m m e t t a : l l eau Brun ime l eon S. 

GraiiKer. E. T a y l o r . Tecnnu-ol ' i -
ore 17.^0. 19.15, 22. 

F l a m i n i o : G i o v e in doppiopet to 
c o n D. Scala 

Fuc i lami: I v iaggi di Gu'.llvcr 
l o n t a n i : G e n t e a l legra c o n S 

'1 raev 
Gal ler ia: A q u i l e nell 'Infinito In 

Vlstnvls ion c o n J. S t e w a r t (Ore 
13-1G.5 . ' Ì -18 .5 . 'S -20 .3J-22 ,55) 

Garbateli.-».: P iogg ia di piomiio co.i 
E. G Hobinson 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : Armila nera 

Par l i : Aqui le nel l ' infinito con J. 
S t e w a r t (Ore 16 - 16.33 - 18,33 -
20,55-22.35) 

P a x : Sangue «ul sagrato 
P lane tar io : o Cangacc iro con A. 

Ruschei 
P la t ino : Vn amer icano a Roma 

c o n A. Sordi 
Plaza: La polizia bussa alla por ­

ta con C Wilde 
Pl in ius : Pr ima del d i luv io con 

M. Vlady 
P r e n e s t c : Il segreto del Sahara 
P r i m a v e r a : Vita inquieta con E. 

T a y l o r 
Quir ina le ; S iamo uomini o c a p o ­

rali c o n Totò 
Qulr lnct ta: Phf f f t . . e l 'amore ri 

sgonfia con J. Hol l iday . Ingres­
s o c o n t i n u a t o Inizio soet tacoi l 
o r e 16.10-18.10-20.10-22.10 

Quiri t i : D u e s e t t i m a n e d'amore 
( tea ie; Agente speciale P inkerton 

c o n R. Scott 
I tey: R iposo 
' t e x : Ues iree con .M. Brando 
Hialto: Cr imina le di turno crr. 

F. Me Murray 
Riposo : Riposo 
Ulvo l i ; Phl l f t . . . e l 'amore si sui.: -

fla c o n J. I io l l iday . Ingre-.-.> 
c o n t i n u a t o InÌ7lo «rettJco'.i c e 
16.10-18.10-20.10-22,10 

R o m a : Gli avventur i er i delio 
Ind .e 

Iti» bino : L'oro del Caraitu ce • 
C. Wilde 

Sa lar lo : Mani ln alto con G 
M o n t g o m e r y 

Sala P i e m o n t e : I persegui ' -.t. 
c o n K Doug las 

Sala S e s i o r i a n a : Gianni e P -
notto 

Sala Traspont ln . i . Furia o !•• -
=. o n e 

Sala Umberto : Ai confini i M 
proibi to 

Sala Vi i inol l . R .no-o 
S a l e r n o : Aula con S. Loren 
Sa lone M a r e h e r l t a : 7 spose oc i 

7 fratel l i c o n D Powel l 
San F e l i c e : C o n d a n n a t o 
Sant ' Ippol i to : La ate:la ae l l ' In- in 

c o n C. Wilde 
Savo la : L i banda dei fiN-ficnti» — 

con P O'Brien 
Si lver Cine : La val le d i i re et -\ 

R. T a y l o r 
Smera ldo : L ' u l t i m i volta c h e vi'li 

Pari"! con V. J o h n s o n 
Splrndore : Froil - Frnu con H 

Robin 
S t a d l u m : Al legri e ìp iorator! c^n 

C. W e b b 
St iperr incma: S a b a t o tragico con 

B S t a n w y c k (Ore 16 18.03 20.l>3 
22.10). 

T irreno: La ninfa degl i antipode 
con E. Wi l l iams 

T i z i a n o : Riposo 
T r a s t e v e r e : Storia di 3 amori con 

K. D o u g l a s 
Trev i : Uomin i v io l ent i con Gicn 

Ford 
Tr ianon: Dest in i di donne 
Tr ies te : Sabr ina c o n A. Hepburn 
T u s c o l o : Des t inaz ione Mongol ia 

c o n R Widmark 
Ul i s se : Carosel lo del v i r i e t a con 

T o t ò 

a nome dei 115 mila cacciatori m c t t c <•• *«BBcr ire u n i n c o n t r o 
toscani, ha rivolto un appello P r e s s o t o d c i i t o m i n i s t e r o ì n s i e -
al P r e s i d e n t e d e l l a K e p u b b l i c a . , m e f , d U n a conun i s . - i one d i di-

Ecco il testo della lettera in 
c i n t a d a l dotL Pediconi al mini­
stero agli i n t e r n i e per cono­
scenza al ministero dell'agri­
coltura e al C o n s i g l i o R c a l o i i u l e 
toscano della Federazione Ita­
liana della Caccia: 

« G i à n e l p a s s a t o q u e s t a F e ­
d e r a z i o n e e b b e a s e g n a l a r e a 
c o d e s t o M i n i s t e r o , c h i e d e n d o 
l ' i n t e r v e n t o p r e s s o l e a u t o r i t à 
p r o v i n c i a l i d i P . S . . i l c a s o d i 
n u m e r o s i c a c c i a t o r i — s p e c i e 
d e l l a T o s c a n a — p r i v a t i d e l l a 
p o s s i b i l i t à d i e s e r c i t a r e l a l o r o 
a t t i v i t à s p o r t i v a p e r 11 d i n i c R o 
d e l r i l a s c i o e d e l r i n n o v o d e l l a 
l i c e n z a d i cocc ia , d i s p o s t o n e i 
l o r o c o n f r o n t i e s c l u s i v a m e n t e 
p e r m o t i v i d i c a r a t t e r e p o l i t i c o . 

L a q u e s t i o n e , a p p u n t o p e r ­
c h è m a i ri-'olta. è s e m p r e r ia f ­
f iorata n e l l e a s s e m b l e e n a z i o ­
n a l i a n n u a l m e n t e i n d e t t e d a 
q u e s t a F e d e r a z i o n e — a l l e q u a ­
li p a r t e c i p a n o tut t i i p r e s i d e n t i 
d e l l e Sc7ir.ii i p r o v i n c i a l i c a c ­
c i a t o r i d'Hai in — e p a r t i c o l a r ­
m e n t e nell'ulli-Tin. t e n u t a a 
T r i e s t e n e i c ior iu 27 e 2 8 m a c -
ijio c.a.. o v e -un v i b r a t o o r d i n e 
d e l g i o r n o in . - .momento v e n n e 
a p p r o v a t o nllr. u n a n i m i t à . 

R e c e n t e è '.' -:?ir>!iv.-i ò r i rnp . 
p r e s e n t a n t e r e g i o n a l e d i q u e ­
sta F e d e r a z i o n e p e r la T o s c a n a 
— r e g i o n e r m u c i o r m e n t e c o l ­
p i t a d a l p r o v v e d i m e n t o l a m e n ­
t a t o — il q- inl ' h a d i r e t t o al 
P r e s i d e n t e del la R e p u b b l i c a . 
n o n c h é al P r e n d e n t e d e l C o n -
s i c l i o d e i m i n i ' i r i e d a i p a r l a ­
m e n t a r i deliri c i r c o r c r l z i o n e t o ­
s c a n a . u n a Imiterà o v e s i fa 
a p p e l l o n l ! e . - . ichiarazinni p r o -
g r a m m . - t i c h r t.'.l g o v e r n o c o n 
c u i . fra l'altro, è s t a t o p r e s o 
i m p e g n o di r o r u n e a l l e d i -
fcr in i ina^ io i j fin i c i t - a ù i n i . Il 
rapnrr5ent. i l . t« i cp ìr .nnle p e r la 
To<cr.r,T fi?» •_']-! s v u i o r i spos ta 

r i d e n t i ve n a t o l i d e l l a T o s c a n a 
a l l o s c o p o d i l u m e g g i a r e l e 
c o n s c g u e n t e c u i p u ò p o r t a r e la 
c o n t i n u a z i o n e d e l l ' a d o z i o n e di 
u n p r o v v e d i m e n t o c h e fer i sce 
p r o f o n d a m e n t e n e l l ' a n i m o l ' in ­
t e r e s s a t o i m p e d e n d o g l i d i s v o l ­
g e r e unn a t t i v i t à s p o r t i v a cu i 
è f o r t e m e n t e a t t a c c a t o e c h e 
n o n h a . n g l i e f f e t t i d e l l a p u b ­
b l i ca s i c u r o r r a . u n s o s t a n z i a l e 
d e c i s i v o c o n t e n u t o . 

Q u e s t a F e d e r a z i o n e conl ida 
n e l l ' a t t e n t o i n t e r e s s a m e n t o di 
c o d e s t o m i n i s t e r o e r e s t a in a t ­
tesa d i c o r t e i c o m u n i c a z i o n i al 
r i g u a r d o ». 

Verso l'abbinamento 
« Bianchi -̂Carpano 

MUDANO, 4. — Il direttore 
commercial»- de l la Casa l i lanchl . 
c o m m . Zambr in i . ha confermato 
c h e ronn v i c i n e al la conc lus ione 
le trattat ive per u n a b b i n a m e n t o . 
nel la pross ima s t a g i o n e c ic l i s t i ­
ca. ira la Bianch i e la d i t ta to ­
rinese Carpano. Caposquadra de l ­
la formazione , c h e rappresente ­
rebbe un n u o v o c a s o di c o m b i ­
naz ione s p o r t i v o . pubblic i taria 
r imarrebbe F a u s t o C U D D Ì . 

Molti punt i r i m a n g o n o , c o m u n ­
q u e da ch iar i re pr ima di (finn 
gerc ad Un accordo definit ivo. 
Con Coppi , s i a f f i ancheranno Mi­
lano. Carrea . G i s m o n d l e d altri 
d u e profess ionis t i da designare. 
i r s i e m e c o n i d i l e t tant i Bruni e 
Grass i , per i qual i il passaggio 
al pro fe s s ion i smo ò p r e v i s t o do ­
po il p r o s s i m o g iro di Lombardia 
Dire t tore del la squadra Blanchi-
C a r p i n o s a r e b b e il dott . Giacot -
to. c a p o de l l 'u f f i c io pubbl ic i tà 
del la Ca^a torinese . 

Il c o m m . Zambrin i ha pure 
c o n f e r m a t o la poss ibi l i tà c h e la 
Bianchi c o n c l u d a un contrat to 
Iter la proMima s t a l l o n e COTI II 
corridore lussernburirhese Gaul. 
r i v e l a n o : . e de l l 'u l t imo diro di 
Franc ia . 

c LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 3 
Ogoi Roma-Romana Elettricità 

L'mcontro si svolgerà al «Torino» (ore 15,30) - La Roma a Novara senza 
Pandolfini e forse con Venturi mezz'ala • Nella Lazio esordio di Olivieri? 

iu*.« ieri d a l l a pfl-.-.ra a r r c r nr i - j ' .n <".. s.r.Ko.a.-e . : . ' .*chile: pr ima 
m a c h e d a l l a c l a s s e e dal l ' Inte l - I Mer.o-Slrcla e JK>! Gardinl-PIe-

I c a l c i a t o r i i;ìalIoro««i h a n n o 
riprc.-o i rr i la l o r o p r e p a r a z i o . 
*io in v i s ' a rl»lla I r a s f c r i a di 
V o v a r a ; in m ^ t ' i n a ' a Sarr.«ì hn 
f3"r» s v o l g e r e u n a 5 « d t i ' i pre -
v . i l e n ' t r n c n v n i l c l i c a al ~ T o 
rir.o « e n e l p o m e r i g g i o ha t e 
n u ' o in «ed** d u e l e z i o n i ico­
niche: u n a p o r I t :*oI ir i e l'ai 
'ra p e r i r i n c a l z i 

A l i ' r . H r - a m e n t o ar.' lT.erzdiir"» 
non ha p a ^ V c i p a t o l ' i n f o r ' u n a 
Io P a n lolf ini m e n t r e D n Cos'r, 
"• G a l l i h a n n o « v o l t o u n - la­
v o r o ., r i d o t t o r i e n t r a n d o nnzi-
'"fflno neij l i « p o g l i a ' o i e N y e r s 
? G h i g g j a si «ono «ot!opo«ti 
•??c lu c ivamen*c a l l e c u r e d e l 
"ns«. 'a^gia!ore. 

A l terrr.in" d e l l a «cdu'a al 
• T o r i n o - X y e r c . V e n t u r i r* 

S ' u c c h i si «or.o rc.-ati a l P o l i -
' l i r . ì co I'al.'a: i p r i m i d u e p e r 
f ar«i c u r a r e u n p r i n c i n i o rii «ti­
r a m e n t o c h e n o n d e s t a p r e o c -
'unr .z loni e Stuc. -hi a c a u s a d ! 

•*» a m a t o m i l o t t o l ' a l l u c e d e l 
•li'Tle s ì n k l r o . 

L ' i n f o r t u n i o d i P a n d o l f ì n i . il 

q m ! c • - - .T-'r . - 'e v e n ^ n « T " O 
po**o r • ;:-•> ir.:cr:«a CV.TA U 
t * ^ e ti: sp->I:r.i7Ìor.i di ~?iz-. 
^ o e n ' g e n qu'>.-i - ;Ji"uramer.'e d o 
m e n i c i n o n ^"trà giocr-r^. V.i 
ì p e r ' o i l p r o ' i > n a d e l l a s u i s o 
• t i ' u z i o n e In T.ori to «i faccv;»r.<-
;cri f-'.-rx r.rz'.i a m b i e n ' i c i a l 
•oro ' s i d u e inotcr l : 1) *o.-\'-u 
' ìor .e di . T a t - c o n B l a g - n i o 
C n v a z z u t i ; C) . - .vanrsment- t d: 
V c n ' u r i a m c r z ' a l a e di G i ù 
' jano a m e d i a n o c o n r i e n t r o in 
squadra di KL'r.ni Q u e s t a se ­
c o n d a ipote-:}. c h e è i n d u b b i a . 
m e n t e la m i g l i o r e , è q u e l l a c h e 
r a c c o g l i e v a i m a g g i o r i c o n s e n s i 
C o m u n q u e s e S a r o r i a d o t t e r à la 
o r i m a o la «econda s o l u z i o n e si 
- a p r a f o r s e s t a s e r a , d o p o la par ­
tita d i a l l e n a m e n t o c h e la R o 
m a « o t t e r r à al - T o r i n o - ' o r e 
15.20) r o n la R o m a n a E l e p r -
- i t a . In p r e c e d e n z a f o r o 14 30» 
i i n c o n t r e r a n n o l e s q u a d r e B 

i e l l e d u e s o c i e t à 

A n c h e i b i a n c i a z z u r r : h a n n o 
i p r c s o i er i la l o r o p r c p a r a z i o -
ic a t l e t i c a i n v i s t a d e i r i n c o n . 

• M c o n Ta SaTTìndoTi». U n i c o a i 
« r n v Bl l 'a i . I ' .n imcn'o B u r i n i il 
f i n l e b**n o i f f i c i l m e n t c p o t r à 
J:"I* doi i iCnica i l s u o r i e n t r o 

F e r r e r ò ha, fa**o s v o l g e r e u n i 
' • :n:a «cflut.i a t l e t i c a n e l cor»'1 

del lT q u a l e «i è v i s t o u n B e ' 
'Sri ahba«";n7n r i m ^ i ^ o t a n t o dr. 
' i r r i ' e n e r e Ì I I I c h e p r o b a b i l e 
la Mia n ' e t e n r q i n « q u s d r a c o n 
t r o la S a m p P e r o z g i il t ra iner 
h n i n c o a z z u r r o ha in p m n r . m r n f 
!*~ a l l e n a m e n t o a g r u p p i »: s c e n 
d e r a n n o in c a m p o p r i m a i p o r 
• ier i , po i i t e r z i n i , q u i n d i i la 
'.ora1.! *•'. inf- i e gl i a t t a c c a n t . 

P o r l' in c o n »ro c o n l a S a m p d o 
ria è in d i - c u s ^ i o n e l'esordi'" 
o f f i c ia l e d i O l i v i e r i a l l 'a la «ini 
« t r i . N e l ca?o l ' e s c l u s o d a l l ' 
n r i m a l i n e a s a r e b b e n a t u r a i 
n**nte S a i « i 

Qu«**ta «era a l l e 20.30 In v i ? 
^ r a t t ' n a si r i u n i r a n n o i pre.«I 
•^en'i d e i c i r c o l i b i a n c o i z z u r r 
o c ? e t t o d e l l a r i u n i o n e sarà I-
' m p o « t a z i o n e d e l l i camoo"T-
i e r la c o n q u i s t a d i n u o v i - ' i 
fos i - F l a g a s 

IL BIDONE. Il film più di­
scusso per il suo contenuto 
umano e s o c i a l e espresso e 
rappresentato con l'aggres­
sività p o l e m i c a d i un poeta 
e d'un artista d ' i n c o t i / o i i d i -
b i l c p e r s o n a l i t à . 

CI N t MA 
A B C : Fo l l i e del m o n d o 
Acquar io : F i a m m e a Calcutta c o n 

L>. Daree l 
.Variai.mi-, i^a tunica c o n J. S in i -

nions 
Adriano: A q u i l e nell'Infinito c o n 

F. S t e w a r t (ore 1 5 - 1 6 . 5 3 - 1 8 . J 5 -
20.35 _ 22.55). 

A i r o n e : .Moulin rouge c o n J. F o r ­
re r 

Alba: Malaga c o n M. O' Mara 
A l c y u n c : L'agente spec ia l e P i n ­

kerton c o n II S c o t t 
Ambasciator i : I m m i n e n t e r iaper ­

tura 
A n l e n e : L'idolo c o n D . Ni ve il 
A p o l l o : D u e d o n n e e un c u r o 

s a n e u e c o n J Crain 
A p p i o : D e l i t t o al la t e l e v i s i o n e 

con E. P . R o b i n s o n 
A q u i l a : Contrabbando a Tangcr l 

c o n J . P a l a n c o 
A r c h i m e d e : L'ul t ima volta c h e 

v id i Parigi c o n V. J o h n s o n 
A r c o b a l e n o : Vera Cruz, ore 1(1. 

20. 22. 
A r d i t i l a : Il corsaro n e r o 
Ari«ton: b a b a i o tragico con V. 

Mature (Ore 13 16.55 18 50 20.33 
22.50» 

\ s t o r l a : DcstrCe con M. B r a n d o 
Astra : Il s e g r e t o degl i Incas con 

C. Hes ton 
A t l a n t e : Il tesoro del fiume sacro 

c o n J . P a y n e 
Attual i tà: L 'avventur iero di B u r ­

ina con H. S t a n w y c k 
A u t u s t u c : Cacciatori di *ronticra 

con R. S c o t t 
Aure l io : Riposo 
A u r e o ; D u e d o n n e e u n puro s a n ­

gue con J. Crain 
Aurora : 1,1 pattugl ia Invis ibi le 

con A. Qui inn 

Giul io Cesare: La reg ina Margot 
con J. M o i c a u 

G o l d e n : La ragazza di c a m p a g n a 
H o l l y w o o d : Ero u n a spia a m e r i ­

cana c o n A. D i o r a k 
Imperlali ': S a b a t o tragico c o n V. 

Mature. Ini/.io spet t . o re H.lUi 
i m p e r o : S i g n o r i n e n o n guardate 

1 mar ina i con S. l i a y w a r d 
I n d u n o : U n p u g n o di i r i m m a ì i 

con ti. Crawford 
J o n i o : I v i te l lon i c o n A. Sordi 
Iris; I va 'oros i c o n V J o h n s o n 
I ta l ia : L'ul t imo degl i A p a c h e con 

B. Lancas tcr 
La F e n i c e : U e t i r e c c o n .M. B r a n ­

d o 
L i v o r n o : L'isola n e l c i e l o c o n T 

W a y n e 
L u x : I bandit i di P o k e r F i v t con 

A. B a k t c r 
Manzoni : Squi l l i di p r i m a v e r a c o n 

D. Page t 
M a s s i m o : C y r a n o di B e r e o r a c con 

J. Fcrrcr 
Mazzini : 36 ore di m i s t e r o con 

D Durgea 
Metropo l i tan: I.a donna del fiume 

c o n S. L o r e n . (Ore 16-18-20.05-
22.23) 

Moderno: A q u i l e nell 'Infinito con 
J S t e w a r t 

Moderno S a l e t t a : L 'avventur iero 
di Burnì a c o n B S t a n w y c k 

M o d e r n U s l m o : Sala A : 1 fuori ­
l egge : Sala B : La città c h e scot­
ta c o n G. B r c n t 

Mondla i ; i ] t u n n e l del terrore 
c o n P. O'Brien 

N e w Y o r k : L 'avventur iero di 
B u r m a In S u p c r s c o p e r o n B. 
S t a n w y c k (Ore 15.15 17.10 19 
2D.-.0 22.45) 

V o m e n t a n o : D o n Chisc io t te dellt 
Mancia 

N'ovncine: l i t errore dei S i o u x 
Ausonia: U e s l r c e con M. B r a n d o | N u o v o : M o n d o c a n e con C Cha 

pi in 
Odeon- Fabio la ron M Girott i 
Odesra lrh l : La ra garza di c a m -

t a g n i c o n G. K e l l y 
O l y m p i a : Raso' i t in con M. Vi ta l e 
Orfeo: Aria di Parig i con 1 C a b i r 
O d i e n t e : Nel mar i dell 'Ala»*-! 

c o n R. Rvan 
u t t a v i l U : K-.oo-o 
O t t A i U n n : Ar .a t:. Pj.-I?: e-->r. 

J G-ib:n 
Pa lazzo : Viva •' c n e r a t e Jr,*v 

r r n P A r m e n r i i ' i z 
Pa lazzo Sis t ina- Oi:e>-o ,'• .; i-:-

mrsrria fl5.3-i-T7 45-21.i5i 
paie<.trlna: I.o squa lo t.inàr.'o con 

J. W i y - e 
Parjol l - S o n r i d" r - : 1* i ^ i r ' c r n 
J V.'N 

((••(••••fiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICA 

A v e n t i n o : C o n t r o tu t te le b a n d i e ­
re c o n M. O' Hara 

A v o r i o : La m a s c h e r a del d e l i t t o 
Barber in i : La donna de l f iume 

ron S. Loren fOre 16-13-20.05-
22.50) 

B e l l a r m i n o : Il tesoro di Vera Cruz 
Bel le A r t i : Maria di Scozia 
Bern in i : A c c a d d e il 20 lugl io c o n 

li. Wicki 
B o l o g n a : A g e n t e spec ia l e P i n k e r . 

ton c o n R. Scot t 
B r a n c a c c i o : Eroi di mi l l e l e g ­

g e n d e c o n P. Hcnre id 
Capannr l l e : RÌDOSO. 
Capttol: La spia ue l ' ibe l l i c o n 

V. Hcfi.a <Ore 16,40-16.40-20.30-
22.43) 

Capranlca: L'ul t ima vo l ta c h e 
vidi Parigi c o n V J o h n s o n 

C a p r a n l r b e t U : I pont i di T o k o - r i 
con W. H o l d c n 

Caste l lo : I d o m i n a t o r i de l la M e ­
tropoli c o n G Cooper 

Centra le : Tua r c r la v»ta 
Chiesa N u o v a : I v iagg i d i Gulhv-cr 
Cine-Star : S a n g u e di Ca ino con 

J P a v n e 
Clodlo: MarniTica o s s e s s i o n e -on 

R Hudson 
Cola di R i e n z o : La c o n a u l s t a 

de l l o svar io 
Colombo: Riposo 
Colonna; I dominator i »leila m e . 

trcpol i con G. Cooocr 
Colosseo: U o m i n i »enra r<*ura cn:> 

J. Masnn 
r o l o m b n s : RIDO*O 
Coral lo: Il terrore dei S ioux 

U l p i a n o : A t t e n t e ai m a r m a i c o n 
C. Ca lve t 

Ver b a i o ; 3 ragazzi de l T e x a s c o i 
F. Hunter 

Vit tor ia: Vn p u g n o di cr im.na' i 
c o n IJ. Crawford 

R I D U Z I O N E A G I S - E N A L : B r a n ­
cacc io , O n e s t a r , Cristallo Ellns. 
F i a m m e l l a . L i F e n i c e , f o m e n t a ­
no. Ol impia , Orfeo . P l in ius . R e a ­
le , Roma. Sa la U m b e r t o , Sala. 
P i e m o n t e , S a l e r n o . Tusco lo , T i r ­
reno , P lane tar io . S i s t ina . 

T C A T U I : 4 Fontane C o m m e ­
diant i , De l l e Muse . 
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Domani ni Cinema 

NEW YORK 
(Via C a v e - San C o v a n e -

ATTUALITÀ' e 
MODERNO SALETTA 

ALDO 

FABQIZI 
PgPPlNO 

DE FILIPPO 

• t « - O M M F R I I A I - ) 

-\ A K l u i i A M j * n t n « v e n i 
camere l e t to oranrc ece Arretr» 
"•>ent> r r s n lu*-w> f*cooomtct f* 
-»ltt»7tónl Tarvt X? 'riirirrtp»" 
' "*- M . 

,; GIULIA PUBJN1 :; 
-1 CASIO NINCH1 I 
; 6EQMANAPA0LIERI i 

! :•: as&A CAOLO aoftwHEso " 
!«• */j\:/?ZJn3^jiu-«iQc*vtaE ^ 

— Leggete 

j l K I X A S C I T A 
Cor«o : French c a n - c a n . Spt.: < r̂e 

16 -TO-18.20-20.20-22.20 
Criso«;ono: R i p o s o 
Cristal lo: S c a r a m o u c h e c o n S 

Grane^r 
Begl i Sr ip lon l : R i p o s o 
Dei F iorent in i : Pros s ima ria­

pertura 
n e i P-reoi i : Riposo 
ne l la Va l l e : n re de l la fores t i 
Del ie M a s c h e r e : n «egreto "V-»" 

Inra* c o n C Hes ton 
ne!V* T e r r a n e : B e n v e n u t i *.l i f " 

"•mer to con J W v m a n 
DMIe Vi t tor ie : !,* m-ande v.-.-

detta <-on L Adler 
Del Vasce l lo - F"*i di mil le lea 

g e n d e con P. Hcnredd 

- ^ • ' • M l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a «era a l l e e r e 21 r i u ­

n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i » U J T -
riate b e n e f i c i o C.R.I 

VINO TIPICO IN FIASCHI 

^ TUSCOLO TITI 
SECCO. AMABILE, KOSATQ 
ROMA - tei. 751.596-776.468 

http://resti.no
http://trar.ee
http://7ar.n0
file:///e/Ie
http://7ar.no
http://puriis.su
http://rnrne.se
http://rapnrr5ent.il
http://15-16.53-18.j5
file:///storla


Pag. 6 — Mercoledì 5 ottobre 1955 
«« L'UNITA' ». 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA SI CONFERMA OGNI GIORNO DI*PIÙ! COME UNA GRANDE CAMPAGNA POLITICA 

Per la pace, lo libertà e l'apertura a sinistra 
Il contributo popolare a Roma, Napoli, Grosseto, Arezzo e Pistoia - Lo sviluppo della sottoscrizione nelle fabbriche e nelle campagne 

/ / cruccine successo arriso al « Mese » della stampa 
comunista, da quando è nato e via via nel corso di questi 
anni, ha suscitato numerosissime « imitazioni »; quest'anno 
è stata l/i volta dcll'on. l'anfani a lanciare il » mese * 
della stampa democristiana. In verità, già l'anno scorso la 
D.C. si era cimentata in un tentativo di sottoscrizione 
* popolare *; tua lo scopo dichiarato era quello di raf­
forzare le sue organizzazioni * depresse », nò d'altra parte, 
dopo il pesante contributo imposto ai senatori e ai depu­
tati, la sottoscrizione riscosse larghe adesioni, se non nel 
campo padronale, tanto da essere rimaste famose le joo 
mila offerte dall'ex presidente della Confindnstria, Costa. 

Quest'anno, invece, la D.C. ha indetto un vero e pro­
prio mese della stampa, tentando di imitare pedissequa­
mente la nostra campagna: la scelta del settembre è la 
stessa, le feste, le manifestazioni vorrebbero, anch'esse, 
riprodurre le nostre iniziative. Ma di sottoscrizione questa 
volta non si parla, forse per un riaffiorare del senso del 
pudore. 

Saremo gli ultimi a dolerci con l'on. Fanfara del grande 
lancio reclamistico che accompagna il « mese * della stampa 
democristiana e della scelta del mese di settembre e del 
carattere delle sue maniftstazioni. Quale migliore prova, 
infatti, poteva contribuire a illuminare tutti i nostri coni-
P-1&m> RH ' Amici dell'Unità », i sottoscrittori sulla grande 
importanza politica, sull'efficacia e sulla risonanza di que­
sta nostra campagna, se lo stesso gruppo dirigente demo­
cristiano si è visto costretto a correre ai ripari e a tentare 
di contrapporre ad essa il * suo > mese della stampa? 

Ma il « mese > democristiano consente anche di fare 
un significativo confronto dinanzi a milioni dì italiani. 
Da una parte abbiamo centinaia e migliaia di piccole e 
grandi feste oY/7'Unità, alle quali partecipano milioni di 
italiani e che sorgono grazie all'iniziativa, alla passione. 
all'inventiva popolare; dall'altra alcune feste della stampa 
democristiana, in pochi e nei più popolaci ceniti: in esse 
domina il tono della « ufficialità » (a Salerno, per fare un 
esempio, la « mostra rievocativa della stampa d.c. — son 
parole del Popolo — è stata inaugurata dal Prefetto... 
accompagnato da moltissime Autorità civili e militari... 
E le Autorità e il pubblico si sono lungamente soffer­
mati ad esaminare i cartelli... » ) . Alle feste della stam­
pa comunista non vi saranno « autorità » (con /'« A * 
maiuscola), non vi saranno prefetti, ma certo in esse sono 
assai più presenti il popolo italiano, i lavoratori, le loro 
famiglie: nomini e donne che sanno anche affrontare sa­
crifici per sostenere la loro stampa, che sottoscrivono le 
cento, le duecento, le mille lire, togliendole dai magri 
bilanci familiari. 

E se l'on. fanfani non osa bussare alle porte degli 
iscritti allo stesso suo partito, e chiedere offerte per la 
stampa democristiana, i comunisti, invece, bussano a tutte 
le porle e ottengono un contributo per la stampa comuni­
sta anche dai lavoratori, dagli iscritti democristiani. Ciò 
avviene perchè la nostra è una grande campagna politica, 
nel corso della quale si realizza un incontro positivo e un 
dibattito, fra milioni di italiani, sui temi che oggi stanno 
più a cuore alla grande maggioranza della popolazione e 
alla base stessa e agli elettori stessi della D.C.. 

Certo, non piccolo è stato, anno per anno, il contri­
buto che il * mese » della stampa ha dato per creare una 
nuova situazione politica, per far respirare un nuovo clima 
al nostro Paese, grazie al progressivo isolamento dell'anti­
comunismo arrabbiato, per la caduta di Sceiba, per la 
distensione. 

Anche quest'anno siamo a buon punto: quasi raggiunti, 
nella sottoscrizione, i quattrocento milioni, i comunisti — 
per raggiungere e superare i \oo milioni — intensificano la 
loro attività, estendendo il loro contatto con tutto il po­
polo, avvicinano anche i democristiani. • 

L'on. l'anfani — a conclusione del * suo » mese della 
stampa — non potrà annunciare il successo che i comunisti 
italiani, anche quest'anno, avranno riportato. 

nmiA 
Sez ione Testaceiu 

CELLULA 
« N E T T E Z Z A U R B A N A » 

Gazzeddo L. 50; Clemente 50; 
Il leggibile 200; Forte G. 100; 
Coratella R. 500; Moghi V. 100; 

Olivetti 100; Pace G. 1000; 
Pace B. 300; Paluzzi B. 150; Fon-
tanini S. 100; Vcstel lo 100; Fer . 
moni 100» Mancini 75; Zazctti 
100; Galante V. 100; Sperati 
M. 150; Persel lo L. 200; Astolfì 
100; Cardori 100; Pulverenti F. 
200; Zappi P. 250; Rodesi R. 
100; Santoni G. 100; Salvata F. 
100; Sciroschi 100; Montanari 
100; Imperoli A. 105; Rosei P. 
00; Avena le C. 500. 

I CELLULA FEMMINILE 
Ziantoni E. 500; Degl i An­

gioli G 100; Bonett i Elza 100; 
Santini N. 100; Carboni E. 200; 
Papini L. 100; Franccsconi F. 
100; Ugol ini B. 200; Strappavcc-
chi A. 150; Nadi C. 100; Rocchi 
A. 200; De l F into M. 50; Ro-
lerti F. 100; Fascioni C. 150; 
Collalunga A . 100; Collalunga 
M. 100; Zuccheretti L. 50; Lechi 
A. 200; Cioffi A. 200; Cani P. 
100; N.N. 100; F iore E. 200; 
Mei E. 200; Mei F. 100; Minar­
di R. 100; Mario Romano 100: 
Andel luni N . 100; Campanari 
M_ 200; Giusti E. 100; Romani 
200; D'Arpa N. 100; Bordiga 
100; Mussoni 5; Gabell ini 50; 
Bclardinel l i 200: Marroni 100; 
Lisco 200; Ledcrcci 100; Lat-
tanzi 100; Pandolfì 100; Borghi 
100; Izzi L. 100; Elva 100; A n -
drcotti A . 325; Bondani 100; 
Fazzi 100; Marcolini B. 500; Ti­
r a b a c i R. 100; Angel ic i G. 100; 
Bragonil la J. 100; Il legibile 200; 
Rubechi M. 100; Tarò N. 50; 
Palombi F . 100; Trivel A. 200; 
Icrulli N. 500; Fazi M. 100; Cal­
vari P . 50; Gualdi E. 100; Zian­
toni T. 100; Ncna Cfruttaro-
la») 100. 

II CELLULA FEMMINILE 
Bonanni P . 100; Bonanni N. 

100; Mardani A . 100; Corsi A. 
200; Bonanni E. 100; Corsi P. 
200; Casseri R. 100; Cerasoli I. 
100; lori E. 100; B i n a n t e M. 
100: Talusi M. 100; Roggero G. 
100; S inoncel l i V. 200; Sgnil-
lelti G. 100; Palombo G. 100; 
Fanni G. 100; D e Santis T. 100; 
Duranti T. 100; Nisi L. 100; Bia-
giotti A- 100; Fratoni M. 500; 
N.N. 200; Orazi 100; Moretti F. 
500;; Ghiraldi R. 100; Ceccn-
rcll i L 100; Baldo R. 100; Mar­
tini A . 100; Morandini T. 100; 
Martini M. 100; Paoli A. 200; 
Sacripanti F. 50; D e Simoni 50; 
Valenti 50; Sacripanti M. 100; 
Curti A . 100; Leonora 100; Spa­
doni 100; Montefoschi A 100; 
Lattami S. 100. 

i n CELLULA FEMMINILE 
Rischiatell i T. 200; Giuliani 

F. 100; Urs i R, 100; Palombini 
C. 100; Bossotti A. 100; Bas­
sotti E. 100; Bossotti E. 50; Va-
leriani V. 100; Rischiatel l i F. 
100; Il leggibile 100: Innocenti 
E. 100; Ottavi M. 100; D'Ama-
« ino E. 100; Marigliani A 100; 

Placidi A 100; Morezzi L. 100; 
Placidi D . 100; Placidi JVL 100; 
Montesi I 100; Morezzi O. 200; 
Muzzi A . 100. 

IV CELLULA-FEMMINILE 
Amendola M. 200; D e Santis 

F. 200; Sarpett i 200; Morczi 200; 
Casacci L. 200; Renato 200; La-
tessa 500; Remo 200; Civita 200; 
Bellucci 500; Collalti 200; Ve-
traro M. 500; Cimarelli 100; 
Fratoni 200; DÌ Porto V. 200; 
Scaffetti V. 200; Travaglini U. 
500;Egea 200; Stocchi S. 100; 
D'Andrea 100; Ricci E. 500; Pe­
doni 50; Menghini R. 200; Adol­
fo 100; Nicola 100; Di Tivoli 
100; Galloni 100; Lucia 50; Pal-
micina 100; N.N. 100 N.N. 50; 
Nicoletti 200; Piscitel i ! 100; Biz-
zanl F. 500; Natangeli R. 500; 
Il leggibile 50; Barberini A. 
100; Tintoria 500; Rascell i 100; 
Mentri E . 100; I l leggibile 100. 

V CELLULA FEMMINILE 
Felicioni V. 100; Genti l i 100; 

Cherubia V. 100; Di Pietro 100; 
N.N. 100; Lorcti 100; Paparini 
50; Di Legge 50; Cappulla 50; 
Benedett i 50; Cozzolini 100; A-
melia 100; Pcrctti 100; Renzi 
100; Adel ia 100; Contini M. 90; 
Morioni A. 150; N.N. 110; Ales­
sandri A. 160; Balducci 200; 
Mari A. 100; Di Loll i 200; Di 
Pietro N. 200; Zacchera P. 100; 
Quaglia F. 100; Mironesi E. 200; 
Nobile U. 50; Poniconi 100; Di 
Tommaso M. 200; Bensonon 500; 
Coe I. 100; Rossi 100; Piccoli 
G. 100; Lcl l i A. 100; Polepi G. 
100; Falzori G. 100; Magioli I. 
200; Di Laura I. 500; Polimonti 
T 300; Galli A. 300; Morlandi 
R, 500; Marzulli M. 500; Morigi 
L. 50; Fratini A. 100; Baddoni 
A. 100; Gal V. 300; Zivcrin 500; 
Tapoci 100; Bianchetti 100; 
Campcsano 100; CaldarelH 200; 
N.N. fOO. N.N. 100; Ferri 100: 
N.N. 100: N.N. 100: S i r e m 100; 
San Maronc 100; d i c l i n i 150; 

Chiovlchi 100; Pironi 100; Co-
lazza 300; Caparizzo 100; Pilato 
100; Berti 100; Donneili P. 100; 
Set te V. 200; l'ari 200; Rocca-
secca R. 300; Vonesia G. 100; 
Ciantelli S. 100; Monclni E. 75; 
Marro G. 200; Piola 100; Di 
Crocio 100; N.N. 100; Ranal-
desi I. 100; Volponi L. 100; An-
saloni 300. 

VI CELLULA FEMMINILE 
Binggiotti L. 100; Proietti M. 

100; Filosofi A. 100; Fiorclli C. 
100; Cerasa U. 100; D'Amico F. 
100; L'Ornml U. 100; D'Arcan­
geli 100; P e n n e l l i A. 500; Bo-
nordl E. 200; Santini G. 50; 
Pasquali A. 50; Lo Rusto L. 50; 
Corvi S. 50; Il leggibile 50; Forti 
S. 50; Venanzi G. 50; Gorla C 
50; Pavesi R. 50; Salustri C. 50; 
Tocciui L. 100; Brigazzi O. 100; 
Muccari M. 300; N. N. 200; 'l'ani 
G. 100; Forcell ini L. 50; Forcel-
lini G. 100; Rinaldi L. 100; N.N. 
50; N.N. 50; Turchi A. 200, Voni 
F. 00; Voni R. 100; Voni O. 200; 
Bragozzi E. 50; Millozzi 200; 
Di Porto C. 100; Il leggibile 100; 
Apostolo G. 100; Agnese 50; Ro­
sati P. 100; Molli A. 50; Caj>-
pclli lì . 100; Santano G. 100; 
Cacciaglia V. 100; Esposti M. 
200; Esposti S. 100; Berlini R 
100; Corinaldesi F. 100; Rosa 50. 

I CELLULA MASCHILE 
Rischiatelli L. 100; Trinca G. 

100; Galli Galileo 100; Serra 
G. 100; Lambiate A. 100; Pan­
i e r i G. 100; Pan/ ieri E. 200; 
Eutizi L. 500; Eutilizi F. 500; 
Galletti C. 500; Fava E. 200; 
Rosati A. 100; Un bambino 100; 
Un bambino 100; La madre 100; 
Serra O. 1000; Rosi A. 200; 
Petroni N. 50; Marchetti E. 20(1; 
Tessi A. 100; Luci U. 100; 
Sbrulla E. 1000; Iacoboni A. 100; 
Pennacchio G. 100; Biopini A. 
100; Michele 200; Panzierl M. 
100; Maverchioni M. 100; San­
dro 100; Romagnoli U. 300 Pi­
stilli L. 200; Palazzo G. 100; 
Mercuri U. 100; Micheli R. 300; 
Felici E. 100; Panzieri L. 100; 
Sbrolla F. 100; Toro M. 200; 
Bichi N. 300; Callori R. 200; 
Gatti W. 200; Massimi E. 200; 
Celani S. 200; Del Valli R. 100; 
Tacchetti B. 100; Lattanzi E. 
100; Ginni R. 100; N.N. 500; N.N 
250; N.N. 250; N.N. 200! N.N. 
100; Lacuiani T. 100; Pirozzi F. 
100; Velluti L. 100; Cinti R. 100; 
N.N. 100; N.N. 100. 

IH CELLULA MASCHILE 
Morollu R. 50; Ubaldo G. 100; 

Roscioli A. 100; Tozi S. 100; 
Pelori P. 100; Oblung V. 100; 
Sibil io II. 100; N.N. 200; N.N. 
100; N.N. .150; N.N. 100; N.N 50; 
N.N. 50; N.N. 100; N.N. 100; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N 200; 
N.N. J00; N.N. 100; N.N. 200; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N. 50; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N. 100; 
N.N. 100; N.N. 50; N.N. 50; 
N.N. 100; N.N. 100; N.N. 200; 
N.N. 100; N.N. 50; N.N. 200; 
N.N. 50; Caruso E. 50; F id i l i 
500; Bordani P. 500; Montesi 
500; Marengo M. 1000; Illeggi­
bile 100; Ruggero 50; Pierluigi 
A. 100; Ubardo Ct. 100; Glan-
giottonio V. 100; GInngiottonio 
G. 50; Pulcini P. 100; Congiun­
ti P. 50; Sabina P . 100; Meloni 
V. 100; N.N. 100; N.N. 50; N.N. 
50; N.N. 50; NJtf. 100; Giovan­
ni 500; Pedone 400; N.N. 100; 
N.N. 100; Romani 200. 

V CELLULA MASCHILE 
Frulloni N. 200; Lilli S . 300; 

Palombi M. 100: LIgnito G. 100; 
D e Fil ippi A. 200; Bertossi M. 
100; Del Set te B. 200; Moschi-
nl A. 100; Papini C. 200; Gino 
100; d o v e t t i G.C. 500; Il leg­
gibile 200; Bclardinell i 100; 
Venturini 200; Ruggero 100; Il­
leggibile 100; Gigi 100; Uberto 
200: Fiott i 200; Fer ione A. 200; 
Il leggibile 500; Di Porto C. 200; 
M i m a M. 150; Fonozza G. 200; 
Cerasa 200; Placidi O. 500; 
M i m m o 100; N.N. 150; Il leggi­
bile 500. 

V m CELLULA MASCHILE 
D a n t e 200; Bei A. 200: Illeg­

gibile 200; Illeggibile 300; Or-
Inndi 100; Stagnaro 200; Bleg 
Ribile 100; B a r S.M. Liberatrice 
2000; Turchi N. 100; N.N. 500; 
Sa lerà A. 500; Giul iani 200; 
Tuschi 200: Ambrogi A. 300; 
De Franceschi 300; Malandruc-
co G. 150; Guiducci 100; Lom­
bardi B . 100; Rosat i 200; N.N 
100; U g h e t t o 500; Latessa 1000; 
Renato 100; Cannel l in i O. 200; 
Lorenzo 500; Brodaglia C. 500; 
Renato 100: Illeggibile 300; 
Vecchiett i 500; Mnrtoglio O. 
200; Legli E. 500; Illeggibile 50: 
Illeggibile 100; Pr iamo 500; 
Mazzoni 1000; Il leggibile 1000; 
S.C.V.F. 150; I l leggibile 200; 
Illeggibile 100. 

I X CELLULA MASCHILE 
Esposito C. 100; Flavoni 100; 

Gruco M. 100; Colacchi Fratel­
li 200: Pisti l l i V. 200; Illeggi­
bile 100: Reobbi 100; Lorcn-
zett l G. 200: Rossetti 100; Fan­
t ino Antonio 500; Arrichì Pie-

tini 100; Antanqui G. 500; Ma­
rio 100; Illeggibile 500; Minuccl 
F. 100; N.N. 100; Tarquini C. 
500; Corsi M. 00; Illeggibile 500; 
Cirene A. 100; Illeggibile 50; 
Tromboni V. 100; Tromboni M. 
100; Tromboni G. 100; Soave E. 
100; Tromboni M. 100: Trombo­
ni M. 100; Tromboni U. 100; 
Di Savo M. 100; Proletti E. 100; 
Sali U. 100; Cocchi F. 100; An-
drcucci D .100; Novelli U. 100; 
Nuccltelli M. 200: Bett i G. 100; 
Illeggibile 100; Rubeo G. 100; 
Novelli 50; N.N. 50; Caruso 200; 
Sportell ini 250; d i r t i 200; Cua-
ralli 100; Illeggibile 100; Ille­
gibile 200; P l w l o n i 500: UIPR-
bile 200; Antonini 500; Rinaldi 
250; Lazzaretti 100; N.N. 200; 
Tenjrera 200; Pagano 200; Ba-
lanciani 200; Bianchi 100; Ca-
ramellucci 500; Antonini D. 
600; N.N. 100; Frezzetti 100: 
Sacco R. 100; Mariniti 200; 
Perititi E. 100: Giuseppi 200; 
Proietti A. 100. 

Sezione Ostiense 
CELLULA RECLAMI GAS 
Mancini M. 500; Calderai! E. 

300; Manzctti A. 1.000; P o l o ­
ni O. 1.000; Felici B. 500; De 
Simoni F. 1.000; Decio A. 500; 
Arzeni G. 1.000; Tharè O. 000: 
Innocenti M. 100; Cherubini R. 
200; Sperati A. 500; Ascoli F. 
350; Labonia N. 1.000; Otta-
viani 500; Rotoli A. 350; Lu­
d i C. 200; Lafuvia G. 350. 
Kantigiossi A. 1.000; Signorac-
ci M. 1.000; Schiaulino 1000. 
Mori A. 30(); Canulli G. "Ì00; 
LOJK.V. A. 300; Moneta M. 200; 
Barbanti L. 100; Lafuvia M. 
100; Sacco G. 500; Verzelle 
si G. 200; Pallini 200; Ro i ia -
nini L. 1.00»; D'Amico C. 300; 
Campanari 100; Pagnotta A. 
H00; Marrama F. 300; Munti-
ni A. 1-000; Petruccioli A. 500, 
Di Bartoli S. 460; Ghisio O. 
500; Cartoni R. 200; Silani •;. 
100; Raffi O. 300; Tiberini O-
200; Durpettl R. 300; Campa­
na 500; Santirocchi G. 700; 
Banconi M. 200; Paruzza A. 
100; Marino O. 300; Vell i R-
1.000; Atti l i A. 1.000; Ange-
lelli A. 200; Lucri A. 500; Mi­
lana M. 300; Balducci F. 100; 
Fortini O. 200; Venzoli K. 500; 
Bisogna R. 200; Pompei F. 300; 
Di Stefano E. 300; Ri ecotti A. 
200; Trombetta A. 500; Scac­
cia R. 1.000; Bartoli R. 1.000; 
l a n i n i O. 700; Vacca A. 100; 
Romano A. 300; Pecchiaiol i R. 
200; Ricci G. 200; Policarpio A 
200; Baiocco 300; D'Amato A. 
1.000; Attiani N. 300; Vcstroni 
200; Ansuini G. 250; Moret­
ti M. 100; De Angeli* 200 
Palpacel i! R. 1.000; Placidi A-
200; Serafini U. 500: Ricci P. 
500; Bel lucci A. 500; Vigna-
zio A. 200; Scogl io p . 500; Mo­
retti G. 200; Procaccini G. 500; 
Fabrini S. l.OOO; Ceccarclli S. 
200; AHonsi L. 100. 

Sezione Ponte Tariune 
N. N- L. 2000; Guarnieri Re­

nato 2000; Cupogrossi 1800; 
Amati Ale<»5.<andro 1000; F. G. 
1000; Arindi 1000; Angel ini 
1000; Mezzett ì G h i n o 500; Gru 
nero Afomi 500; dott. Vaine 
rea 500; Dott . Zossan 500; Dott . 
Rossi 500; P . T. 500; Dott . N u -
misi 500; Dot t . D'Asero 400; 
Gaioppa Alessandro 300; T i r a -
correndo Alberto 250; Vanni 
Sergio 250; Marini Otello 250; 
Cerulli Costant ino 250; Morel-
letti Umberto 200; D'Angelo 
Luigi 200; Angelo e Amerigo 
200; De l la Rosa 200; Caschi 
Rinaldo 200; Sant in i Giacomo 
200; Ronc i Fi l ippo 200; G a 
brielli 200; Ventura Bruno 200; 
Carlino 200; V. Maria 200; 
Bernardi Umberto 150; Cecco -
ni Aldo 150; Mario 150; E m i ­
lia 125; Ange lo 40; Zanetti 
30; D e Luca Maurizio 10.000; 
Borzclli Giulio 2000; Di F e d e ­
rico 1800; Bruscani Ernesto 
1000; Cittadoni Mari lena 1000; 
Parri Antonio 1000; Brecc iaro-
li Egidio 1000; Zozza 500; B e ­
nedetti Francesco 500: Dot t . 
Naddeo 500; Carlini 500; dott . 
Merlici 500; Zanni Remi 500; 
Guerra 500; Troscia Amedeo 
500; Fusan i 400; D e l Giorno 
Bali l la 300; Flovio 250; P o p ­
p e 250; Ranieri Nicola 250; 
Ciufolmi 200; Tinti Nazzareno 
200; Frattari Ugo 200; Ricci 
Teresa 200; Pett i Fausto 200; 
Rosini Paride 200; Salvatori 
Giulio 200; Tornasi 200; Luc­
chetti 200; Cerri M. 200; Bifa-
rini Orlando 200; Gruppo g io­
vani di Via Coronari 180; Man­
zini Alberto 150; Aquiii Sirio 
150; Giuseppe fruttivendolo 
150; R. Celest ino SO; Coia 40; 
Ncncini 30; C.G. 3000; Forcel­
la 2000; Panosottl 1800; Maria­
ni Enrico 1000; Proto Leo 1000; 
Catenacci Assunta 1000; Jor.à 
500; P iovani Antonio 500; do::. 
Giovanncl l i 500; d o t t De Libe­
rato 500; d o t t Giuliani 500; De 
Grandis Davide 500; dot:. G u ­
gl ie lmo 500; dott. Cicini 4P0; 

Cattaruzzo 300; Serafini Fran­
cesca 300; Puccini Bruno 250; 
Mazzi Giuseppe 250; Barbera 
Concetto 250; Lattanzi Aurelia 
200; Retacchl Mario 200; Giu­
liani Alberto 200; Menna Elio 
200; Di Rocco Guido 200; Fe­
lici Giulio 200; B u r l i n o Gu­
glielmo 200; Mu.-;-ini 200; Mer-
coli Giulio 200; Po'.ei 200: Col­
lalti Mario 200; Grazial i 150; 
Carlino 150; Brigazzi Sbarri-
co 150; Altavilla 150; Ventu-
ro 40; Vattani Enrico "10 

\ A POLI 
Cellula IMAM Capodicliino 
Carnpagniuolo Mattia 700; 

Manzoni Mariano 700; D'Ales­
sandro Pasquale 700; Tufano 
Angelo 700; D'Alessandro Pa­
squale ( b i s ) 700; Migliorie 
Guido 700; Ambrosetl i Giu­
seppe ~"U; Caliendo Michele 
700; Volpo Vincenzo 700; Am­
brosetli Antonio 700; Basile 
Giovanni 700; Si lvestri Vin­
cenzo 700; Sce l /o Tul l io 700; 
Riccasnrte Vittorio 000; Pari-
bello Giuseppe fi00; Si lvestri 
Vincenzo 500; Grunicro Vin­
cenzo 500; D'Ale-sio Antonio 
500; Olmo Francesco 500; Fla­
minio Vinic io 500; Marino Vin­
cenzo 500; Sgueglia Luigi 500; 
Iasione Pasquale 400; Sapio 
Mauro 400; Rupicamo Nicola 
400; Andreozzi Francesco 400; 
Benno Carmino 400; Percuoco 
Luigi 400; D'Andrea Salvatore 
400; Liccardi Bernardo 400; O-
liva Michele 300; Franco Gen­
naro 200; Mandato Pasquale 
200; Buono Federico 200; Del 
Vasto Giuseppe 200; Raval lese 
Carlo 200; Pizzuti Falfaele 200; 
Minieri Giuseppe 200; An-
cheozzi Francesco 200; Vendu­
to Ange lo 200; Petrosino Lui­
gi 200; Tucci Eduardo 200; 
Cangiano Gennaro 200; Te­
stamento Pasquale 200; Car-
rino Vincenzo 200; Riccio Ma­
rio 200; Di Martino Luigi 200; 
Ferara Giuseppe 100; Ciappa 
Vittorio 100; Mnddaluno Gen­
naro 100; Volpe Pasquale 100; 
Saul le Giuseppe 100; Di Ma-
so Vincenzo 100; D'Agostino 
Antonio 100; Fusco Alfredo 

lina 100; Be l lumunno Mario 
100; Piccolo Maria 100; Ma-
rangio Luigi 200; Caccavale 
Domenico 100; Collurafici Pie­
tro 150; Traversa Luigi 100; E-
sposito Antonio 100; A d a m o 
Gennaro 100; Tafuto Giuseppe 
100; S p e l l i n o Nicola 100; Di 
Maio Salvatore 100; Un grup­
po s impatizzanti 200; Iodici 
Luigi 50; Giurannunzia 50; 
A val lone Salvatore 50; Cava­
liere Carmine 50; Sorrent ino 
Assunta 50; Raguzzinn Maria 
50; Garofalo Gaetano 50; Ma-
icsca Giuseppe 50; Pisacane 
Luigi 50; Vittorio 50; Navat-
ta Gennaro 50; Finnrdi Erman-
na 50; Granito Carlo 50; Vita­
l i a n o Eduardo 50; Cerquito 
Vincenzo 50; l .eanza Francesco 
50; Basco Salvatore 50; Am­
brogio Maria 50; Esposito Vin­
cenzo 50; Crespo Ciro 50; Ab-
bruzzese Pietro 50; Crespo A n . 
tonio 50; Carrano Maria 50; 
Rubino Vincenzo 50; Ascione 
Armando 100; Riccio Armando 
100; Guarnera Giuseppe 100; 
De Luca Vittorio 50; Un grup­
po simpatizzanti 1.000. 

Sezione di Meta ili Sorrento 
Romano Lauro 1.000; De Pa­

squale Paolo 1.000; Russo Sal­
vatore 1000; Russo Giuseppe 
1.000; Maresca Michele 1.000; 
Ruggiero Gaetano 500; Troia-
niel lo 1.000; N. N. 500; A. M. 
500; N. N. 300; N. N. 200; 
N. N. 400; N. N. 400; N. N. 
200; Un gruppo di compagni 
1.000. 

Sezione di Secondigl iano 
Riccio Ferdinando 1.500; Fer-

raro Luigi 1.000,: Acurso Cosi­
mo 500; Rodio Guido 500; De 
Benedett i 500. 

Sez ione Piano di Sorrento 
Iorio Giuseppe 1.000; Russo 

Antonio 1.000; Massa Raffaele 
1.000; Miccio Antonino 500; 
Russo Giuseppe 100; Maresca 
Antonino 300; Mastellone Mi­
chele 300; Irolla Luigi 300; Pa­
pa Leonardo 300; Sposi to Be­
nedetto 100; Iaccanno Dona­
to 1.000; Mastel lone Lorenzo 
1.000; Spasiano Antonio 1.000; 
Russo Gennaro 1.000; Massa 
Gaetano 500; Massa 500; Iac-
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ria 100; Lucchett i Romualdo 
200; Rossetti Giuseppe 250; 
Monaci Vincenzo 100; Dondoli 
Asti l lo 200; Luti Anna 200; 
Venturi Ardil io 200; Spadini 
Paolo 200; Salvador! Alide 50; 
Paradisi Ul isse 50; Melini Se-
mira 250; Portolani Lida 100; 
Boldrini Angiol ina 100; Topi 
Lidia 100; Bargell i Socialino 
100; Salvadori Dolores 100; 
Vichi P r i m e t t a ' 1 5 0 ; Luti Clo­
rinda 100; Medoli Iolanda 500; 
Melini Virgi l io 500; Melini 
Quinto 500; Topi Gontrano 
500; Boldrini Francesco 500; 
Salvadori Aladino 500; Lolli 
Elio 500; Lucietto Bruno 500; 
Nascetti Giovanni 500; Vichi 
Luigi 500; Melini Rino 1.000; 
Boncioli Aldo 500; Bianchi Da­
rio 1.000; Bianchi Alvaro 500; 
Dondoli Atul io 500; Dondoli 
Adriana 500; Parentini Ottori­
no 695; d i c l i n i Federico 200; 
N.N. 200; Bargel l i Socialino 
200; Magi Francesco 1.000; 
Ciattini Fosca 100; Papini e 
Galli 2.500; Gambassi Vinicio 
200; Chelini Mario 500; N.N. 
500; Salvadori Dolores 100; 
Spedi Ange lo 100; Nascetti 
Pietrina 100; Bruttini 250; De-

Ghiribelli Nello 500; Ghiribel-
li Bruno 500; Seraval le Apri­
le 1000; C'amarri Elvino 400; 
Seravalle Irió 1000; Seravalle 
Achil le 300; Camarri Fiorindo 
200; Fazzi Fulvio 200; Coppi 
Ottorino 500; Seraval le Adel­
mo 200: Clivastrini Olivo; 
1.000; Rocchi Guelfo 1000; 
Rocchi Osvaldo 1000; Coppi 
Giuseppe 2000; Loren/.oni Gino 
2000; Coppi Orlando 500; Dei 
Diana 500; Calestrini Bruno 
200; Pastorell i Laura 200; Mo-
roni Giuseppina 100; Pieri Va­
lentina 200; Fazzi Giuseppa 
50; Vichi Fedel ina 200; Maiet-
ta Giovanna 200; Coppi Assun­
ta 200; Coppi Annunziata 200; 
Salvucci Veneranda 200; Cop­
pi Erminia 100; Vagaggini 
Imola 100; Dondolini Giocon­
da 250; Bocchi Pr imo 1000; 
Marconi Bruno 1000; Santi Fer­
dinando 1000; Dondol ini Bru­
no 1000; Marconi Erino 1000; 
Seraval le Santi 1000; Don­
dolini Remo 1000; Seravalle 
Renato 500; Leoni Annunzia­
ta 100; Bocchi Erina 200; Boc­
chi Olga 100; Rosati Giuseppi­
na 500- Seraval le Raffaella 
200; Torlai Maddalena 150; 

5C0; Lorenzoni Sisto 500; Bian­
chini Adelvanis 500; Coppi Ve-
lio 200; Martinell i Alina 200; 
Coppi Mariuccia 150; Bruni 
A.dria 100; Rosati Caterina 200: 
Torlai Lola Giuseppina 500; 
Capitani Rosa 200. 

Come i lavoratori d. e. del Gasometro 
hanno sottoscritto a Napoli per l'Unità 

Largo è stato, ne l le fabbriche di Napoli , Il contributo che 
I lavoratori hanno dato alla stampa comunista. A l l a NavaJ-
mcccanicA come all' lMAM.' al l 'ATAN come al l ' ILVA d i 
operai e gl i impiegati d i Ogni corrente polit ica hanno ftotto. 
s t ritto ton i comunist i e con i democratici , con l o s tesso 
slancio e affetto, verso i l nostro jdornale, de l comunisti . 

Un esemplo ci v i ene dal Gasometro (di esso scr ivemmo 
già all'inisio del Mese) dove molti lavoratori democristiani 
hanno sottoscritto per l'Unita. A tutti, vada i l caloroso 
ringraziamento dell'Unità, con l' invito a cementare l'unità 
operala, nella lotta per la libertà, i l benessere e la pace. 

Hanno sottoaoritto 10OO lira: 
Comma Frano—oo; Grazioli 
Luisi (D .C) ; Cartoon» France­
sco; Cascon* Domenico; Invi-
Borito Carmina; Rapoli Raffaa-
I»; Pelliccia QiuMpp*; U n u 
Pasquale; Patrueei Vinoanto; 
D'Orione Vittorio; Fuoil* Gio­
vanni; Borrelli Luigi; Monta. 
fus«o Carlo; Martinelli Vin­
cenzo; Lombardo Pietro; Capu­
to Pietro; Palumbo Ciro; Man­
fredi ni Salvatore; Sabina Gio­
vanni; Formiaano Domenico; 
Laezza Ferdinando; Fer rotti 
Qiusepoe- Formiaano Domeni­
co; Schioppa Antonio; Fico 
Salvatore; Fiume Giuseppe; 
Rodicuez Rosario ( D . C ) ; Pic­
colo Alfredo; Mei li no Vincen­
zo; De Santo Arnaldo; Grimal­
di Pasquale; Russo Francesco; 
Gemmi Giovanni; Frasca Ma­
rio; Sor vii lo Eduardo; Branno 
Biagio; Rubino Carmine; Pel­

liccia Maroo; Pighetti Carlo; 
Giustino Michele; Truglio Um­
berto; De Filippo Pasquale; 
Arnone Antonio; Cristoforo 
Alfredo; Caputo Giuseppe; 
Leanza Angelo; Tucci Mark»; 
Gargiulo Francesco; Oliva Gen­
naro; Russo Luigi; Fedele Eu­
genio; Casco ne Gennaro; Di 
Tuecio Luigi; Salzano France­
sco; Cerulli Luigi; Serpe Die­
go ; Miracolo Luciano; Nappi 
Pasquale; De Micco Franoesoo; 
Romano Gaetano; Severino 
Salvatore; Prisco Antonio; 
Boemio Carmine; Russo Vito; 
Mattici lo Salvatore; "iiccardo 
Giovanni; Girfoglio Michele; 
Bosone Salvatore; Ce Miccoli 
Luigi; Romano Mauro; Ripoli 
Pasquale; Cicerchia Fitodeo; 
Meenza Eugenio; Chianese An­
tonio (D.C.); Maliardo Giìiseo-
pe; Di Fiore Fortunato; D'An­

na Vincenzo; Sor vi Ilo Sorv. 
( D . C ) ; Leone Oiro; Mauriello 
Nicola; Sorrentino Mario; Pi 
st aferri Ferdinando; Cacace 
Angelo; Di Tucoio Raffaele; 
Brino Antonio; Violante Gio­
vanni. 

Hanno sottoscritto 500 lire: 
Borrelli Giorgio ( D C ) ; Auri­
no Paolo ( D . C ) ; Arpiia Ono­
frio; Maesarelli Vincenzo; 
Troise Giovanni; Cecero Giu­
seppe; Canfora Giuseppe (D.C 
Donnarumma Raffaele; Vacca-
ro Mario; Fiorillo Giacomo; 
Pica Pasquale; De Matteo An­
tonio; Tremante Mario; Pez­
zullo Pietro; Silvestri Antonio 
( D . C ) ; Russo Angelo; Maiello 
Giacinto; Saegiomo Vincenzo 
( D . C ) ; Fiume Pasquale; Pao­
ne Qiovanni; La Peruta Giu­
seppe; Addeo Nicoia ( D . C ) ; 
Pagnotta Giuseppe; D'Ambra 
Qiovanni; Carbone Ciro; Para-
scandalo L.; Silvestrini L (D 
C ) ; Di Tuceio Giuseppe; Pro­
copio Gennaro; Tutino 2 And 
( D . C ) ; Musetta Francesco; 
Pellegrino Vito ( D . C ) ; Gom­
ma Franoesoo; Santoli no Ce­
sare; Sepe Angelo; Galletti 
Giovanni; Infante Vincenzo; 
Olmo Damiano; Pisoopo Agrip 
(D.C.); Par iota Francesco; 
Manna Gaetano; Parisi Vin­
cenzo; Silvestri Santolo; Sog­

giorno Genn.; Mosca Paolo; 
Porciello Giovanni; S e Filippo 
Antonio; Trotta Michele (D.C.) 
Russo 2. Salvatore; Pastore 
Mario; Cozzo!ino Fern.; Amore 
Gennaro; Duro Mario; D'Am­
brosio Gaetano; Triola Raffae­
le; Rubino Salvatore; Napole­
tano Carmine ( D . C ) ; Mormo­
ne Gaetano; Rendine Giovan­
ni; Teano Luigi; Portanova 
Luigi; Catalano Vincenzo; Ro­
mano Giovanni; Guarino Con­
solato; Valentino Carmine; 
Uoeiero Antonio; Guadagno 
Vincenzo; Troiano Ciro ; D C ) ; 
Albano Salvatore; -aval lo 
Francesco; Mele Achille; Ca 
vuto Armando; Vernazzaro 
Antonio; Celandro Ciro; Spo­
dera Vincenzo; Romano Raf­
faele; De Marino Vittorio; Pu­
gliese Oreste; Spiga Salvatore; 
De Leone Egidio; Baggio Ce­
sare; Bisesti Gennaro; Espo­
sito Francesco; Patrone Nico­
la; Lambiase (D.C.); Migliac­
cio Giovanni; Garrau Alberto; 
Russo Pasquale; Andreozzi 
Antonio; Petrillo Vincenzo; 
Miracolo Michele; \ lemolato 
Vincenzo ( D . C ) ; Loporto Lui­
gi: Ltceardi 2. Ferd.; Noeerino 
Giorgio; Maraniello Nicola; 
Avalos Eugenio; Molignano 
Salvatore; Celardo 2. Tomm.;« 
Caiazzo Vincenzo. 

Emilia e Calabria all'avanguardia 
All 'Emi l ia e al la Calaltria, c l ic h a n n o superato i r ispett ivi obict t iv i regional i . 

la p a l m a de l le mig l ior i in questa pr ima fa^e il ella c a m p a g n a «li sottoscrizione 
per YUnilà. B u o n e percentual i h a n n o raggiunto «inora la Toscana- la Cam­
pania e il Lazio. D i a m o ipii «li s egu i to una graduatoria «Iella «i tuazionc al 29 
se t tembre in «licei r eg ion i : 

R E G I O N I 

Emilia . 
Calabria 
Toscana 
Campania . . . . . . -
Lazio 
Sardcsna . . . . . . 
Puglie . . . - . • 
Liguria 
Friuli . . . . . . 
Abruzzo 

obiettixo 

1̂  
> 
> 
» 
» 
2-

> 
» 
> 
» 

93.000.000 
5.500.000 

76.000.0tH) 
20.500.000 
35.000.000 

3.500.000 
12.000.000 
-16.000.000 
4.000.000 
5.5O0.O0O 

Somma versata 

L. 95.S16.000 
» 6.826.OO0 
» 72.860.193 
» 18.668.310 
» 31.675.750 
» 3.138.445 
* 9.808.675 
> 30.844.160 
» 2.511.937 
» 3.256.900 

soU'obirtUvo 

102 
12» 
95.86 
91.06 
90.50 
82.66 
81.73 
67,05 
62,79 
59,21 

1(0: Capal i» Franco 200; Te ri­
sii lo Giovanni 200; Girolamo 
200: Leanza Giovanni 100. 
Sezione «Rosenberg» Tribunali 

Zarrillc Michele 1.000; Sgam­
bato Gucl te lmo 4.000; Clelia 
Maestri 1.000; D e Marinis Gen­
naro 500; De Martino Salvato­
re 500; Grimaldi Mario 500; 
Romano Gennaro 500; Cosen-
tro 300: Vil la Alessandro 500; 
Spada Giuseppe 500; Ava l lone 
Antonio 800; Guancia Gennaro 
500; Giugl iano Vincenzo 200; 
Caputo Pasqua le 200; Levita 
Eduardo 200; Zambrano Luigi 
200; Pane Gennaro 200; Guida 
Beniamino 200; Laurino Fran­
cesco 200; Toscano Eduardo 
200; V«rn:l!o Gioacchino 500; 
Trainati Antonio 200; Vcneru-
so Amedea 200; Beffa Ciro 200; 
Cipolla Giuseppe 200; Madda-
luni Maria 200; Schiattarel la 
Michrlc 2f>0: Maestri Ubaldo 
200; Cal iente Ciro 100; Calca-
muccio Antonio 100; Cola vel­
li Oreste 100; Bracacelo Luigi 
100; Converso Sa lva tore 200: 
Piccirillo Gennaro 20C; Liguori 
Antonio 100; C i m m i n o Antonio 
100; Carrito Anton io 100; E-
«posjto Luigi 100; U n gruppo 
di compneni 400; Ucce l lo Raf­
faele inO; Capone Eduardo 
100; Manzi Pasqua le 100: Ap­
pio 100; Esposito Giovanni 100; 
Minervino Giuseppe 100; De 
Fiandro Michele 100; Macor 
Ludovico 100; Viziol i Antonio 
100; Gioci Eduardo 100; Tu bel­
li Biagio 100; I ^ m a g n a Ciro 
100; Appa<a Eugenio 100; Di-
glio Vincenzo 100; Giorio A-
chille 100; Lepre Luigi 100; 
Pìstiferri Luigi 100; X. X. 100; 
Medugno Xunzio 100; Mcdu-
gno Chiara 100; Tudisco Do­
menico 100; Medugno Luigi 
100; Rubino Vincenzo 200; X?.c-
ci Raffaele 100: Iov ine Xicola 
50; Morraca Gaetanino 100; 
Volpe Francesco 100; Foberto 
Clementina 100; Monaco Con­
cetta 100; Fi l iberto Clementi ­
na 100; Bastone Pasquale 100: 
Zona Francesco 100; Zona 
Giuseppe 300; Troiana Raffae-

carino Luigi 500; Xefantc 100; 
Martino Cancro 500; Maresca 
Luigi 2.000; Scala Gaetano 
200; Balsamo Raffaele 200; Pol-
ho Michele 500; Maresca Vin­
cenzo -100; Sasso Antonio 300; 
Cappiel lo Antonio 200: lacca-
rino Francesco 200; D'Esposito 
Luigi 250; Ruocco Luigi 250; 
laccarino Giosuè 200; P a n e 
Rosa 100; Maresca Pasquale 
100; Maresca Francesco 100; 
Poll io Raffaele 1C0; Pol l io Mi­
chele 100; laccarino Anie l lo 
100: Cappiel lo Lucia 100; lac­
carino Xicola 100; Cappie l lo 
Xicoh» 100; laccarino Miche­
le 500 

GttOSSETO 
Sez ione di B iv io di atavi 

Lazzerini l i m o L. 1.090; Leo­
ni Carlo 1.000; Bracalari Nivo 
500: Medoli D i n o 2J000; Bargel­
li Amer igo 2.000; Zivani Mario 
1.000: Zanaboni Di leo 1.000; 
Berl ini Lelo 100; Papa Aide-
mira 100; Leoncini Quint i l io 
200; Musett i Igeria 100; Mar-
giacchi Urbano 100; Santarel l i 
Giovanni 100; Stacchini Santi 
100; P i t tahs 200; M a r t e l l a i 
Se t t imo 100; Leoni Marino 
200; ; Leoni X e l l o 200; Falconi 
Ione 100; Campinoti S i lvana 
100: Corti F iammetta 100; Friz­
zi Marise 150; Vaggel l i Otta­
via 100; Frizzi Dina 100; To-
gnoni Luisa 200; Mengozzi Ese-
ì isse 200; Casanovi Sor inne 
100; Bianchi Giuseppa 300; 
Leoni Vel ia 250: Vallat i Marise 
100; Pasqumel l i Idria 200; 
Dondol i Adriana 200; Pasqui-
ni Maria 50 ; Bichicchi Carla 
50; Campinot i Quint i l ia 200; 
Bichirchi Mirel la 50; Paradisi 
Maria 100; Frizzi Marisa 150; 
Peott i Xel ia 200; Vichi Zina 
200; Tiezzi Alduina 100; Leon­
cini Pietro 100; Xascett i Gio­
vanni 100; Nascett i Giovanna 
100; Battent i Bruno 100; Bar­
gelli Marino 200; Brunett i Si­
sto 100; Direnzoni Maria 150; 
Quinti Quarto 100: Manni Ma-

pao Daria 100; Gambassi Ma­
rio 300; Ferri Ferido 1.000; Vi­
chi Ilio 200; Giorgi Mauro 500; 
Masini Alc ide 500; Montemag-
gi Dante 1.000; Mazzoli Vasco 
500; Papa Niccolo 1.000; Sal­
vadori Sebast iano 500; Porto­
lani Giovanni 500; Coralli Mi-
ria 300; Margiacchi Urbano 
100; Balatresi Emil io 500; Scoc­
cati A m o 500; Benel l i Xovemio 
500; Sammiche'.i Terzo 500; 
R. S. 200; Manr.i Martino 600; 
Zanaboni Zanabìno 500; Zana-
boni Dino 1.000; Pal l ini Ani-
valdo 1.000; Francini Gino 
1.000; Guerrieri N i v o 500; Poc-
ci Irenio 500; Lazzerini Angio­
lo 500; Coralli Romano 500; 
Coralli Alder igo 500; Battagli­
ne Lazzero 400; Malossi Terzi-
l io 500; Capitoni Emio 500: 
Pizzett i Pr imo 1.000; Panerati 
Lido 500; Ciampoli Canzio 500; 
Rossetti Angio l ino 500; Rosset­
ti Giuseppe 500; Luti Angiolo 
1.000; Spine l l i Giul iano 150; 
Lorenzoni Renzo 100; Zurri 
Quinto 100; Zanaboni Cesare 
200; Campinoti Dani io 300; Pa­
radisi Dario 500. 

Sezione di Bagnore 
Fetenti Carlo 150; Marconi 

Pierina 500; Rossi Adina 130; 
Bruno 100; Serravano Maria 
100; S imoni Zcffira 200; Seg-
gtani Rlisc 150; Pastorel l i An­
gelino 100; Serraval le Agosti­
no 200; Serravalle Antonio 
200: Rosati Guido 200; Mezzet­
tì Margherita 200; avv . Moran-
di 500; Anna (Sier.a 500; N.N. 
150; Scali Maria 165; Bianchi­
ni Osvaldo 1000; Canini Xel lo 
200; Dandol ini Maria 50; In­
gegnere Ricci 500: Libero (Po l -
vera ia) 200; Cecchi Fea 100; 
Clivastrini Si lvano 150; Bo-
nucci Agost ino 100; Coppi Sct-
t imia 500; X.X. 300; Vestri 
Luigi 500; Innocenti Unito 500; 
simpatizzanti per mezzo del 
compagno Feo 6.000; Bocchi 
Alfio 1000; Seraval le Erino 
500; Bocchi P iero 500; Marco­
ni Angel ina 100; Abel l i Giusti­
na 150: Coppi Ida 250; Marno 
1000: Vagaggini Si lvestro 50: 

Santi Angiolina 1000; Seraval­
le Vi lma 200; Coppi Ameris 
200; Albert ini Adriana 100; 
Eremiti Enza 100; Bocchi Iole 
100; Bianchi Annita 150; In­
nocenti Oliva 1000; Bocchi 
Marcella 200; Seraval le Zel i-
na 200; Santi Anita 200; Man-
tanti Nella 150; Seravalle 
Giustina 200; Marconi Alba 
100; Vagaggini Nella 50; Sera-
val le Alba 100; Fazzi Guerrie­
ra; 100; Guarguaglini Argenta 
1:0; Camarri Gilda 200; Se­
ravalle Sandrina 200; Sera-
val le Rosa 250: Dondolini 
Agnese 200; Rocchi Clara 200: 
Dondolini Lilia 400: Pastorell i 
Nella 1000; Montanti Elsa 100: 
Marconi Giusrppe 1000; Coppi 
Ilario 1000; Seraval le Alfre­
do 500: Coppi Cclido 1000; 
Coppi Sergio 1000; Lorenzoni 
Valdemaro 500; Tintori Con­
cetto 500; Tintori Raffaello 
200; Seraval le Gino 1000; Se­
ravalle Benvenuto 50; Simoni 
Gesualdo 100; Seraval le Isiodo 
500; Corchia Dani lo 500; Mon­
tanti Carlo 200; Dondolini AI-
feo 1000; Fatarel la G. Batta 
1000; Dondolini Emil io 500: 
Seravalle Angelo 500; Rosei 
Dino 800: Marconi Antonio 200: 
Rosati Marino 500; Moroni 
Marino 400; Camarri Sever ino 
2C0; Conti Archirio 200; Fazzi 
Amaddio 500; Capretto Bagno­
li 200; Pacini Vasco 1000: Ro­
sati Romolo 500; Rocchi Edilio 
100; Ragnini Sever ino 300; 
Corchia Arsiero 500; Rocchi 
Angelo 500; Coppi Ottorino 
500; Scotto Gildo 500; Ales­
sandrini Ada 1000; Cesarai Gi­
r o 500; Conforti Renzo 500; 
Martinelli Libero 500; Eremiti 
Carlo 500: Camarri G. Batti­
sta 500: Eremiti Cirillo 300; 
Tiberi Domenico 100; Lorenzo­
ni El i s io 200; Camarri Oleno 
1000; Tiberi Armando 200; Me-
nichetti Amel io 100; Pil i Lui^i 
500. Pinarello Iseo 500; Sera-
val le Giuseppe 100; Seravalle 
Agostino 500; Bagnini Libero 
250; Conti Finigìo 150; Sera-
valle Ilio 500; Chiappini Fran­
co 500; Bianchini Girolamo 

AttEZZO 
Sezione di Cavrigli.i 

Masselli Ezio 300; Corsi Gi­
no 300; Poggìagllolmi Giovan­
ni 400; Palei Serafino e Dan­
te 500; Pini Sergio 300; Noteri 
Xello 200; Pianigiani G r o p ­
pe 500; Cuccuini Armane', o 
1000; Cuccuini Corrado 1001'; 
AncilU Angiolo 1000: Loivn-
zini Danilo 1000; Stabili Gui­
do 100; Bonci Adriano 1000: 
Boddi Renato 1000; Lucvuc-'.'.' 
Ugo 500; Parigi Armando 500. 
Torrini Giuliano 1000; Tore-i;;! 
Giovanni 500; Torcini Z'.'fnre 
100; Pianigiani Attilio 15!'; 
Tirrini Angiolo 200; Carboni 
Ezio 1000; Ciani Giulio 100c; 
Pasquini Quintilio 1000; F o ­
rticci Ol2a 200; BoeleU Angio­
lina 200; Cuccuini Saba;!;: • 
200; Cuccuii;i Assunta CO; Min--
7.igli Scranna 150; Stabili Emi­
lia 90; Carrcsi R o s a 200; l \ i - ; :: 

Giulia 50; Goti Giu-'epp'ii t 
200; Chini Emma 150; P.-.iei C: 
terina 100; Mencei Nella 10C: 
Maremmi Armida 50; Cantini 
Rita 100; Cantini Elvira IN;1; 
Vanni Rina 50; C a l o r i Elvi­
ra 50; Carbonai Viola CO; Pia­
nigiani Maria 00; Giani A s i n i ­
tà 160; Torrini Armida (!(': 
Cantalisci Rina 100; Torri- •: 
Erminia 60; Torrini Ivorva 10C: 
Banci Rita 30; Carbonai !.:• ••• 
100: Fabrini Settimia 2:i0: Tv -
tini Tonina 150; Po£gia:;lie<>':. 
Rosina 100; Lonti Anim 1.";•: 
Moricci Dina 100; Spugni", i 
Maria Leonetta 210; Romei FI, . 
rinda 100; Parolai Rina 150; 
Gambassi Natalina 100; Gnor­
ri Cesira 100; Pianigiani Ro*a 
10P; Piaggiagliolmi Giulia IO'-
Corsi Dina 90; Frocelli Bruni 
100; Masselli Edoardo 3(W. 
Fabbrini Alfredo 300; Fabbri-
ni Giuseppe 500; Gianni Vit­
torio 1000; Gambassi Italo 2H< ; 
Parigi Dino 1000; Romei A-
driano 200; Spugnol i Ivo 2000; 
Carresi Giuseppe 200; B'.ir?;.-
d i Si lvano 500; Cuccuini l i ­
bero 1000; Burlagl i Marcel: > 
500; Ferrucci Duilio 500; Be­
nedetti Angiolo 200; Torri. ii 
Maro 200; Procell i Bruno :̂ 0;-: 
Calosci Dario 200; Poggii-gli--' 
mi Maria Grazia 200; !«.•;•: 
Corraela 250; Barueci Dina 
Giorgia 170; Franel Cesari*-.i 
e Marcella 300; Masini El::* 
100; AJdinucci Assunta 70: R o ­
si Dora 100; Banchetti Iolar-
da 100: Giuntini Giulia 100; 
Baldi Pia e Lina 200: Bona •-
cini Ester 100; Sorbi Gina 10<>; 
Bollotti Bruna 100; Pianisi:;* ; 
Alduina 100; N . N. 100: S:uv.-
poli Ersilia 100; Salici Nk'. 
100; Stiatti Ottavia 100; S*;"*i 
Loouetta 200; Pasquini Giul'-i 
100; Semboloni Giulia 10'i. 
Monti Tea 300; Basani Au-o-
nia 150: Mulinacci Lincia l l v . 
Posfortunati Fenice 2C0: Xar.i : 

Rosa 100: Covili Bruna IP*'. 
Ferrucci Rina 50; Alpini El'<-' 
50: Capitani Anna 50; Prroì ' : 

Gemma 50; N. N . 100; Bon-;:-
cini Settimia 50: Burchi S : -
v:a 50: Vanni Ada 50; Mini.v' 
Adanella 50; Mini Cernirà 5": 
Mugnai Maria 50: N- X. 5f.: 
Sali Giulia 50: Migliniini An­
giolina 50: Mugnaini Antinr-
sca 50 

PISTOIA 
Sezione di Ponte alle tavole -

CELLULA DI TORBECCHIA 
Spampani Geremia L. cOO: 

Trinci Ovidio 1000; Balieri R e ­
nato 300: Capecchi Alfredo 
1000; Benedett i Bruno 100: 
Cappellini Sant ino 500: Cap­
pellini Luigi 400; Casseri Av-
delio 100; Bartoletti Vr.Hano 
500; U n gruppo di contadini 
2000: Ventavoli Augusto 500: 
Begliomini Mauro 500; M e s ­
chini Raffaello 500; Corsini 
Fiorello 500; Breschi Morello 
500; Guidoni Sestil io 203; B i ­
gini David 200; Breschi Gal ­
l iano 200; Gavazzi Dino 100: 
Girasoli Cesare 100; Talini Al­
do 100; Iozzelli Sant i 100; Be­
nelli Serafino 100; Bresclu 
Luigi 100; Breschi Giovanni 
200; Tognell i Mario 500: Flot­
ti Veliero 200; Ferri Giusep­
pe 100. 

CELLULA S. BIAGIO 
Civinini Guido L. 500: E o -

caccini Ercole 350; Boccacci:*.: 
Gildo 200; Civinini Livio 2ÌK<: 
Innocenti Alberto 300: Cappo­
ni Si lvano 200: Muratori Sist » 
250: Rabuzzi Ruggero 100; K.*-
buzzi Nello 100; Niccoli S a \ e -
rio 100; Mochi Giorgio iOo: 
Pieracci Niccola 100; P i s a n . -
seni Rino 100; Pagnini Alfre­
do 100: Pagnini Dino 500; Cor­
sini Ugo 500; Pieraccini Dino 
300. 

Sezione di Gavinana 
Geri Carlo L. 500; Lucan.;: 

Giorgio 1000; Gavazzi Emi".:.» 
500; Strufaldi Oliviero 500; G e ­
rì Domenico 500; Pozzi Paolo 
500: Buratt ini Ettore 500; B u ­
rattini Amedeo 500; Tonarclh 
Franco 500; Lori Ovidio 500: 
Burattini Lorenzo 500; Zii.i 
Pier Luigi 500; Chìti Lotono 
500; Pratesi Annido 500; G i ­
ri Enrico 500; Geri Rclar.co 
500; Castelli Giusto 500; B o -
selli Antonio 500; Strdtaì.ii 
Davino 500; Cecchini Luciano 
500; Iozzelli Renzo 500; Cì-.:ti 
E m e s t o 500; Strufaldi Fabiano 
1000; Strufaldi Ciro 1000; C t ­
rl Evando 500; Signorini G i u ­
seppe 200; Cecchini Ver.o -00; 
Landronl Enio 1000; France­
schi Giuseppe 200; Geri Nt l lo 
300; Strufaldi Nazzareno 2C>0: 
Signorini Pietro 300: Degli 
Esposti I talo 400; Lucanni D e ­
cimo 300: Tonarci» Amedeo 
200; Grassi Carlo 200. 
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Avanti verso i 500 milioni per l'Unità! 
Il successo della sottoscrizione a Siena - I sottoscrittori delle province di Bari, Ancona, Chieti, Avellino, Reggio C, Teramo, Enna e Livorno 

Il A RI 
Sezione "7 Novembre" 

Loglisci Michele L. 50O; Nl -
cri Vittorio (raccolti) 1000; C a . 
mantella Giuseppe 1000; T a m ­
b u r i n i Paolo 500; Spinosa 
Francesco 500; Mudace la I ta ­
lo 1000; Alfonso Angelo 100; 
Palmiotto Gaetani 500; Martel-
lotta Raffaele 500; Bisantino 
Giuseppe 100; Doroteo Alfon­
so - raccolte - 1000; Beligno 
Luigi 500; Lotito Raffaele 1000; 
N. N. 500; Franco Nicola 500; 
Celi. Acqued. Pugl. (1. vers.) 
3.750; Foggetto Lorenzo 2000; 
Timeo Vincenzo 1000; Minta­
m i ! Rocco (raccolte) 3000; 
Brunetti Libero 2000; Brunet­
to Libero 400; Dire-Ila Giovan­
ni 500; Ladisa Nicola 500; T i ­
meo Vincenzo (raccolte) 1000; 
Nigri Vittorio 700; Fiore Giu­
seppe 300; Pellegrino Luigi 
(raccolte) 500; Doroteo Alfredo 
(roccolte) 500; Renna Giusep­
pe (raccolte) 500; Cocozza Fer­
dinando 5000. 

Caponio Savino L. 200; No­
velli Francesco 200; Mossa 
Teodoro 200; Di Napoli Gaeta­
no 200; Rutigl iano Giovanni 

300; Cianciotta Guglielmo 250; 
Di Turi Alessandro 200; No-
viello Gaetano 200; Santomau-
ri Vincenzo 300; Lovoratori A-
gricoli 700; Coltivatore Diret­
to 200; Mariano Francesco 
:Ì00; Panzareo Giovanni 200; 
B a l e n a n o Domenico 200; Chi-
inenti Vitantonio 200; Di Turi 
Nicola 400; Zuccaro Ignazio 
300; Antonacci 200; Del Re D o ­
menico 200; Colatorto France­
sco 200; Santossola Giuseppe 
200; Bacceliicci F r a n c e s i 200; 
Balensono Giuseppe 200; Bava-
ro Maria 200; Trotta France­
sco 200; Carovana Facchini 
650; Narciano Benedetto 300; 
Adamo Vincenzo 200; Trotti 
Tommaso 400. 

Sezione Centro: 
Saverio Giangr'jRoi- o 1000; 

Alberto Gigliesi 2000; Mnuran-
tonio 1000; S A 1000; Cai moia 
Pierri 1000; Vittorio De Tughe 
1000; Giovanna Stanzioiie 1000; 
Gaetano Schiavoni 500; yoome-
4ra Raffaele He. ta 3000; Dome­
nico De LeoiiauiL? 1000; Dome­
nico Rielli 10C0; notaio Cado­
no 500; Martire Atti l io 400; 
Giuseppe Monteleono 500; Um-
ter to Laforjjia 500; Raffaele Ga 
d:>lota 200; Nicola Grimaldi 200; 
Savino Bonito 1500; Giacobbe 
V a l l a t i l a lOoO; Nezi 200; Cel­
lula di via Carruba (raccolto) 
4000; Cellula SGPE (1° versa­
mento) 5700; Cellula ferrovieri 
n ° versamento) 5000; Signorile 
1C0; Macina Vito 1500; Girola­
mo Trigniani (raccolte) 2000; 
Domenica Straùbella 500; Fran­
cesco Spilotros (raccolte) 7800; 
Giano Savino (raccolte) 3000; 
[•""rnocesco Magarolh» 500; Nico­
la Caul inar i (raccolte) 44C0; 
Nicola Cascione (raccolte) 1250; 
Porcelli Lorenzo 500; Giuseppe 
Ghibelli; Angelo Conca 1000; 
Lorenzo Riccardi 200; Anpelo 
Nitti 250; N K 1000; Angelo 
Urbano 500; Cellula Postelegra­
fonici (1° -versamento) 3250. 

Sezione ili Ruvo 
Castagna Antonio L. 22 C00; 

Capozzi Giuseppe 22.500; P a -
parella Carlo 10.300; Scardigno 
Michele 7000; Gramcgna G i u ­
seppe 5000; Campanale Pasqua­
le 4500; Tedone Giovanni 4500: 
Campanale Antonio 3900; Di 
Tcrlizzi Costantino 3500; Ruta 
Raffaele 2700; Cantatore Nico­
la 2000; Stasi Salvatore 1500; 
Montarùlo Biagio 1500; Scar -
digno Bartolomei 1500; Alta-
mura Berardino 1250; Mifafra 
Michele 1050: Campanale Nico­
la 1000; Sindacato Pensionati 
:000; Carrante Gitiseppe 1000; 

Bucci Damiani 1000; Speranza 
Filomeno 1000; Rossi Biagio 
950; Tedone Biagio 800; Ficeli 
Giovanni 800; Cantotore Anto ­
nio 550; Pel l icano Angelo 500; 
Altamura Pasquale 500; C a m ­
panale Nicola 500; Di Terlizzi 
Michele 500; Bucci Biagio 500; 
Neve Antonio 500; Volpe Leo­
nardo 500; D e Leo Francesco 
450; Sorice Raffaele 300; P a l -
mulillo Domenico 100. 

(Le cifre maggiori sono state 
-accolte tra *ari amici e sim­
patizzanti) . 

Sezione di Capurso 
Campobasso Giuseppe L. 500; 

Card ia Michele 200. 

sezione di Tolisnanu a M-irr 
Vincenzo Impedovo 1000: Pa­

squale Giannoccaro 1000; Fran-
«•esco Bellipario 1000; Bartolo 
-neo Giannoccaro 500; Paolo 
Giannoccaro 500; Paolo Messa 
500; Sante Modugno 500; Co.*i-
-TVO Modugno 300: G.useppe Lil 
i i 300; Nicola Fusco ZOO; Sa 
\ e r i o D"Amico 250; Francc-scro 
Colti la 200; Vito Simone 200; 
Vito Zupo 200; Francesco S'op­
ra 200; Giuseppe Giannoccaro 
.'00; Giuseppe Giannoccaro fu 
Giacomo 200; Dionisio Mazzone 
200: Vito Chiantone 203; Fran­
cesco Lamanna 200; Sllchele 
Zupo 200; Paolo Lilla 150; Pao-
!-» Lxrioci 15C: Francesco Mcz-
zapesa 200. 

scio Tommaso 300; Di Saverio 
Vittorio 200; Alemanni Antonio 
200; Zuccaro Giuseppe 200; DI 
Francesco Fiorino 200; Consor­
te Pietro 200: Di Valentino Gil­
berto 300; Quaranta Biagio 100; 
Alemanno Giuseppe 100; Qua­
ranta Loreto 100; Di Valentino 
Enrico 200; Santone Giovanni 
200; DI Valentino Paris 100; 
Consorto Sabatino 100; Di Ce­
sare Giovanni 200: D'Amico 
Valentino 100; Campanelli Lu­
ciano 100: D'Andro Francesco 
200: Santone Luigi 50; Campa­
nelli Giorgio 500: Consorte Bia­
gio 500; Di Valentino France­
sco 500; Di Pietro Carlo 500; 
Di Valentino Antonio 400; Pa-
liericci Filippo 100: Di Valenti­
no Teodora 100; Di Pierdomc-
nico Vittorio 80: Di Pierdotnr-
nico Filippo 100: DI Saverio 
Giuseppe 100; Callstl Domenico 
50; Quaranta Beniamino .V.G; 
Campanelli Pio 50; Cal ibi Do-
mcivr i 50 

Ricciotti L. 1.000; Ricciotti L. 500; Gambelli Ernesto 2000; 
500; Re R 150; Solustri G. Rocchi Vittorio 100 Bomprez-

200; Sergenti G 500; Schia- zi Quinto 200; Balnoni 2vioar-
voni E. 500; Sonaglloni P 200; 
Tartaglinl A. 500; Tonnarelli 
D. 1.000; Ulisse M. 200; Ven­
turi S. 1 000;Aso5t;nelli U 100; 
Agostinelli E 100; Belnudo K 
100; Borini A 500; Ballarmi E. 
200; Cingolnni A 100; Evan­
gelisti O. 200; Graziosi S. 100; 
lppollti A 100; Lesti S 100; 
Marconi I 100; Moseoloni C. 
200; Mtircelloni A 100; Me-
lonari A. 100; Manzotti A. 100; 
Magnani E. 100; Nicolini A. 
100; Riccio!*! S. 100; Stin­

chi R. 100; Trovarelh M 100; 
Verdolini li. 500; Pesaresi A. 
100; Polenta M. 200; Lucioni 
200 Gambi 100; Pucci 200; 
Giampieri 3C0; Vannini 200; 
Belloni R. 500; N. N. 200; P. P. 
300; D. M. 300; D. E. 300; Stu­
rali! 500; Pace 500; Menghini 
500; Monchini G 200; Menghi­
ni G. 200; Nobili G. 200; Leo­
nardo 100; Cuoidio 100; Ago­
stinelli 100; Agostinelli A. 200; 
Galeazzi O. 300; Galeazzi E. 
200; Clementi 200: Giorgini L. 
200; Borini L. 500; Poeta L. 
100; Maneinell i 200: N . N . 250; 
Novelli R- 100; Frontalini E. 
200; Bice V. 100; Marinelli A. 
100; Rossini A. 100; Tilde 100; 
Vescht I. 200: Venturi V. 100; 
Breccia N. 100; Ippoliti A. 100; 
Marconi I. 200; Marconi A. 100; 
Evangelisti L. 200; Cardinali 
M. 100; Tonnarelli M. 100; Fra­
toni D. 100; Principi A. 100; 
Barbanera A. 200: Dubbini A 
100; X. X 100; Verdinelli L. 200; 
Franco 200; Micheletti M 200; 
Chiarini A 200; simpatizzanti 
800; Giampieri V. 200; Manci-
ne'.II 100: Benito I. 200: Pala­
dini R. 100; Gisberto 100; Man­
einelli 200; Rino B. 100: D .C . 
200; Ripanti 100; Maggiori E. 
100; Marchetti 100; Paladini A. 
100; Margini 100; Tullio 100; 
R. V 500; Nanni 300; Ausili 
G 300; Corrado 200 

Sezione M. Marini 
CELLULA FEDERAZIONE 
Piermatiel Sirio 2.000; Cnri-

naldesi Gherardo 1.000; Amici 
Attilio 2 000; Sebastianelli S i ­
rio 2.000; Gobbi Tonino 1.000; 
Marinelli Belisario 2 000; Palo-
nara Cesare 2.000; Gabbanelll 
Aldo 2 000; Mari Giuseppe 4 
mila; Bastianelli Renato 2.000; 
2 000; Candelaresi Vero 2.000; 
Giorgini Raffaele 1.000; De 
Matteis Secondino 2.000'; Ga-
leazzi Augusto 2 000; Dini Elio 
5.000; Ansevini Gualtiero 2 000; 
Lanternari Giuseppe 2.000; 
Galeotti Giorgio 2000: Ma:o 
lini Filloma 5 000; Marconi 
Rolanda 2 000; Espinosa Edera 
1.000; Soadelllni Alfredo 3 000 

REGGIO e. 

do 1000; Magrini AlJo 1000; 
Magrini Adrio 1000; Fabretri 
Arno 1000; Canonici Adriano 
1000; Belaidlnclli Anluino 
1000; Mengoni Enrico 1000; 
Ago-tinelli Ga^paie 1000; Ber­
ti Fiancesco 1000: Santillo 
Giancarlo 1000; Matteucei Gio­
vanni 500; Sandroni Osvaldo 
500: Cardellini Sergio 1200 
Galeazzi AKìo 2000; Fabretti 
Wladimiro 500; Lucarini Oli-
vio 500; Silvestrelli Duilio 500; 
Roteili Aristide 500; N.N 5000; 
Zaccarelli Sirio 500; Petrelli 
Giuseppe 500; Ausili Eugenio 
")00; P a n i o n i Ramiro 2000; 
Ruschioni Ennio 300. 

Sei ione di I.ucignano 
Del Bell ino Cebo 1000: Nar­

di Raffaello 2000; Bambini (fa­
migl ia) 1500; Ugolini Emilio 
1000; Roggi (famiglia) 1400; 
Nardi Pietro 700; Tiezzi Rizie-
ri 500; Liberatori Aldo 700; 
Nardi Virgilio 700; Nardi An­
g o l i n o 700; Farnetani (Carni-
glia) 1000; Roggi Dino 1000; 
Bonsi Francesco 500; ErelH 
Si lvio 120; Neri Augusto 500; 
Farsetti Pietro 840; Lucci (fa 
miglia) 2000; Caporali (fami­
glia) 2000; Posani (famiglia) 
2000; Quinti (famiglia) 1500: 
Carmignani 800; Bruni Primo 
Amorevoli (famiglia) 1000; 
Cappelletti (famiglia) 500; A-
morevoli Ferruccio 700; Vir-
gli Bruno 1000; Scarpelli Aldo 
1000; Beligni Luigi 500; Casini 
Giovanni 600; Petti Ferruccio 
1000; Cencini Corrado 30; Ca­
vallini Dino 300; Ronzini Dui­
lio 100; Meloni Mario 500; Gio-
marcl l i Paride 500; Barbagli 
Geremia 200; Ro'si Gino 200; 
Noli Armando 300; Cannelli 
Vasco L. 300; Mencacci Vitto­
rio 200; Baccheschi 500; Cane-
schi 100: Giorni 100; Giorni 
Donato 150; Meli ciani 150: Cel­
lula Calcione 5000. 

AXCOXA 
Sexiane Pinocchio 

Albanesi A. 100; Aceoroni M. 
1 SGO; Boroni A. 500; >lagaloni 
A. 500; Bartoli P. 1000; Bal-
dlnelli G. 100; Bernabei G. 
4M; Buccol ic i R. 1.000; Bal­
z a i R. 1000; Borini C. 200; 
Bilò G. 200; Chiorini G. 500; 
Evangelisti C. 200; Esposti M. 
roO; Esposti N. 200; Fratoni 
L. 1.000; Fratoni S. 500; Gra­
ziosi A. 500; Germani U. 300; 
Giulianelli A, 1.000; Giulia-
ri elli L J.000; Giovagnoli G. 500; 
GlanfeUci B. 1.000; Giuliani U. 
5X): Giovagnoli A, 500; Ippoliti 
R. 1.000; Lesti L. 1.000; Le­
sti A 300; Leoni A. 500; Mo 
^ h i n i M. 300. Masi R, 500; 
Masi O. 1.000; Maggiori I 
1000; Maggiori C. 500; Man-
tini A. 500; Mancirell i F 

200; Montanari A. 500*. Pasqua. 
L^i G. 500; P^;e i l i D. 1.000: 

LIVORXO 
Sezione di S. Carlo 

Frar.cesehini Ulderigo 2000; 
Franchi Franco 2000; Rossi 
Foresto 1000; Caroti Sabatino 
2000; Neri Raffaello 2100; Neri 
Ivo 2000; Neri Ilio 20CU; D:ot-
gerini Giuliano 2000; Brogi 
Dilvo 2000; Franceschini Le­
panto 1500; Gemi grumi Filippo 
1000; Del Monte Reno 1500; 
Cervelli Vasco 1500; France-
seoni Ulderigo 1500; Pagliai 
Alberto 600; Lami Alfredo 
1500; Lecci Renzo 1000; Nic­
helini Alfio 1000; Gu zìi e! mi 
Brur.o 500; Del Fa Angelo 
1500; Poli Aldo 1000; Torri Fu­
sco 200; Geri Fabio 100; Ca­
roti Rutilio 500; Govi Vario 
100: Dell 'Omo Brunero 100; 

Neri Luciano 100; Giannarelli 
Si lvano 500; Gerì Primo 500; 
Marchi Sirio 1000; Vecchi Se ­
vero 500. 

TEItAtUO 
Sex. di Montorio al Vomano 
CELLULA DI CUSCIANO 

Di Valentino Giuseppe 1.000; 
Quaranta Guerino 1.000; Qua­
ranta Orlando 1.000; Quaranta 
Guglielmo 1000; D'Amico Anto­
nio 1.000; D'Amico Natale 1.000; 
Quaranta Nicola 1.000; Di Fran­
cesco Francesco 500: Caii'ti 
Giovanni 500; Di Saverio Or­
lando 500; Di Saverio France­
sco 500; Alemanni Francesco 
400; Di Valentino Valcnti.n 
500: Campanelli Francesco 50'J; 
Quaranta Giuseppe 500; Calisti 
Sabatino 500; Di Francesco Mi­
chele 500: Consorte Stefano 

00; Consorte Giovanni 500; 
Quaranta Francesco 300; D'I­
gnazio Salvatore 300; Campa­
nella Alberigo 250; Mastrod-i-

CUMETM 
Sexione di Archi 

Mancini Francisco 5000; Gia-
comucci Galante 1000; Roma­
gnoli Idillio 5000; Ugolini Pri­
mo 2000; Ballarini Spartaco 
5000; Lucioni Valeria:» 5000; 
a n g o l a n i Giureppe 1000; Giam­
pieri Michele 500; Masjace» 
Gino 500; Ugolini Armando 

500; Agostinelli Nello 500; Gia-
comucci Romolo 1000; Cupac-
chini Fulvio 1000; Espinosa 
Ferdinando 500; Nlsi Augusto 
1000; Albanelli Aldo 500; Mat­
teucei Domenico 1000; Bar i le -
letti Bruno 1000; Lucchetta AL 
fonso 1000; Bernardini Fulvio 

Sezione "X. «attaglia" 
Nino-Analtn Incava 2000; Vo­

lano Luciano 500; Lacava Fran­
cesco 1000; Maiolino Antonietta 
500; Poti Antonia 500; Suraci 
Giorgia 100; Malara Gilda 100. 
D'Aqui Paolo 200; Cusmano 
Carmelo 100; Cozzupoll Natale 
100; Cri<!»ano Giovanni 100: 
Chiaia Antonio 100; NIgero An. 
tonia 100: NIgero Antonino 100: 
Gatto Paolo 100; Gatto Saverio 
100; Vena Bruno 100; Giarmo-
leo Gaetano 100. BrigandI Giu­
seppe 100; Fera Diego 100; Ma­
lara Gennaro 100; Raffa Anto-
nio 100; Ursino Giovanni 100; 
Lagan.ì Daniele 100; Amadeo 
Antonio 100; Papandrea Dome­
nico 100; Brindisi Giuseppe 100; 
Bartolomeo Giovanni 200; Mu-I 
«arelln Filippo 200; Scaramoz. 
ziuo Francesco 200. Brizzi Bru­
no 100; Vazzana 100; fanno 500: 
Delfino 500; Marra Fel ice 300: 
Poli?zi Achil le 300; Tramonta 
na 150; Ventura 100; Rag. Gior­
dano 400; Pennestrl 100; Canniz-
?.iro Carmelo 100; Zumbo 100. 
Ctseiano Paolo 100; Spadaio 
Giusenpe 100; Malara 200; Dot­
tor Foti 500; Morabito Bruno 
500: Raffa Bruno 100: Scnramoz-
7Ìno Giusepoe 200; Mauro Fran­
cesco SO; Zumbo Antonio 100: 
Cacciano Paolo 100; Amodeo 
Giorcio 100. Crucitti Sebastin 
no 100; Soadaro Giuseppe 100-
Scianti fiOO; Rocace Marino 100-
Gagliardi 100; Iacopino Giusep­
oe 200; Mauro Remigio 200: Po-
tea Avv. Vincenzo 200; Cam 
nolo Francesco 200; Bongiorno 
Bruno 100; Uranio 100; Cande­
la Antonio 100. Minniti 100-
Cosentino Cvnro e famiglia 
500; D'Ascola Bruno 1000: Ama-
i e o Paolo 500: Sergi Stefano 
•500: Fiammella Bruno 500; Mai­
nino Antonio 500; Ungaro 200-
Scambia Vitaliano 300; Attisa 
ni Carlo 500; Modafferi Fran­
cesco 500; Provazza 500; Marino 
Ferdinando 500. Lanzoni Gio 
vanni 100: Micalizzi Antonio 
100; Zava Lino 200; Raffa Do­
menico 100; Cosentino Cesare 
500; Puglisi Giuseppina 500: 
Cacciano Annunziato 100; Spa-
tari Giuseppe 300; Lacava Pan. 
'o 100; Brizzi Alfonso 200; Gior­
dano Angelo 100; Rognetta De­
metrio 500. Condò Viconzo 50; 
Amodd^o Francesco 100; Casu-
-celli Gaetano 100; Rito Dome-
nico 100; Morabito Francesco 
100; Penestri Vincenzo 200; Lu-
vero Luigi 100; Bova Raffaele 
?00; Lo Giudice Beniamino 500: 
Morabito Giuseppe 108; Prof 
Catella 200; Morabito Francesco 
200; Laganà Benito 120. Mora­
bito Vincenzo 100: Festa Fllin-
no 200; Cartlsano Antonio 50: 
Morabito Demetrio 100; Serra 
Giusenoe 100; Trunflo Giuseppe 
100; Bilardi Aurelio 100; Paler­
mo Giuseppe 100; Bellantoni 
Antonio 100: Zacconi Demetrio 
100; Genio Carmelo 100. Carti-
sano Eugenio 200; Sarica Lino 
160; Laganà Fortunato 100; Mo­
rabito Pasquale 100; Martino 
Angela 200: Baglini Antonio 100: 
Calafiore Domenico 100; Laga­
nà Giovanni 100; Ing. Musicò 
Franco 500; Martino Antonio 
100. De Marco Florestano 200; 
•\ngimeri Giuseppina 200; De 
Marco Antonio 200; D e Marco 
Carlo 100; De Marco Mario 100 
De Marco Flavia 100; De Mar­
co Alberto 100; Fadinl Augusto 
100; De Marco Isabella 100: 

Scrlmleri Augusto 100; Scrimiu-
rl Domenico 200; Catanoso Gio­
vanni 200; Laganà Francesco 
100. 

Sezione "Burancllo" 
De Stefano Santo 500; As-

summa Pietro 500; Cristiano 
Antonino 100; Lamcndi Fran 
cesco 500; Fo'l Eugenio 500-
\ . N 500; Scevola Coiuolato 300; 
Avv. Strangio Pasquale ó()0-
Avv. Neri Demetrio 500: N N 
*?00; Zappla Domenico 200; Con­
vel lo Domenico 1000. N N. 200; 
Ing. Rocco Pizzinaa 1000; N N 
200; Pezzano Antorio 500; Mar 
Ciano Aurelio 200; N \ 500; Ca 
oua Ferdinando 500; p ione Al-
berto 1000. 

Sezione di Vinco 

Calluso Bruno 200; Venturi 
Demetrio 50; Sgrò Giuseppe 50: 
Ventura Angelo 100; Decora Do. 
menico 100. Ventura Angelo 
100; Calluso Demetrio 100; Ci. 
trono Domenico 100; Lonibur-
do Domenico 50; Meduri Fran­
cesco 50; Meduri Allumino 50; 
Polimenti Antonino 50; Sotto­
lotta Filippo 50; Trun'io D ime . 
trio 50; Calluso Brui>..'i 51). So-
vone 50; Ventura Domenica 50; 
Lombardo Paolo 100; Cobclla 
Domenico 100; Nivolò France­
sco 100; Morabito Ale;<;i r>0; Vn. 
dalft Domenico 50; Andmeveni 
Salvatore 50; Ventura Giuseppe 
50: Morabito Antonina 50. Ni­
colò Francesco 50: Nicolò Giu­
seppe 50; Scordo Bruno 50; Ni­
colò Demetrio 50: Nicolò Fran. 
CORCO 200; Ventuia Natnle 50-
Ventura Angelo 100; Morabito 
Vinconzo 50; Truvtio Vincenzo 
100. Nicolò France^o 100; Ni 
colò Vincenzo 50: Zumbo An­
gelo 100; Citrone Francesco 100 

Sezione "A. C.ramvi" 

Salerno vicina al 100 °L 
nella diffusione domenicale 

Gli « A m i c i » d i S a l e r n o ci h a n n o c o m u n i c a t o 
l ' impegno d i v o l e r classif icarsi , n e l l a rispettivi» ca­
tegor ia , a l p r i m o posto n e l l a g a r a di d i f fus ione d o . 
m e n k a l e de l l 'Uni tà . E c i h a n n o portato d e l l ? c i fre: 
4.463 cop ie in m e d i a d i f fuse n e l l e quat tro d o m e n i c h e 
di s e t t e m b r e , s n a n ob ic t t i vo d i 4500. 

U n b u o n lavoro , in ques ta a t t iv i tà , h a n n o s v o l t o » 
c o m p a g n i di Scafat i c h e h a n n o diffuso ogni domen ica 
u n a m e d i a di 500 copie r s i propongono di diffnn 
d e r n e 600 a partire d a d o m e n i c a pross ima. 

L a F e d e r a z i o n e di Aos ta , fn occas ione d e l M e s e 
d e l l a s t a m p a , h a rea l izzato 90 a b b o n a m e n t i fer ial i 
a i r U n i t à . 120 domenica l i e 93 p e r il g ioved ì . 

U n a s e g n a l a z i o n e part ico lare m e r i t a n o l e com­
pagne e i c o m p a g n i di E m p o l i ( F i r e n z e ) c h e , p u r v a n 
l a n d ò a l propr io a t t ivo u n a g i à n o t e v o l e di f fus ione d e l ­
l 'Unità , s i s o n o post i n u o v i ob ie t t iv i p e r l ' aumento d e l . 
la di f fus ione de l l 'Organo centra l e de l Part i to . I c o m ­
pagni d i E m p o l i s i s o n o difattf i m p e g n a t i a portare la 
dif fusione g iornal iera de l l 'Uni tà da 1 -300 a 1.380 copie , 
q u e l l a d e l g i o v e d ì d a 2.200 a 2.450, q u e l l a de l la d o m e ­
n i c a da 4.200 a 4.290. 

In part ico lare , d e g n e di e l o g i o s o n o l e c o m p a g n e 
di Empol i , c h e , In ortrro de l la s e c o n d a conferenza 
naz iona le d e l l e d o n n e comuni;,;.-, ri s o n o i m p e g n a t e 
ad effettuare c a di f fus ione spec ia le de l l 'Uni tà *1 
martedì o l tre «he i l g i o v e d ì . 

Orbetello Antonio 1C0; Mani-
mi Fil ippo 200; CoMnntino An 
•onio 100; Cosentino Filippo 100: 
Brancati Antonino 100; Pungi-
*ore Giuseppe 100: Battola Car­
melo 100. AloI Salvatore 100: 
Incognito Francesco h)0; Mona. 
bello Antonino 200; Amedeo Cn. 
nnle 150; De Stefano Pasquale 
•?00; Angolo Foti 200: Versnce 
Domenico 200: Modafferi Pa 
-quale 300; Giunta Francesco 
"MIO; Martino Giuseppe 100; Mar 
tino Antonino 200. Ni'olft Giù 
<=eppe 100; Crocè Fran'osco '00: 
Polimeni D. 100; Veltetrl Vin­
cenzo 500; De Stefano G "00 
Cutrì 100; N.N 300; M o Fran. 
"esco 300; Loddo 100; Panf i l i o 
SO. Palermo 150; Macheda '00-
Quattrocchi 100; N X 100: Ro 
meo 300; Venezia 100; Sergi 50-
Soanò A. 100; Pa'nne G. 100: 
Silva S. 100; Cnlafioro G 200-
Rizzo C 200. Ambrogio G. 200 
«Modi Giuseppe 100; Martino 
Domenico 50; Mauro Giuseppe 

h 0 ; Latella Saverio 50; Praticò 
r»aólo 50; Demetrio 1C0: Marti 
•io Demetrio 100; De Pietro 100-
^irrcea Domenico 100; Trlclia 
Giuseppe 100. Megalr Franco-
"co 100; Latella Saver io 100-
Morabito Vittorio 100; Infanti­
no Annunziata 100; Carbone 
Giuseppe 50; N N 50; Dattoln 
Demetrio 100; Barreca Antonio 
=S00; Romolo Consolato 100; Po-
otorino G. 100. Assumma Anto. 
nio 100; Scopelliti Domenico 
100; Alfonsetti 100; Pipnata An 
'onio 100; Romeo Francesco 50-
Minuto 100; X X.X 50: Cuzzola 
50; Calcagno 50; Palumbo 50. 
Oliveri 50; Oliveri Alfredo 50: 
Pitarella 50; Sbano Giovanni 50: 
N.N. 50; Surace Ercole 50; N.N 
50; N N . 50; Placanlca 50: N N 
100. N.N. 100; Durante Dome 
nico 200; Lnuanà Giuseppe 100: 
Orlando Domenico 100; Amatao 
Francesco 100; Cacciola 100: 
Melldonc S 100; Sfuriale 100: 
Gualtieri 100: P izz ichimi 100: 
Soeranza 1<'<>; Panz^ra 100: 
N.N. 100. Scimbin 50: Terra 
nova 200- Biiicafurri 100: Boli 
gnano 100; Oriano 100; Gera-e 

ì0 ; Violi 100; Laface 100; La 
face F. 100; I.afacc 100; Lafare 
100; Lafare lf>0; Laface 500: Tn-
lamo 100. I- lo 100; If lo 100 
Marino 50: Pi lumbo =i0; Mir i 
no Giu^enpii'r- 100; Marrarl 500: 
Monorchio .".00; Cardile 100; Sii 
va Domenico lfO; Rarrodino V 
500: Iacopin ì Uco 500; Bene-
detto N 2"" Zappla A 200: 
Dattola P H' •: Melidone S. 200. 
Candela A 2"i; T-tinolI 200; Da. 
-cola San^o "..)0; Chilà A 100; 
Ragona 100; Smtoro 100; Falco­
ne 100: Franco F. 100; Pelli-
canò G. 200. Arte D 200; Ga 
Iati 300; Fo'i Giuseppe 100; Po . 
Umetti 100; Birroca A 100: 1^ 
Porta 200; Cnriddi F. 100; Per­
la G. 100; Regolino G. 200; N N 
100: Morabi'o A 200; lacopi. 
io R. 200. Pellicano F 100; Co. 
tta G. 200; Sura:e Pietro K'O; 
Pazzia G. 300; Schepi" S 500: 
Melacrino G 200; Raffa A. 100. 
Barreca A. 200; Pigna'a S. 200; 
Ginestra P. 100; Cosfaiel la 500: 
Malara Pasquale 500; Speziale 
Mfon-o 500; N N. 200; Ferrara 

200; Filocamo 500: Pratticò P 
100; Laganà G 200; GaridI 100: 
Zumbo A. 2r.O; Snuno S 200 
Assumma D 200; Chirico P 
"'OO D u r a n e E. 200; Resruccia 
">00; Francois 200; RipepI 200. 
Cil^T A 200: Sita P. 200 : Al^m 
ni G 100; Smorto 100- R;z7u*o 
•\r.tonio :?00; Campolo F 100-
Surace P .VHI; Marra A. 100. 
N.N 500; I-asiana N. 500; Cor 
«so S. 200; Rotunno F. 500* Ca 
noralo 200; Catalano ?00; Su-
>-ace G. 500; Artu<*> G 50.1; Ma 
'ara 50; Schifando 50 : N N 50 
B B . 50; Ciitro 100; Ciccì 50: 
V R . 50; V7IA. 50; Corte 100 
Strati 100; Roberto 100; Corte 
«e L 100; Arte 100; Modafferi 
100; Campolo 100; Assummo 
100: Veneziano 100; Stefanelli 
Giuseppe 200; Autel itano Vin­
cenzo 50; Cama Giovanni 100: 
Ambrogio Luigi 100; Soinola 
Pittore 100; Marciano France. 
«colOO; Pell icano Giuseppe 100. 
Trilo Giuseppe 100; N .N 100. 
Ricciardi Franco 100; Sortine 
Francesco 100; Marino Gius^p 
oe 100; Ferro Giuseppe HV); Ca. 
ridi Antonino 100: T^aface Do 
menico 200 ; Condello A 200 
Panisi Antonio 100; Trlpeni Et 
tare 100; Praticò Angelo 100 
"ugliosi Angelo 100; Raiadjno 
Pietro 100; Scali Rocco 100 

Crucitti D. 100; Rinaldo l00:i 
Commisso 100; Anselmi A. 200: 
QuaUrone U. 100; Qunttrone V 
100; Meduri Giovanni 100; Con­
dello Giovanni 200; Caristo Pa­
squale 100; De Benedetto Fran­
cesco 200; Idone Giuseppe 50; 
Laguna Giuseppe 100; Massa. 
ra A. 100; Speranza Giovanni 
100; Azzara Saverlo 100, Cor. 
diano Luigi 200; PÌZZOIUM Raf­
faele 100; Vigna Giovanni 200; 
Crupl Rocco 100; Lanzaro 100; 
Buonnndi Beniamino 100; Rullo 
100; Praticò Santo 100; Lnm 
unendola 100; Mazzeo 100; Spa. 
nò Giuseppe 50; Fotia Paolo 100 
Rizzi Giuseppe 150; ArcudJ Nu-
?iato 100; Lnmnnna Luigi 100; 
Conna Bar Duomo 100; Siclarl 
Francesco AMA 100; Rag. Ro 
meo Giovanni 200; Foti Miche­
le 100; Tramontana Antonio 100; 
Gangebi Antonio 100; Eneide 
Alfredo 100; Trapani Luig? 100; 
Morabito 50; Benedetti 5d; Mo­
rabito A. 50; Chirico 50; Chiri­
co 50; Scopelliti 100; N.ù 50; 
Suraci 50; La Face Pasquale 
100; Zucchl Alfredo 100; Alba. 
n e ^ Pasquale 500; N.N. 50; 
N N. 250; N.N. 100; N N 100; 
NTN. 200; N N 100; Comm Tri-
oepi 1000; N N. 200; N.N. 100; 
N.N. 100; N.N 150; N.N 100; 
Pennestrl Natalino 500; Spinel­
li 100; Toscano 200; N.N. 100; 
V.N 100; Tringali 100; Spanti 
100; Prof Arcudl 1000; Romeo 
Antonio 500; N N. 100; Eneide 
100; N N 150; Subba Glusep. 
ne 1000; N.N. 100; Surace Fran 
cesco 100; Caccioln 200; Cala­
bro Giuseppe 100; Arte 100; Bri-
dandl 150; N N . 100; N.N. 150; 
\ N . 150; N N . 100; N.N. 100 
N N . 150; Mallamnce 1000; Spi­
nola Pittore 500; De Stefano Do­
menico 150; Caserta 150; le lo 
200; N.N. 200; N.N 200; N.N 
300; G. P. 200; Cliinea 200; N.N 
''OO; N N 100; N.N. 100; N N 
•100; N N. 200; N.N 100; N N 
200; N.N. 100; N N. 100; N N 
•Ì00: N.N. 200; Benedetti 500; 
Federico 200; Pellicano Orazio 
=S0O; N.N. 100; N.N 100; N N 
100; N.N. 200; N.N 300; N N 
150; Canale 200; Ventura 300; 

Felice 500; Curulli Francesco 
500; l e lo Giuseppe 200; Scopel­
liti Saverio -200; ScopMlltl An­
tonio 100; Surace Vincenzo 100; 
Falcone Giuseppe 100; Romeo 
Antonio 100; Mazzù 100; Pra­
ticò Giuseppe 100; Minniti Giù. 
seppe 100; Chilà Paolo 100; 
Nunnarl Michele 200; Taranti­
no Antonio 100; Tripodi Fran-
cesco 100; Caccamo 100; Nord 
100; Romeo 100; Veneziano ICO: 
Comm. Paolo Zoca 3000; Saric i 
Antonino 1000; B C. 5000; Pa­
squale Romeo 1000; E. Tropea 
500; As. C. 10 000; Rosario Liet­
ta 1000; Guido Zita 1000; Ce. 
dro Francesco 500; Demctri Pel-
Ucanò 1000; Sportine Club 4000. 
P.NA. 10.000; A. Prlolo 1000; 
NN.V. 10 000; Avv. O.V. 1000; 
lelo Giuseppe 200; Costante Fi­
lippo 200; Tale Bruno 100; Pc. 
loro Domenico 500; Calimi An­
tonio 500; Scorderò Angelo 200; 
Barreca Felice 100. Mizzacu-
ca A. 100; Dato Francesco 200; 
Laganà Salvatore 100; Ceravo. 
lo Giuseppe 100; Latella Cnrm-'-
lo 100; Starti Antonino 200; 
Mandatari A. 100; Misitano Giu­
lio 100; Pavone Stefano 50; 
Barreca Santo 200; Geria Vit­
torio 100; Accetta Vito 50. 
Barreca Santo 100; Mamuri 1C0; 
Modafferi 100; Donato 100; Vil­
lani 100; Nunnari 200; Do Ste­
fano Paolo 200; Pell icano I. 100; 
Spicuzzn 200; Parisi F. 100; Li-
bate Alfonso 500. Alampl 200: 
leranò 200; Fusco 100; Puntlllo 
100; Filocamo 100; Ieracà 300; 
Lascala 200: Claccio 100; Asciut­
to Mario 100; Grasso 100; Ni­
colò Giovanni 1000; Chindeml 
Francesco 500; Turano 2C0-
N N . 200; Leone 100; Pavone 
100; Carrise 100; Crucitti 100; 
Loddo 100; Rapagnetta 500; Pri-
pepl 200; Luca 100; Asciutto 
200; Putortl 100. Palumbo 100; 
Commisso 100; Labato 300; 
Zuccaia 200; Battaglia Antonio 
300; Pczan 100; De Stefano Gio­
vanni 500; Barbieri Domenico 
200; N N. 100; Nicolò Domenico 
100; Praticò 100; Pr-inzi 100. 
Lacava 100; N. N. 200; B O T O I -

Nicolò 100; Sammarco 100; 
Concerto 100; Cannlzzaro 100; 
Martino Domenico 100; Sura. 
ce 100; De Angelis 100; Azzarà; 
Calveri 100; Cannizxaro 100; 
Alati 100; Velletri Giuseppe 
500; Barilla Angelo 50; Vaca-
lebra Paolo 100; Cappllllnl 
Giuseppe 45; Infantino Fiorel­
lo 100; Gangeml Domenico 100; 
Calabro Francesco 100; Costan­
te Paolo 50; Romeo Antonino 
200; Provazza Pietro 100; Neto 
Nicola 100; Gatto Matteo 100; 
Marchese Carmelo 100; Pezzln-
ga Angelo 100; Cara Armando 
100; Morello Stefano 100; Bar-
cena Giovanni 100; Surace Do­
menico 100; M orrori Emilio 
100; Polimeni Diego 100; Fal-
zia 200; Baccilieri 100; N . N . 
100; Rapagnetta 100; Barreca 
100; Moro 100; Pugliese 100; 
Serrano 200; Tramontana 200; 
Greco 200; Battaglia 100; Gat-
tuso 200; Familiari 100; Romeo 
50; Frascati 500; Scopelliti 100; 
Froscati 100; N. N. 100; Pascale 
500; N. N. 100; Panzera Rosa­
rio 100; Condò Antonio 100; 
MìcellI Francesco 100; Neri An 
tonio 100; Labate Antonio 100; 
Speranza Antonio 100: Venosi 
Giuseppe 200; Crea Demetrio 
100; Debenedetto Paolo 200; 
Destefano Umberto 200; Com­
polo Diego 100; Mislano Vin­
cenzo 100; Maschera Consola­
to 100; Calabro Antonino 100; 
Nardese Equatore 100; Conde 
Paolo 100; Nappa Marcello 150; 
Moricchi Ermhido 100; Montel-
laro Giovanni 100; Cicli Fortu­
nato 50; Zavaglia 100; Orvieto 
Nicola 100; N. N. 100; Marra 
50; Chirico 50; Minuto 50; Mu-
sarella 50; Tramontana 50; 
Puntorlere 100; Rosace Vitto­
ria 50; Nov. 100; N . N . 100; 
N .N . 50; Cama 100; Rosace 50; 
Rosace Saverio 50; Rosace Gae­
tano 50; Rosace Maria 50; N. N. 
100; Tramontana 100; Carac­
ciolo Giuseppe 200; Gatto Vin­
cenzo 100; Piccolo Bruno 200; 
Barreca Lorenzo 100; Longo 
Alfonso 100; Cuzzola Cristofa­
ro 100; Iacopino Errigo 100; 
Romeo Antonio 100; Scarfone 
Michele 200; Rizzo Paolo 100; 

Il notiziario della sottoscrizione 
FIRENZI*): Jl compagno Gonio Mazzoni ha così risposto al te legramma di con­

gratulazione del compagno Togl ia t t i : «Ringraziandoti riconoscimento e 
plauso organizzazione fiorentina successo sottoscrizione, per / 'Unità, rinnovo 
impegno comunisti et lavoratori di Firenze superare trvntacinque milioni 
di lire nuovo nostro obiettivo ». 

S I E N A : Al 27 settembre, la sottoscrizione era in forte vantaggio rispetto alla 
stessa data del 1954: ben 2.707.O5Ì lire in più! 

L I V O R N O : Al 21 settembre la «otloierizione era in ri lardo, rispetto al 1951, 
di 274.675 l ire; 9 sezioni non avevano effettuato ancora alcun versamento. 

REGGIO E M I L I A : Al 22 settembre In sottoscrizione era in anticipo, rispetto 
alla stessa data ilei 1951, di 2.395.581 lire: va però rilevato che 21 sezioni 
non avevano effettualo alcun versamento. 

A O S T A : A l 27 settembre la sottoscrizione era in \nntagg io , nei riguardi de l 
195-1. di 139.900 l ire, pur non avendo contribuito alla !=otloscrizionc 22 se­
zioni. 

A V E L L I N O : Al 26 settembre la sottoscrizione ern in anticipo, rispetto ni 1954, 
di 125.000 lire, nonostante 37 secioni su 90 non avessero ancora effettuato 
alcun versamento. 

S A L E R N O : Al 27 settembre, rispetto al 1951, la -ottoserizionc era in ritardo 
di 106.780 l ire; 64 sezioni non avevano elTetitiuto alcun versamento. 

B E L L U N O : Al 24 settembre la sottoscrizione era in ritardo, rispello al 1931-
di 140.000 /ire, con 31 sezioni che non avevano effettuato alcun versamento. 

M A N T O V A : AI 23 settembre erano siate raref i le per l'Unità 835.232 lire in 
più rispetto alla stesia dalu «lei 1951, benché 75 sezioni su 186 non ave.-v?ero 
ifTclInalo alcun versamento. 

AVELLIXO 
Avellino città 

Gaetano Jandoll L. 10.000; 
Pietro Grifone 50.000; Salvato­
re Mariconda 10.000; Ruggero 
Gallico 5.000; Franco Daniele 
3.000; Giuseppe Fiore 10.000; 
Bruno Giordano 1000; Giusep­
pe Rizzo 2000; A. Jannaccon<: 
1000; A, Rlggione 1000; N. Lo-
guerclo 500; A. Maccanico 5000 
dott. Amodeo 1000; L. De Si l ­
va 1000; Signora Giordano 1000 
Operai Dit ta Pergola 1800; Cav. 
Flaminia 500; Guido Tozza 
500; Dott . D e Fabrlzl 3000; En­
rico Biondi 300; Un toscano 
10 000; M. Luciano 500; Fortu­
nato Tozza 500; Mario Arse ­
nio 1000; Camillo Marino 500; 
S. Capolupo 500; E. Capolup,* 
1000; Avv. Montella 1000; S tu­
dente M. 200; Ennio Simeone 
500; Democrist iano di einistr.i 
500; D'Amore F. 1.000; Barone 
1000; Un cojtruttoie 50C0; Si­
gnora Dorso 500; D'Amore B. 
100; Contro 1 tribunali mil i ta­
ri 1000; De Felice L. 1C00: 
Agente di P. S. 200; Avv. Del 
Gaudio 1500; Un sacerdote 100; 
Un carabiniere 500; Argenzia-
no 1000: D e Glsi C. 500; D'Ar-
genio R. 500; Alcuni evangelici 
di Caposele 3000; Angelo Qua-
trnle 1000; Antonio Tota 500; 
Filippo Quntrale 1000; Ciro F e ­
sta 200; Ercolini. Lieto per una 
sentenza della Magistratunt 
3000; Aufiero 100; Fontana P. 
500. 

Sezione di S. Martina V. 
Troiano Francesco 2100; P l -

sanlello Raffaele 1100; Esposi­
to Giuseppe 1000; Annibale 
Giuseppe 1000; Plsanlello Car­
lo 1000; Vlsclone Costantino 
1000; N. N. 1000; Matassa R e ­
rato 1000; Clemente Fiore 500; 
Genovese Angelo 500; DAmbro . 
sio Antonio 500; Mnrotta Raf­
faele 500; Savol Modestino 500; 
Annibale Saverlo 200; Clemen­
te Armando 500; Porcaro Car­
mine 400; Porcaro Vincenzo 
200. 

Migliori raccoglitori di Ave l ­
lino e San Martino V.C 

Carmine DI Gisl 6000; F e d e ­
rico Biondi 12 000 Ettore B.it-
taglinl 8000; Pellecchla, Capo-
lupo e Vetrano 60.000; Troia­
no, Plsanlello C. e Plsanlello 
R. 36.000; Marino Camillo 
105.000; Bruno Giordano 15.000; 
Ciro Festa 8000; Fortunato 
Tozza 9000; Giuseppe Rizzo 
13 000; Ennio Simeone 7500. 

EXXA 

Iacopino A 500; Frisina 300;1 

Cilea 100; Sembianze 100; Cor. 
dova 100; PaviglinitI 100; N N. 
100; Degirolamo 150; N N 100; 
Zoccali Fortunato 5000; Fio­
rentino 200; Ferrara 300; Cata­
lano 500; Regolo Lutei 100: 
I. 100; Fuso 50; N.N. 200; Pra­
ticò 100; 7.. 100; Spinelli 100; 
N.N. 100; Delorenzo 100; Ripe-
l i Demetrio 100; Fortugno 200; 
X.X. 50; Polimeni C 100; La­
nate 100; Schepis 50; Des.rola-
mo 500; N N. 200; Romeo G 
100; N.N. 100; La Rosa 600 
N.N. 200; N.N. 100; N N 100; 
N N . 200; N.N. 150; N.N. 100; 
N N. 100; Romano 200; N.N. 200 
Passito 100; N N. 100; N.N. 100: 
N.N. 200; N N . 100; N N . 100. 
Umberto 150; P.M. 200; N N 100-
N N 100; N.N. 100; N.N. 100; 
N.N. 100; X X 500; N.N 20r,: 
N N . 100; N.N. 200; N N 100: 
N.N. 200; N N 100; N N l'iC; 
N.N. 200; N N . 100; N N. 2«>0; 
N N . 100; N.N 200; NN. 10O; 
N N . 100; Romeo Angelo 500; 
N.N. 500; N.N 200; N.N. 1C0. 
N N 200; Novel lo 200; N.N. 200; 
N.N. 100; N.N. 500; N N 500. 
V N. 200: Toscano 500; N N 500: 
Lauanà 250; N.N. 100; N N 201; 
Bolicnano Conrola'o 50O; Bo'i 
-mano Salvatore n<»0; N N TO'": 
N N . 2000; N N 500; N \ . lfOO; 
Foti 500; N N . 500; N.N. M*: 
N.N. 200; Battaglia HO; N N 
100; N.N. 100; N.N 200; Galluc. 
ciò 100; Romeo D 100; Fonta­
na 100; Pranzò 500; Lon-z 100 
Lanista 100; Suraci 100; Cori-
aliano 100; Morabito F 200 
X X . 100; Pullono 100; No*To 
100; A.B 50; Bonanno So-v 
O'Ancelo 150; Banani?» 1(M: 
Cama 100; Gulluni 100; Puclie*' 
100; Bebé 50; N.N. 50; N N 5": 
Perri 100; Tcbola 200; Mitilone 
Guido 150; Zumbo 200; Sbaro 
Salvatore 1020; Placanlca Giù 
<eppe 200; Pitarella 100; De Be 
nedetto Paolo 100; Benedetto 
100; Martino Maurizio 100; Oli 
vicri Alfredo 100; FilippelH 
^utfenio 200; Laganà Angelo 80* 
Laurendi Santo 100; Soeziale 
Vincenzo 100; Catanzaro 100: 
Bonanno Ing Carlo 100; Bar. 
bucci 50; N N . 100; Marino 50: 
N.N. 50; Salcone 50: Salmone 
150; Ripepi Michele 200; Geria 

lo C. 100; Zoccoli 100; Batta­
glia 100; Albanese 100; Alam­
pi 100; Serrano 100; Falco 
mata 50; N . N 50; N . N . 50; 
Viente P. 50; Caratozzo'.o 100; 
Ribotta 100; Quattrone Filip­
po 100; Campolo 50; Pacino 
100; Degirolamo 100; Mocrl 100; 
Amedeo 100; Latella 100; Ba­
gnato 100; Caracciolo 100; Cara 
50; Cn«!io5tro 50; Laganà 50; 
Co-liarHro 200; Neri 100; Min­
niti 100; Marrani 100; Mara-
pucci 100: A m o i e o 100; Un 
GRUPPO DI AMICI 565; S c i r 
fone Attil io 500; Campolo Do­
menico 200; Lanzoni Giuseppe 
100; Sacrfone To:ò 100; Tamiro 
Franco 200; Siclari Demetrio 
100; Gentile Pasquale 100; Mon­
tanara D e m e t n o 100; Guhl 
Domenico 100; Cimino Anto­
nino 100; Surace Pasquale 100; 
Frisina Giuseppe 100; De Sig­
iano Santo 100; Scarfone Roc­
co 100; Ciglietto B a t i s t a 100; 
Nunnari Carmelo 100; Spinel­
li Pasquale 100; Romeo Anto­
nino 100; Ceceano Demetrio 
100; l'amiro Giuseppe 100; Sca-
riagi Antonio 200; Mine];i Ma­
rio 100; Romolo Carlo 100; 
Placanlca Demetrio 200; Pro-
venzano Pasquale 100; Tran­
cio Giuseppe 100; Muar.o Giu­
seppe 100; Morabito Antonio 
100; Costante Fil ippo 100; Zan-
fardi^o Mario 200; Borruto 
Giovanni 100; Infantino Anto­
nio 100; Iocilano Antonio 200; 
Creaco Fortunato 100; Calabro 
Giuseppe 200; Aiella Morio 200; 
Errigo Antonio 200; Paiamara 
Giuseppe 100; Panzera Nico­
la 100; Condemi Raffaele 200; 
Labate Michele 100; Lauren­
di Domenico 100; Megna Ma­
ria 100; Laganà Francesca 100; 
Gallo Fi lomena 100; Quattrone 
Antonino 100; Porehi Dome­
nico 100; Forai Alessandro 100; 
Viola Vincenzo 100; Morena 
Antonio 100; Esposito Antoni­
no 100; Morena Antonio 100; 
Mamml Domenico 100; Bozzao-
t n Ignazio 100; Novel lo Leo­
nardo 100; Aricò Giuseppa 100; 
Esposito Pasquale 100; Pulita 
nò Demetrio 100; Minniti Do­
menico 100; Schioncl Mario 
100; Migliardi 500; Meliadò 100; 
De M a n e 50; Lopresti 100; Bar­
baro 100; Praticò 100; Alvaro 
100; Dattilo 100; Barbieri 100; 

Quattrone A. 100; C'alaino Car­
lo 100; Co^liandro Domenico 
100; Corvastfii G. 100; Polimeni 
F. 200; Milara E 200; Poli­
meni Domenico 100; Minniti 
Pietro 200; Chilà G'ovanni 100; 
N. N. 100; Calabro Vincenzo 
1000; La Fece Giuseppe 1000; 
Barreca Ce*una 100; Sparò 500; 
E. Conti 1000; Colio Nicola 500; 
Fragomeni Giuseppe 500; D'A­
scola Simone 300; Rossi Tom­
maso 500; Grini i lo Oreste 1000; 
Corrapodi 500; Fava Maria 500; 
Giacco Giovanni 500; Nicolò 
Ditta 500; Ianni Vittorio 1000; 
Rossi Francesco 500; Villari 
Francesco 500; Cai varano Igna­
zio 500; Costantino Demetrio 
500; Modafferi Bruno 500; De-
simor.c Paolo 100; Parisi Fran­
cesco 100; N N. 100; Siclari 
Bruno 100; Romeo Francesco 
100; Piorino Demetrio 100; 
Puntii lo Giuseppe 200; Ripepi 
Domenico 100; Amadeo Fran­
cesco 100; Cozzupoli Pietro 100; 
Giunta Domenico 100; Ciro An­
gelo 100; Amodeo Francesco 
100; Aversa Domenico 200; Fer­
rara AntoniD 100; Raimo Do­
menico 100; Stefano Demetrio 
100; Turiamo Giuseppe 100; Ca-
stuzia El is io 50; Chindeml Do­
menico 50; Chi reo Bruno 200; 
Surace A^tos io 200; Asciutto 
Carmelo 200; Spagnolo Euge­
nio 200; Vadala Pietro 200; Me­
duri D:e?o 200; Provazza An­
tonio 200; Pignata Antonio 200; 
Porcino Giovanni 200; Scara 
mozzino Domenico 200; Sartia-
no Domenico 200; Rosi P.etro 
200; Errante Pietro 200; Rizzi-
ca Giovanni 200; Placanica An­
tonino 200; Corvaglia Giuseppe 
200; Pell icano Giovanni 200; 
Pc^na Amilcare 200; Romano 
Pietro 200; Libato Raffaele 200; 
Minniti Carmelo 100; Messi­
na Rosario 100; Meliadò Giu­
seppe 100; Laudi Paolo 200; 
Russo Antonio 100; Caridi 
Gaetano 100; Violi Antonino 
200; Gatto Giovanni 100; Fotia 
Pasquale 100; Spagnolo Um­
berto 100; Laganà Demetrio 
100: Aìol Salvatore 100; Platino 
Nicola 100; Laganà Giuseppe 
100; Gatto Fil ippo 100; Rognet-
ta Paolo 200; Calabro Dome­
nico 200; Turno Massimo 100; 
Gagliardi Vincenzo 100; La 
Torre Giuseppe 100. 

Sezione di Calasclbetta 
La capo gruppo Pecora Gae­

tana ed altre donne 850; Ru.-,-
so Salvatore 100; Nespola In­
nocenzo 50; F a r m a c Butero 
Luigi 100; Buttafuoco France­
sco 50; Pecora Giovanni 300; 
Collotta Gina 50; Polizzi Gio­
vanni 50; Manganare Gaeta­
no 50; Pane Salvatore 50; Fon-
tanazza Gaetano 100; Di Fran­
co Angelo 50; Buno Giusep­
pe 200; Leonanio Paolo 50; 
Leonardo Pietro 100; Di S te ­
fano Calogero 50; Carrolaio 
Nunzio 50; Greco Giuseppina 
700; Di Venti Paolo 100; Sute-
ra Paolo 100; Romano B e n e ­
detto 500; Incorvaia Salvatore 
200; Alaimo Angelo 200; Avrò 
Giuseppe 200; Mantegna Sal­
vatore 100; Aglio Gaetano 200; 
Buono Carmelo 209; Coniglio 
Giovanni 200; Guttadauro Li­
borio 200; Leonora Concnf . 
200; Cacopardo 100; Cantale 
Vincenzo 100; Zoccolo Giovan­
ni 100; Bagnone Salvatore 200; 
Bagnoiie Giuseppe 150; Ceroni 
100; Rivoli 100; Tornateli^ 
Paolo 100; Zoccolo 100; Rin­
chiuso 100; Tedesco 10C; D: 
Stefano 100; Momigliano lori; 
Cantclla 100; Chiavetta Vin­
cenzo 200; La Rosa 100; No­
ta rigo 100; Spadaro 100; An-
geleri 100; Dì Ganzi 200; Leo­
nardo Concetta 200: Anaehtti 

lAntonio 50; La Paglia 300; Da­
do Paolo 100; BuscemJ Carme­
lo 50; Lo Castro Giusopcs.1 ~0: 
Pomidoro Filippo 50'J; Man*e-
gna Giuseppe 1Ò0; Capizzi G.u-
seppe 100; Colina Mar;.ir.>> 
200; Gengo Orazio 100: Pir^ni­
tore Salvatore 100; Mazza Sali­
to 100; Colina Giovanni lou. 
Colina Francesco 100; I^abeìl i 
Carmelo 100; Leonora Franco 
50; Sa lerno Luis i 100; V i l l a ­
no Vincenzo 200; Daniele Car­
melo 100; Villano Innocvr.ro 
100; Mariano Carmelo ICO: 
Fontanazza Lui.^i 100; Cimino 
Giuseppe 50; Giuro C^ncef > 
150; S d u t t o Mario 500; S c i u f • 
Salvatore 500; Greco Michele 
100: Addleri Calogero 100: Cor-
naja Pietro 50; Fontanazzi 
Nunzio 200; La Paglia I S V I J 
100; Cola Janni Pietro 200: C i -
tarse Gaetano 100; La P a c h i 
Gaetano 200; La Paglia Giu­
seppe 100; Barone Salvatore 
100; Bruno Giovanni 100; Sca­
vezzo 100; Ciotta Franco 2u0: 
Ciotta Carmelo 1000; Bonan­
no Santo 1000: Pecora Seba­
stiano 100: Maimonte G:us*?n-
pe 50; Lo Gioco Carmelo 100: 
Pelato Giuseppe 200: R i c c i 
Domenico 100; Rivieri Coz.ce'-
to 100; Spadaro Giuseppa 100; 
Patti Pietro 500; Romeo A s ^ e -
!o 100; Maimonte Giuseppa 50; 
Bernunzio Gaetano 50: Mante-
ena Raffaele 150; Casale Gae­
tano 50; Gigliotta Salvatore» 

50; Fontanazza Mariano 50; 
Fumar! Giuseppe 50; Gianot t i 
Giuseppe 50; Russo Guglielmo 
50; Leonora Giuseppe 100; G^e-
co Giuseppe 100; Fontanazzi 
Michele 200; Avrò Salvatore 
:00; Dado Carmelo 100; pan vi ­
no Angelo 100; Sorrentino 100; 
And n o l o 100; La Faglia Gae­
tano 100; Di Franco PaoSo 100: 
Furnari Salvatore 100; Busce-
mi 50; Di Nolfo Gioacchino 50: 
Arena Pietro 100; N. N. 200: 
Venti Giuseppe 100; Capizzi 
Pietro 100; Di Venti Giuseppe 
200; Lana Gaetano 50; Santoro 
Leonardo 50; Pintabuono An­
tonio 50: Cimino Carmelo 50: 
Cooperativa Cincinna 500; 
Cucci Nunzio 50; Vitale Fran­
cesco 50; Savoca Carmelo 100: 
Leonora Carmelo 50; La Via 
Giuseppe 100: l i b r i z z l Luig i 

500; Cimino Giuseppe 1G0. 

ì ì 

file:///erio
file://�/ngimeri
file://�/r.tonio
file:///nntaggio
http://Innocvr.ro
http://Coz.ce'


Pag. 8 — Mercoledì 5 ottobre 1955 .. L'UNITA' 

D1BEZIONB B AMMINISTBAZJONB * ROMA 
VI* IV Novembre 149 — TeL «89.121 . 61AZ1 
PUBBLICITÀ' tam. colonna • Commercine; 
Cinema L>. 15» • Domenicale li, 200 • Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L >M . Necrologia 
h. 13* • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
U. 20* . Rivolgersi <BP»t Via del parlamento 9 ULT 

PREZ7I D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
(con edizione 
RINASCITA 
VIB NUOVE 

del lunedi) 

Anno 

6.ÌSU 
J-ZSO 
1.400 
1 SO» 

Sem 

3.750 
700 

l.onii 

1 rirn 

i ;oii 

I 930 

SUO 
Conto corrente oostale 1/29795 

L' ITALIA E LA DISTENSIONE 

I fascisti dicono 
quel che lantani pensa? 

Quei gruppi clericali e go­
vernativi che in questo pe­
riodo, sul « Popolo » o sul 
« Messaggero », sul « Giorna­
le d'Italia » o sul « Quotidia­
no », alimentano scetticismo 
v ost i l i tà contro la disten­
sione internazionale e inter­
na, e quei personaggi che, 
come Fanfani o Bonomi, 
Scclba o Malagodi, janno la 
stessa cosa ciascuno con le 
•sfumature che oli sono p ro ­
p r i e , h a n n o trovato ieri un 
interprete imprudente nut 
grossolanamente sincero nel 
giornale fascista che si stam­
pa a Roma e nella penna 
del repubblichino F r a n z 
Turchi. 

La tesi •fascista è facile 
riassumerla. La distensione 
internazionale, cioè il pro­
cesso che in tutto il mondo 
spinge verso una soluzione 
concordata dei problemi in-
femozional i e verso la pa­
cifica coesistenza e compe­
tizione dei diversi .sistemi 
politici e sociali, altro non 
è che una moderna forma 
dì guerra. La distensione è 
« lu guerra di moda, la guer­
ra della seconda metà del 
si-colo presente ». La scelta 
tra la guerra e la distensio­
ne in temaz iona le , dunque , è 
solo una illusione, poiché si 
tratta della stessa cosa. Sol 
che la distensione è forma 
di guerra preferita dai russi 
per impadronirsi pacifica­
mente dell'Occidente; e chi , 
qu ind i , come il sindaco La 
Pira, eventualmente cerchi 
di contribuire alla distensio­
ne, altro non fa che combat­
tere « la nuer ra dei TUSSÌ, 
con la strategia dei russi, 
con i metodi dei russi, sotto 
la bandiera dei "russi ». La 
conclusione che discende da 
questa impostazione è ovvia: 
i russi sono sinceri nel vo­
lere la distensione e la pace . 
7»ia gli occidental i devono al 
contrario battersi contro la 
distensione e quindi per la 
guerra fredda o per la guer­
ra calda che ne è il logico 
sbocco, perchè con la pace, 
la coesistenza e la pacifica 
competizione, l'Occidente è 
.spacciato; o per lo meno è 
spacciato l'attuale assetto 
reazionario dell'Italia 

Certo, u queste enuncia­
zioni grossolane non sono 
ancora giunti uè il governa­
tivo «Messaggero» nù il de­
mocristiano «Popolo», non 
c'è g iunto F a n / a n i e «ep ­
pure , forse, gli on. Bonomi 
e Scclba. Ma il giornale fa­
scista ha il mer i to di d i re 
chiaramente ciò che tutti co­
storo pensano, e verso cui 
concretamente o r ientano i 
loro atti. Ve TIC sono innu­
merevoli, di a t t i e orienta­
menti rivelatori. Uno, di ca­
rattere generale, è dato dal­
la completo passivi tà e a s ­
senza del floucrno italiano 
dalla scena intemazionale 
in questa fase dec is i la del 
processo di distensione. Un 
secondo è stato offerto alla 
opinione pubbl ica esterre­
fatta dall'ingresso di truppe 
.straniere sul terr i tor io n a ­
zionale . Un terzo è dato dal­
la leggerezza con cui la 
stampa governativa ci a l ie­
na le simpatie del blocco dei 
Paesi arabi, africani, asiati­
ci, sud-americani schicran-
rtosi contro questa maggio­
ranza anticolonialista clic h a 
prevalso all'ONU sulla que­
stione del nord-Africa. Un 
quarto è dato dalla rabbiosa 
polemica aut iegiziana. Un 
quinto, particolarmente si-
qnificativo sul piano interno, 
<• dato dalla freddezza o dal­
l'ostilità di riti si circonda 
l'iniziativa Inpirìana per l'in­
contro dei Sindaci. Ciascuno 
dì quest i a l t i o o r ien tament i 
di gruppi clericali e gover­
nativi urta contro eviden­
tissimi interessi lìazionali e 
intemazionali dell'Italia. 

Le r e cen t i posizioni del 
- Popolo » e dcll'on. Fanfr,ni 
noti sono meno sintomati-
<he. Ieri questo giornale ha 
dedicato l'editoriale all'intel­
ligente compito di dimostra­
re che la distensione non è 
clic « ini inganno », frutto 
della « doppiezza comuni* 
sta ».; p e r concludere con lo 
augurio che la prossima con­
ferenza di Ginevra ne t r agga 
le dovute conseguenze. Sul­
lo stesso giornale, contem­
poraneamente, è apparsa 
una « precisazione i> di Fan­
fani sugli scopi del suo viag­
gio a Bonn, in risposta ai 
commenti che il - T i m e s * , 
ia ti Stampa y* e P« Unirà >» 
hanno dedicato ai piani fan-
ianiani di ricostituzione di 
un blocco ideologico cattoli­
co-europeo. La precisazione 
è volta a Tranquillizzare i 
«• laici >• circa il carattere 
i.on ideologico di questo 
blocco. Ma vi sì trova in­
vece la conferma, implicita, 
che la nuova situazione in­
ternazionale e i suoi svilup­
pi distensivi sono rifiutati 
dnll'on. Fanfani. Vi si porla 
di blocco europeo negli stes­
si termini d i due o Ire ann i 
o r sono, come se in Austr ia , 
in Jugoslavia. in Finlandia 
r in Germania nulla fosse 
accaduto, come se Ginevra 
o Bandunq non fossero esi­
stite, come se i rapporti tra 
i due blocchi non fossero 
mutati e non dovessero ul­
teriormente mutare. 

Per l'Italia, queste posi­
zioni tignificano perdere 
l'ultimo autobus, e spingere 
fino all'estremo limite la 
pfl-xicifà e l 'assenza dei no-
•fri governi dalla scena mon­

diale. Per il mondo cattoli­
co, significa decadere in ste­
rili intrighi da «provinciali» 
europei, aggravando la pro­
pria crisi in terna (si riflet­
ta sulla divisione che il 
Convegno dei sindaci ha pa­
lesato). Per i gruppi laici, 
significa trovarsi stretti tra 
l'avventura fascista-scelbia-
w« e. le ambizioni integral i­
ste di Fanfani. 

La conclusione ò mol to 
semplice. Dunque l'attuale 
classe dirigente considera 
tutto perduto, con la pace 
e la distensione internazio­
nale? Considera tutto perdu­
to con la fine della guerra 
fredda, all'interno? Non è 
in grado di competere , d i 
costruire, di governare, sii 
un terreno positivo? Questo 
è il parere dei fascisti, che 
trova eco nel cuore di Scei­
ba, di Bonomi e di Fanfani. 
Tocca al partito cattolico, ai 
partiti laici, all'attuale go­
verno, non sottoscrivere in 
blocco questa confessione di 
fallimento. Chi giudica che 
la distensione in ternaziona­
le e in te rna giovino solo ai 
comunisti, vuol dire che 
non ha n icn t ' a l t ro da p ro ­
porre che la guerra e la 
reazione aperta. 

IN UNA SERIE Df C O L L O Q U I C O I MINISTRI RESPONSABILI 
r- , • - , - . , J - - r J 1 . - - _ T 

Menni esamina i problemi particolari 
relativi ai rapporti tra l'Italia e la Cina 
Relazioni commerciali, missioni cattoliche, ex proprietà italiane - Cordiale accoglienza di Mao Tse-dun al 
segretario del P.S.L - La Cina pone come sola condizione la rottura dei rapporti tra l'Italia e Formosa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO, 4. — I giornali 
di Pechino pubbl icano oggi in 
pr ima pagina, fotografie e in­
formazioni sul l ' in tervis ta di 
Mao Tse-dun a Pie t ro Nen-
ni . Questo conferma l ' impor­
tanza de l l ' avvenimento , che 
non è una semplice visita 
amichevole, ma il pr imo at to 
di una politica tendente ad 
apr i re una concreta prospet­
tiva politica nelle i l laz ioni 
fra l 'Italia e la Cina. Eviden­
te e sincera è l ' intenzione dei 
circoli politici e della s tam­
pa cinese di a t t r ibu i re questo 
significato ai colloqui in atto. 

Nenni ha par la to con Ciu 
En-lai per qua t t ro ore e con 
Mao Tse-dun, per due ore 
sullo seguenti quest ioni , rap­
porti commercial i ed even­
tuale aper tu ra (li agenzie di 
scambio commeicia l i in Ita­
lia e in Cina, missioni catto­
liche in Cina, ex-proprie tà 
i taliane in Cina. Tu t t e queste 
questioni sono .state esamina- ' 

te concretamente e inquadra­
te da M;io Tse-dun e da Ciu 
En-Ini nella condizione ion-
damenta le di una rot tura dei 
rappoi t i diplomatici fra il go­
verno italiano e il sedicente 
governo cinc-e di Taiwan. 

Mao Tse-dun ha detto te­
stualmente che le lelazioni 
italo-cinesi, di comune inte­
resse per i due popoli, posso­
no e->-ere nstabi l i te vantag­
giosamente se t ra gli altri 
problemi, che possono e.^ere 
tutti discussi contemporanea­
mente, compresa l;i questione 
dello scambio di diplomatici, 
sarà discusso anche il pro­
blema della ìottui a con il go-
vei no di Ta iwan. 

Mao Tse-dun ha ricevuto 
Nenni li a te rnamente dicendo: 
« Il compagno Nenni è molto 
giovane ... Mao T.-e-dun .-i è 
interessato a tutt i gli aspet­
ti della vita del popolo ita­
liano e ha dimostrato gran­
de ammirazione per la storia 
e la cultura i tal iana. 

Nenni i e t t e rà a Pechino 

SI PRECISA IL SUCCESSO DELLE FORZE POPOLARI 

Oltre 5 milioni di voti 
raccolti dal PC indonesiano 

/ nazionalisti hanno superalo i scile milioni di voli — Le 
posizioni del P.C. e del <• Masjunii > potranno migliorare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GIAKARTA, 4. — La no­
tevole affermazione del par ­
ti to nazional is ta e quel la , in 
u n a misu ra che molt i osser­
vator i diplomatici s t r an ie r i 
non avevano previs to, del 
P a r t i t o comunis ta , sono i due 
e lement i cent ra l i che emer ­
gono dallo spoglio ( t u t t o r a 
incomple to) del le schede del­
le p r ime l ibere elezioni in­
dones iane . 

I dat i ufficiosi sin qu i resi 
not i si r i feriscono a c inquan­
tac inquemi la sezioni e le t to­
ra l i su o t t an tami la . Essi ve­
dono cosi divisi i favori del­
la massa e le t to ra le che, come 
è noto, è affluita alle u r n e in 
una pe rcen tua le a l t iss ima, 
osci l lante nel le d iverse r e ­
gioni t ra l 'o t tan ta ed il no­
v a n t a per cen to : 
Nazionalist i : 7.027.692 
Nahdatul Ulama 

(radicai ortodossi 
m u s u l m a n i ) : 5.282.820 

Comunis t i ; !>.0G6.894 
Masjumì: 4.006.894 

II resto dei voti sono an­
da t i divisi t r a 18G par t i t i mi­
nor i e candidat i singoli. 

/ voti manccmti 

V a d 'a l t ra p a r t e t e n u t o 
presente , ne l l ' e saminare que­
st i dat i e le t tora l i e nel t r a r ­
n e le p r ime conclusioni, che 
essi non paiono r i f le t te re con 
esat tezza l ' andamento propor­
zionale che a v r a n n o i r i su l ­
ta t i definitivi: I nazional is t i . 
ad^ esempio, s e m b r a n o a v e r e 
già conquis ta to il mass imo 
dei vantaggi su cui possono 
con ta re : è s ta to infat t i p iù 
r ap ido lo spoglio de l le schede 
del la g r a n d e isola di Già va, 
dove i nazionalist i de l l ' ex-
p r imo minis t ro Ali Sas t roa-
migiogio sono no to r i amen te 
in maggioranza . Al cont ra r io , 
m a n c a n o ancora (e m a n c h e ­
r a n n o , si c rede , pe r d ivers i 
giorni , data la carenza del le 
comunicazioni nel l 'arcipela­
go) i r i sul ta t i re la t iv i ad al­
t r e g r and i isole e renioni in­
donesiane. t ra cui S u m a t r a . 
il R o m e o . le Mollicene. I voti 
che aff lu i ranno da ques te re­
gioni sa ranno , si r i t iene , p re ­
m i n e n t e m e n t e a favore^ del 
pa r t i t o m a o m e t t a n o Masjumì 
e di que l lo comunis ta . 

O r a come ora . comunque . 
il r appor to med io dei vot i 
vede il 28 p e r cento de l to­
ta le ai nazionalist i , il 22 pe r 
cento ai radicali maomet ta­
n i . il v e n t u n p e r cento a i co­
munis t i ed il vent i pe r cen to 
al Masjumì. 

La « sorpresa » cost i tui ta 
da l g r ande successo dei co­
munis t i è ta le solo in p a r t e : 
lo è, in a l t r e parole , pe r chi 
t r aeva le p ropr i e deduzioni 
ant ic ipate da l l ' e same del la 
consistenza de l l ' a t tua le par­
lamento, il qua le e r a di no­
mina governa t iva e non elet­
t iva e r i spondeva qu ind i in 
u n a forma solo assai appros­
s ima ta al r ea le r appo r to di 
forze t ra la popolazione. P u r 
ne l le difficoltà r a p p r e s e n t a t e , 
pe r i par t i t i meno abbien t i , 
da l le d is tanze e dal le r a r e 
comunicazioni , e p u r doven­
do ag i re in mezzo ad una va­
s ta massa , che solo g rada ta ­
m e n t e va p r e n d e n d o coscien­
za dei p rob lemi del la d e m o ­
crazia rappresenta t iva ( l 'al i­
quo ta degli ana l fabe t i in In­
donesia è t u t t o r a paurosa­
m e n t e e leva ta , ed in mol te 
regioni tocca le ve t t e del no­
v a n t a p e r cento del la popo­
lazione) . i comunis t i h a n n o 
dimostra to di avere un con­
siderevole segui to in Indone­
sia. 

I loro avve r sa r i li h a n n o 
accusati di ave re «sfruttato» 
il fort issimo r i ch i amo r a p ­
presenta to dal nome del p re ­
s iden te S u k a r n o (il q u a l e 
pe r sona lmen te non ha mil i­
ta to in nessun par t i to du ran ­
te la c ampagna e le t to ra le : i 
nazional is t i non h a n n o man­
ca to di far p resen te agli elet­
tori che S u k a r n o era s ta to 
« t ra i fondator i del pa r t i to 
nazionalista >. venti anni or 
sono) . Bisogna pe rò no ta re 
che. m e n t r e è esa t to che i 
comunis t i si s iano impegna t i 
a vo t a r e pe r la r iconferma 
de l la pres idenza a Suka rno , 
ques to non era che uno dei 
pun t i della loro p ropaganda 
e le t to ra le , e r i e n t r a v a in u n a 
l inea d 'azione coeren te . Non 
è u n mis te ro pe r nessuno in 
Indones ia che S u k a r n o . stac­
catosi o rma i da a n n i dai na 
zionalist i . ha most ra to ten­
denze verso la neut ra l i tà af­
fini a quelle del Pandi t 
N e h r u . 

Eco negli S.U. 

II notevole successo dei 
comunis t i ha a v u t o r ipe rcus 
sioni immed ia t e negli a m ­
bien t i politici di Washing ton , 
dove le elezioni indones iane 
ven ivano segui te da vene rd ì 
scorso (g io rno ' in cui si ini­
z iarono le operazioni di vo to) 
"con preoccupazione nel la pre­
vis ione che il comuni smo 
a v r e b b e real izzato al le u r n e 
successi p iù consis tent i d 
quel l i che la modica r a p p r e -

Primi d a t i p a r z i a l i 
sulle elezioni brasiliane 

Le informazioni pervenute sinora riguardano 
meno «lei due per cento «lei voti espressi 

RIO DE JANEIRO, 4 — Lo 
spoglio delle schede ha avu to 
inizio oggi in Brasi le , dopo 
le elezioni svoltesi ieri in t u t ­
to il paese, por l 'elezione del 
nuovo pres idente e del v i ce ­
presidente. 

Non si posseggono finora 
che pochissimi dat i , re la t ivi 
ad alcune sezioni e le t toral i e 
a poco più del l 'uno e mezzo 
per cento dei dieci milioni di 
voti espressi. Questi da t i , che 
non consentono ancora di 
t r a r r e nessuna conclusione 
attendibile, sono i seguent i : 
Ademar De Barros . voti 
54.907; Jua rez Tavora . vot i 
43 561 : Juscohno Kubi tchek. 

voti 40.040; Plinio Salgado, 
voti 12-977. 

P e r la vice presidenza della 
Repubblica i r isul ta t i e r ano i 
seguent i : Milton Campos, voti 
54.667; Joao Goular t , voti 
40.763; Danton Coelho. voti 
33.617. 

De Barros è s ta to designato, 
con Coelho. da l par t i to social-
progress ivo; Tavora è u n g e ­
ne ra le clericale, candidato dei 
gruppi mil i tari reazionari , in 
s ìeme a Campos; Kubi tchek e 
Goular t sono i candidat i del 
blocco democrat ico appoggiati 
dal Pa r t i to comunis ta ; P l i n i i 
Salgado, infine, è il r a p p r e ­
sen tan te di un gruppo di 
es t rema destra . 

sen tanza p a r l a m e n t a r e pote­
va far pensare . 

A Washington, e con la 
cauta avver tenza che « è an­
cora pres to pe r t r a r r e conclu­
sioni definitive dai dat i par-
biali e non ufficiali sulle ele­
zioni indones iane », ci si do­
m a n d a i qua l i effetti la con 
s idercvole massa di voti rac­
colti da i comunist i potrà ave­
re su l l ' a t t iv i tà del futuro go­
ve rno ». E funzionar i del la 
Casa Bianca h a n n o ammesso, 
in via non formale , che « se 
i da t i complessivi conferme­
r a n n o l ' a t tuale r appo r to di 
forze, a p p a r e difficile, forse 
impossibile, n o n far parteci­
pa re i comunis t i al governo ». 
Si aggiunge in ques t i am­
bient i che, comunque , una 
«limitata» par tec ipazione co­
mun i s t a al governo di Gia-
ka r t a non dovrebbe avero ri­
flessi sulla polit ica estera 
della Repubbl ica indonesiana. 

FRANK JORDAN 

ancora una sett imana. A par­
tire da domani, inizierà di­
versi colloqui con i ministri 
responsabil i delle quc.it ioni 
.-ìiiddetie e per ciascuna di es­
se por terà in Italia una con­
creta e vasta documentazione, 
sopra t tu t to sulle grandiose 
possibilità di scambi commer­
ciali. Per la questione delle 
ex-proprie tà italiane in Cina, 
noi stessi possiamo osservare 
che ci sarebbe possibilità di 
una compensazione. Per le 
missioni cattoliche, possiamo 
osservare che la Cina popo­
lare non ha mai ostacolato i 
fini religiosi di tre milioni 
di cattolici cinedi, l imitando­
ci a p rendere misure contro 
alcuni missionari violatori 
della legge. 

Nenni ha v ie ta to ieri un 
villaggio nel (inalo i conta­
dini possiedono la te r ra indi­
v idualmente o vendono i 
prodott i in cooperativa. Egli 
è stato vivamente impressio­
nato dal l 'e levamento delle 
condizioni di vita e di lavo­
ro. T r a le al tre att ività di 
Nenni è previsto anche un in­
contro con dirigenti di diver­
si par t i t i democratici , uno 
scambio di opinioni sulla si-
tuaziona i tal iana e cinese. 

D u r a n t e il grande banchet­
to offerto da Cm En-lai, Pio-
io Calamandre i sedeva alla 
tavola principale, a lato del 
minis t ro dei t rasport i , il qua­
le ha par la to lungamente del­
le grandi possibilità offerte 
al l ' industr ia i taliana dalla co­
struzione della rete di comu­
nicazioni cinese, e dalla do­
manda di automobili , camion 
e motore t te . 

La delegazione cul turale 
i tal iana ha visitato il grande 
ospedale pediatrico di Pechi­
no, e si è in t ra t tenuta a col­
loquio con i dirigenti dell ' I­
s t i tuto dello minoranze na­
zionali. dell 'Accademia sini­
ca, dell 'Associazione dogli 
scr i t tor i , dei sindacati , del­
l ' Is t i tuto di ricerche scientifi­
che e con granili medici ci­
nesi. Domenica sera, essa ha 
assistito al grande spettacolo 
teatra le offerto dai gruppi ar­
tistici b i rmuni . albanesi , po­
lacchi, sovietici, giapponesi, 
cinesi, al la presenza di Mao 
Tse-dun e di al t r i dir igenti 
del popolo cinese. 

La delegazione i tal iana pro­
seguirà per Mukden , Scian-
gai, I lanchu, Canton . Nenni 
r ientrerà via Mosca, pe r in­
contrarsi con Bulganin e Kru­
sciov. 
ANTONELLO TROMBADORI 

L'accordo (inno-sovietico 
approvato all'unanimità 

HELSINKI, 4 — 11 parla­
mento finlandese ha ratifica­
to questo pomeriggio all 'una­
nimità gli accorai di Mosca 
relativi alla cessione alla Fin­
landia della base di Porkkala 
e la proroga del pa t to di ami­
cizia e di assistenza (inno-
sovietico. 

Rispondendo a una doman­
da rivoltagli nel corso del 
dibatt i to sulla ratifica svol­
toli al par lamento , il p r imo 
ministro Kekkonen ha roso 
noto per la pr ima volta oggi 
elio, du ran te i recent i nego­
ziati di Mosca, la Finlandia 
ha chiesto all 'Unione Sovieti­
ca una revisione della fron­
tiera fra la Finlandia e la 
Repubblica carelo-finnica, ma 
che questa richiesta non è 
stata accettata dai sovietici. 

MENTRE IL GOVERNO GRECO ENTRA IN CRISI 

I* morto ad Alene Papagos 
La designazione di Stefanopulos alla carica di vice primo ministro 
ad interim provoca le dimissioni di Canellopulos e di altri 2 minisiri 

11 maresciallo Papagos 

ATENE. 4. — Il p r imo m i ­
nis t ro g r e c o , marescial lo 
Alessandro Papagos è morto 
improvvisamente ques ta sera 
alle o re 23,30. L 'annuncio del­
la sua scomparsa è sop ravve ­
nuto a poche ore di dis tanza 
da quel lo delle dimissioni del 
vice p res iden te del Consiglio 
e min is t ro del la difesa Canel ­
lopulos, che avevano aggra ­
vato u l t e r io rmente la crisi 
governat iva aper tas i ieri ad 
Atene, e del la nomina del 
minis t ro degli esteri S te fano­
pulos alla car ica di p res iden­
te del Consiglio ad in ter im. 

la violentissima reazione di 
Canellopulos, che si conside­
rava candidato a quel la ca ­
rica, e che in te rp re tava la 
sua manca ta designazione co­
me « u n a prova di sfiducia -. 
nei suoi r iguardi . Secondo 
una fonte autorizzata, t u t t a ­
via, Papagos av rebbe 1 esp ia ­
to le dimissioni di Canel lo­
pulos e degli a l t r i due min i ­
str i che ne avevano seguito 
l 'esempio, invi tando i due r i ­
vali presso di sé, a l lo scopo 
di t rovare una soluzione di 
conciliazione. 

La r iun ione av rebbe dovu-
Ins ieme a Canellopulos h a n - to ave r luogo doman i ; e le 
no lasciato jl governo il mi 
nis t ro della previdenza socia­
le Polizogapulos e il minis t ro 
del le comunicazioni Papaco-
s tan t inu . 

Ieri, come è noto, M ora 
appreso che re Paolo di G r e ­
cia aveva invi ta to Papagos, 
da lungo tempo ammala to , o 
farsi sost i tuire, a lmeno p rov ­
visor iamente , nella car ica di 
pr imo minis t ro ; e il m a r e ­
sciallo aveva sugger i to la d e ­
signazione di Stefanopulos 
al la car ica di v ice -pres iden­
te del Consiglio ad interim. 

La nomina di Stefanopulos, 
annunc ia ta oggi, de t e rminava 

LE AMMISSIONI ALL'O.iV.U. 

Dulles non rr lincia 
alla discriminazione 

Una dichiarazione del Segretario di Stato 

WASHINGTON, 4. — Nel 
corso della sua conferenza 
s tampa set t imanale , il segre­
tar io di Sta to americano, 
Dulles. ha lasciato intendere 
oggi che gli Sta t i Uniti non 
r inunceranno neppure nell 'at­
tuale sessione dell 'ONU al 
principio della discriminazio­
ne t ra gli Stat i che a t tendono 
di essere ammessi nell 'orga­
nizzazione internazionale . 

Dulles» ha dichiarato infat­
t i : « Gli Stat i Unit i sono por 
l 'ammissione a l l O N U di tutt i 
i paesi pacifici, in possesso dei 
requisi t i necessari e desidera­
no che le domande vengano 
separa tamente . E ' fuori que­
stione l 'accettazione dell 'am­
missione in gruppo di paesi 
che non posseggono i neces­
sari requisit i , anche so ciò ri­
t a rderà l ' ingresso di al t r i 
paesi perfe t tamente eleggi­
bili ». 

L'insistenza degli Stat i 
Uniti nella tosi della discrimi­
nazione pro t rae la situazione 
che ha finora impedito l 'am­
missione del l ' I ta l ia al l 'ONU. 

Come è noto. Molotov ave­
va fatto il possibile per su­
pe ra re il punto mor to , propo­
nendo a San Francisco l'am­
missione di .-ci paesi t ra i 
quali l ' I talia e successiva­
mente proponendo, nel corso 
del l 'a t tuale sessione, l 'ammis­
sione di tutt i i paesi che 
no hanno fatto r ichiesta . So 
io dichiarazioni odierne di 
Fostor Dulles costituiscono 
una prosa di posizione defi­
ni t iva. l ' I talia dovrà quasi 
fv-Ti»rifn?e a t t endere u:»a 
nuova sessione pr ima di po­
ter en t ra re .i far par te del-
i 'ONU. 

Le ccndizioni di Eisenhower 
DENVER. 4. — Un bollet­

tino modico d i ramato a'.'.e 
16.30 (corr ispondenti alla 
n-.ozzanoue del l 'ora italir.n.i) 
informa che « le condizioni 
del presidente Eisenhower 
seguitano ad essere soddisfa­
centi o senza complicazioni ». 
« La signora Eisenhower ha 
v .s i ta 'o iì p r c - ' den te duran te 

:vonda eo'rvione ag­

giunge il bol let t ino. —- I n 
occasione di tale pasto il p re ­
sidente ha mangiato una pic­
cola porzione di coscia di 
agnello arrosto, pa ta te bol­
lito, caroto rosse, la t tuga, una 
fetta di melone, pane inte­
gralo di f rumento tostato, un 
bicchiere di la t te scromato. 

Importante contratto firmato 
tra la Cecoslovacchia e l'India 

L'industria cecoslovacca fornirà cinquanta locomotive e 
2.000 vagoni — Poderoso impulso agli scambi con Vovest 

Nasser respinge 
le pressioni U.S.A. 

Laccclclli operato 
alia mano destra 

CORTINA D'AMPEZZO. 4. — 
Lino Lacedelli, conquistatore 
del -<K-2-, è stato sottoposto 
presso una clinica di Cortina, 
all'ultimo intervento operato­
rio al dito pollice della mano 
destra congelatosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 — Il commer­
cio della Repubbl ica cecoslo­
vacca con tut t i i paesi del 
mondo regis t ra un continuo, 
crescente sviluppo, soprat tut­
to nel campo dell 'esportazione 
dei prodot t i e delle costru­
zioni meccaniche. 

Negli u l t imi giorni, un nuo­
vo cont ra t to con l ' India è 
venuto ad aumen ta r e i l volu­
me già considerevole degli 
scambi commercial i ; in base 
a questo contra t to , la Ceco­
slovacchia fornirà per il pros­
simo anno al l ' India 50 grosse 
locomotive del t ipo più mo­
derno, costrui te dal le officine 
Skoda, di Plzen, ed oltre due­
mila vagoni ferroviar i . I l re ­
cente contra t to , s t ipulato dai 
r appresen tan t i ind ian i con la 
Strojciporf. — l 'ente statale 
per l 'esportazione di macchi­
ne pesant i ed in ter i comples­
si industr ia l i — segue di po­
chi giorni un 'a l t ra commis­
sione g iun ta dal l 'URSS per 
la forni tura di u n numero 
r i levante di locomotori elet­
trici del t ipo esposto alla mo­
s t ra delle costruzioni mecca­
niche di B r n o . 

Grande successo sta conse­
guendo l 'esposizione della ca­
pitale morava , visi tata nelle 
ul t ime t r e se t t imane da ben 
500 mila persone fra cui nu­
merosi esponent i s t ran ier i del 
mondo commercia le . Conside­
revole è il vo lume degli affa­
ri sin qui conclusi a Brno . 
Sono stat i s t ipulat i contra t t i 
per l ' installazione completa di 
una cent ra le elet t r ica in Ar­
gentina pe r la forni tura di un 
congruo n u m e r o di contatori 
elettrici all 'Egitto e per ol­
t re 300 ve t tu ra da tur ismo 
Skoda 440 al Portogallo. 

L ' interesse maggiore dei 
tecnici e degli osservatori 
s t ranier i come già abbiamo 
avuto modo di segnalare è 
s ta to pr incipalmente a t t ra t to 
dalle due nuove macchine 
tensili costrui te da i tecnici 
cecoslovacchi ed in particola­
re dalla Interlock a tessitu­
ra circolari». 

A proposito di ques te mac­
chine il d i re t tore del la socie­
tà francese d 'Ogimex — So-
final — ha dichiara to : « Io 
sono convinto che le vostre 
nuove macchine tessili, che 
s-egnano u n a rivoluzione nel 

In picchiola sulla casa 
della moglie infedele 

Il piovane miracolosamente illeso dopo ima 
serie di drammatici tentativi di suicidio 

XORKOPING (Norveg ia ) . 4 
— La polizia ha arres ta to un 
uomo di 26 anni , che s tando 
alle accuse, av rebbe u n tem­
po mmonto un po ' vivace. Egli, 
infatti: 1> si è lancia to in pic­
chiata con u n ; ae roplano ru­
bato su'.la casa della moglie. 
dalla quale è d ivorzia to . La 
mr.novra non è r iuscita, ma 
il velivolo ha danneggia to dei 
cavi elettrici; 2) si è get ta to 
da una finestra de l terzo pia­
no: 3) ha fracassato la .-uà 
automobile lanciandola por u n 
pondio a sottanta a l l 'ora : 4) si 
è gettato m un fiume da l qua­
le è *tato poi r ipescato da 
soccorrimii; 5) ha cercato di 
fuggire dal l 'ospedale, dove lo 
rvevano portato dopo il pr i­
mo arrosto, gettandosi dalla 
t:nc-;r.i. 

In tu t te questo impreso 
l 'uomo in quest ione non ha 
aMito che una sbucciatura al 
naso. 

Oltre che del iu r to dell 'ap­
parecchio, è accusato di «aver 
in*-.-»»» m ix-ri».*OiO i in0v>.uiiiilj 
pubblica >*. 

Disastrosi effetti 
dell'inondazione a Tampico 

C I T T A ' D E L MESSICO. 4 
— Un nuovo mass imo ha rag­
giunto oggi il l ivello del fiu­
me Panuco nolla ci t tà di Tam­
pico, inondata dalle acquo 
s t ra r ipa te . Si p revede che so­
lo una ven t ina di edifici nel­
la par to e leva ta della cit tà sa­
ranno r i sparmia t i dal le a*.quo 

sistema a t tua le di queste co­
struzioni p rodur ranno g rande 
impressione su tut t i i mer­
cati . Io non sono u n politico 
— egli ha concluso — ma 
come uomo di affari spero 
che la collaborazione fra i 
nostr i due paesi si sviluppi 
nel reciproco interesse ». 

Dichiarazioni analoghe so­
no s ta te rese anche da altr i 
rappresentant i s t ranier i dir i­
genti di impor tan t i d i t te o 
aziende pe r il commercio 
estero, come il d i re t tore del­
la United Steel Works di 
Linz, o il r app resen tan te del­
la Copper Enginccr ino Com­
poni/ d i B o m b a y , A. V. Mar-
tr i . Risul ta infine che grande 
interesse h a n n o dimostra to 
alcuni uomin i di affari i talia­
ni che h a n n o vis i ta to l 'espo­
sizione di Brno , in teresse par ­
t icolarmente r ivol to alle mac­
chine pesant i au tent iche ri­
velazioni del la potenza e del­
l'alto livello tecnico raggiun­
to dal l ' indust r ia cecoslovacca, 
Ma n o n si p u ò tu t t av ia non 
r i levare a questo pun to che 
l ' I talia è ancora uno dei po­
chissimi paesi — e gli al tr i 
sono :la Spagna, il Portogal­
lo (a lcuni rappresen tan t i del 
qua le h a n n o conclusi affari 
a B r n o ) , la Ge rman ia occi­
denta le — che non hanno al­
lacciato ancora normal i rela­
zioni commercial i con la Ce­
coslovacchia . 

ORFEO VANGELISTA 

cose s t avano a ques to pun 'o 
quando si è avu to notizia de l ­
la improvvisa scomparsa del 
marescial lo. E* da p re sumere 
tu t tavia che la mor te di P a ­
pagos potrà acce le ra re u l t e ­
r io rmente il processo di d i ­
sgregazione a l l ' in te rno dei 
« Raggruppamento ellenico . 
la formazione politica che d e ­
t iene la maggioranza pa r l a ­
m e n t a r e e conti olla il govoi -
no greco. 

Sotto l 'autori tà di P a p a t o -
confluivano inta t t i nel « rag­
g ruppamen to » q u a t t r o d ive r ­
si gruppi , che facevano capo 
a d iverse personal i tà pol i t i ­
che : i seguaci de l minis t ro 
della pianificazione economi­
ca. Spi ro Markezin is ; quelli 
del minis t ro senza por ta fo­
glio Tsuderos ; quell i di Ca­
nellopulos e infine il gruppo 
di Stefanopulos. Markezinis 
ha lasciato già d a molt i r/icsi 
il governo, passando con il 
suo g ruppo all 'opposizione e 
Tsuderos ha rassegna to ieri 
le sue dimissioni, m e n t r e fra 
Canellopulos e Stefanopulos 
si è aper ta , come si è visto, 
una lotta acut iss ima. 

Il marescial lo Papagos era 
na to ad Atene il 9 d i cemb ie 
1883, ed ha mil i ta to semDiv 
nel le file della reazione, fin 
da q u a n d o fu fra gli au tor i 
della res tau iaz ione m o n a i -
chicà in Grecia. Ass ieme al 
genera le amer icano Van Fleot. 
che la diresse effet t ivamente. 
fu il responsabi le del la s a n ­
guinosa repress ione an t ipopo­
la re negli anni del la gue r r a 
civile. Nel 1951 aveva Isp:-
ì-ato. con Markezinis , la fo i -
mazione del « R a g g r u p p a ­
mento ellenico -> la formazio­
ne politica che, grazie a una 
campagna di brogli e di t e r ­
ror ismo. e ad u n a legge e le t ­
torale truffaldina, o t t enne no ' 
1952 la maggioranza assoluta 
dei seggi al pa r lamento . 

Nuova sconfitta 
dei colonialisti all'ONU 

NEW YORK, 4. — Le p o ­
tenze colonialiste h a n n o s u ­
bito un ' a l t r a sconfit ta a l ­
l 'ONU quando l 'Assemblea 
genera le ha deciso di d iscu­
t e re la quest ione del l ' I r : .n 
occidentale (Nuova Guinea 
occidentale), che l 'Olanda o c ­
cupa in violazione dei dir i J : i 
indonesiani . 

I L CAIRO, 4 — Il p r imo 
minis t ro egiziano Nasser h a 
r ibadi to oggi che l 'Egitto non 
cederà ai r icat t i occidentali , 
e t e r rà fede al l 'accordo con­
cluso con la Cecoslovacchia, 
pe r la forn i tura di a r m i con­
tro cotone e r i so egiziani. In ­
te r rogato dai giornal is t i , Nas ­
ser h a dichiarato di aver 
a pe r fe t t amente chiar i to la 
posizione dell 'Egit to » nei 
colloqui avut i ier i col sotto­
segretar io amer icano Alien. 

Tu t t a la s t ampa f ra t tan to 
cont inua a pubbl icare artico­
li di appoggio alla posizione 
del governo. Su Al Gumuria, 
il minis t ro Sada t scrive in 
par t icolare : « Non vogliamo 
essere i satell i t i del l 'America 
o del la G r a n Bre tagna , e non 
vogliamo p rende re ordini n é 
da Londra n é da Washing­
ton ». 

D a Londra si apprende in­
t an to che il minis te ro della 
guer ra inglese h a riconosciu­
to l 'autentici tà del documen­
to segreto pubbl ica to ieri al 
Cairo, e ne l qua le si afferma­
va che l 'Egitto, a differenza I Andrea Pirandello vice dir <-rst>. 
da Israele, n o n h a m i r e ag- s t a b i l l m e n t o ^ ^ O ^ . I ^ . A . 
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tutta T Italia, 
lo s tesso giorno, 
vedrà io stesso film! 

Wt. DI ROMA 
in 74 città.1 

'"Ì 80 cinema! 
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